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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Colpire a fondo i complotti fascisti e le coperture politiche 

Nuovi interrogatori sulle trame 
Ogni insabbiamento va impedito 

I magistrati hanno raccolto altre testimonianze sul tentativo golpista di Borghese nel dicembre 1970 - Le dichiarazioni di un maresciallo di PS 
Nel quartier generale dei sediziosi insieme al « principe nero » c'era anche il costruttore Orlandini - In settimana saranno ascoltati Tonassi e 
Restivo - Il giudice Tamburino si è incontrato a Roma col nuovo capo del SID ammiraglio Casardi - Incontro di alti magistrati del Nord a Milano 

LE PRIME VOTAZIONI NELLE 

UNIVERSITÀ' DOPO OLTRE 10 ANNI 

: successo 
dèi candidati 
delle sinistre 

i , 

nelle elezioni 
studentesche 

I raggruppamenti simpatizzanti per comunisti e socia
listi hanno ottenuto la maggioranza dei seggi - Gli 
scrutini ancora in corso - Ha votato P85 per cento 

Nettezza di 
orientamento 

F I È INDUBBIAMENTE il 
rischio, nel faticoso pro
cedere dell'accertamento 

della verità sulle trame ever
sive, che — volutamente o 
no — si sollevi una tale con
fusione da smarrircisi den
tro. Va sottolineato, natural
mente, che ciò è la conse
guenza del fatto che siamo 
stati e siamo di fronte non 
ad un episodio ma ad anni 
di complotti, di stragi, di de
litti e di tentativi di com
plotti, di stragi e di delit
ti. Inoltre, come dimostra lo 
attentato di Savona (che so
lo per caso non ha avuto con
seguenze tragiche), da tutto 
questo non siamo fuori, in 
modo da poter guardare al 
passato con ti distacco che 
si ha di fronte a qualcosa 
che è alle nostre spalle. Al 
contrario, l'indagine su ciò 
che è trascorso si intreccia 
con l'esigenza di difendere il 
Paese dai complottatori e dai 
criminali che sono ancora in 
libertà (basti pensare ai mol
ti fascisti condannati, per 
stragi o tentate stragi, ma 
tuttora latitanti). . I . 
' Accanto a questo elemen
to oggettivo che porta ad un 
necessario intreccio di inda
gini, vi è però — anche — 
il fatto che su alcune delle 
trame e dei delitti che hanno 
costellato la vita politica ita
liana le > indagini sono, for
tunatamente, più avanzate; su 
altre sono assai più indie
tro: su altre ancora vi è il 
buio più fondo. Emergono co
sì in primo piano alcuni av
venimenti su cui, con, col
pevole ritardo, si incomincia 
a fare luce: ma l'attenzione 
sopra di essi non deve far 
smarrire il quadro d'insieme 
e la necessità di veder chia
ro su ogni punto. 

Da ciò derivano alcune con
seguenze. La prima è che, 
senza dubbio, un accentramen
to delle indagini non corri
sponderebbe in alcun modo 
alla necessità di fare luce. 
Le riunioni di coordinamento 
possono essere utili (ed espe
rienze si sono fatte in propo
sito): ma occorre ricordare 
che senza l'opera di vari ma
gistrati — e dei loro colla
boratori — in varie città non 
si sarebbero iniziati gli ac
certamenti necessari. 

In secondo luogo va sotto
lineato che deve essere dato 
il massimo impulso, attraver
so tutti gli strumenti a dispo
sizione, perchè facendo leva 
su ciò che è già emerso at
torno ad alcuni episodi possa 
estendersi la ricerca della ve
rità. E' pienamente possibile 
attraverso gli opportuni ap
profondimenti, sia che si sco
prano quei collegamenti tra 
vari episodi di cui oggi vi so
no solo tracce sia che st ri
veli l'esistenza di diversi pia-
ni criminosi. 

La questione fondamentale, 
dunque, rimane quella di una 
salda volontà politica e di un 
sicuro orientamento dell'appa
rato dello Stato. Vediamo a 
quali risultati si sia potuti 
giungere non appena sono sta
ti rimossi alcuni degli osta
coli che erano interni a setto
ri delicati dell'apparato sta
tale. Niente di più pericoloso 
vi potrebbe essere, ora, che 
fermarsi Ben si vede che i 
fascisti hanno mantenuto an
cora collegamenti con qualche 
settore inquinato. Garantire la 
nettezza dell'indirizzo antifa
scista è compito essenziale 
per chi ha inteso, quali che 
siano stati gli errori del pas
sato, la esigenza di difendere 
la Costituzione e la Repubbli
ca. Ma perchè ciò avvenga è 
indispensabile che si manten
ga e si rafforzi la spinta uni
taria delle masse e delle for
ze democratiche nella richie
sta della verità e della fermez
za nella lotta contro l'ever
sione. 

Nuove 
minacce degli 
industriali di 
far mancare 
ilo zucchero 
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MILANO. 10 novembre 
Una riunione dei procuratori generali dell'Italia del Nord 

si è svolta oggi a Milano nell'ufficio del procuratore generale 
Salvatore Paulesu. Vi hanno partecipato, oltre allo stesso 
Paulesu, i procuratori generali di Venezia, Genova, Bologna 
e Torino. 

Scopo della riunione, a quanto sembra, è stato 1 esame del
le principali inchieste giudiziarie che si svolgono nelle ri
spettive sedi. Si sarebbe parlato anche dei conflitti di com
petenza sollevati in questi giorni o che potranno essere sol
levati e che riguardano le inchieste di Torino e di Padova. 
Ma anche a Genova è tuttora aperto il caso del rapimento 
del sostituto procuratore Mario Sossi. 

E' appena il caso di ricordare che nelle sedi, i cui titolari 
delle Procure generali si sono riuniti oggi, sono in corso 
inchieste scottanti come quelle sulla «Rosa dei venti», sulla 
strage dell'Italicus, sulle sedicenti «Brigate rosse», sul rapi -
mento di Sossi, sulle «trame nere», sulla strage di piazza 
Fontana, sulla strage di via Fatebenefratelli, sull'assassinio 
del commissario Calabresi, sulla fine dell'editore Feltrinelli. 
Il clima, a giudicare dalla reazione nervosa che il dottor 
Paulesu ha avuto nei confronti dei giornalisti e fotografi che 
stavano svolgendo il loro lavoro, non deve essere stato sereno. 

Si è dato il caso, infatti, che il procuratore generale di 
Venezia, dottor Angelo De Mattia, abbia ammonito con paro
le grosse un fotografo soltanto perché lo aveva fotografato. 
Successivamente, il dottor Paulesu, con un linguaggio irri
guardoso e che deve essere severamente censurato, ha fatto 
allontanare da un maresciallo dei carabinieri i giornalisti e 
i fotografi, i quali, peraltro, erano, in attesa delle conclusio
ni della riunione, in un corridoio della Procura. Il « vertice » 
dei magistrati si è concluso nelle prime ore del pomeriggio. 

In tutta Italia la «Giornata delle autonomie» 

Domani assemblee 
di Regioni 

Comuni e Province 
Si chiede un nuovo indirizzo politico che riconosca 
il ruolo delle autonomie locali, awi i un'opera di r i 
sanamento e rinnovamento della vita democratica e 
della pubblica amministrazione, assegni a Regioni ed 

Enti locali un ruolo attivo nella crisi del Paese 

ROMA. 10 novembre 
Regioni, Province e Comu

ni si apprestano a ribadire 
la loro ferma volontà di bat
tersi per un nuovo indirizzo 
politico che riconosca final
mente il ruolo delle autono
mie locali, awii un'opera pro
fonda di rinnovamento e ri
sanamento della vita demo
cratica e della pubblica am
ministrazione, affidi alle auto
nomie locali un ruolo atti
vo per lo sviluppo politico, 
economico e sociale del Pae
se. E' questo il senso politico 
della «giornata» delle Regio
ni e delle autonomie che si 
svolgerà martedì in tutta Ita
lia e nel corso della quale si 
terranno le riunioni di tutti 
i Consigli regionali, provincia
li e comunali. In molte regio
ni — come in Piemonte, in 
Emilia, in Lombardia — que
ste riunioni si svolgeranno 
con la partecipazione delle 
forze sociali e politiche. 

In numerose città le riu
nioni dei Consigli comunali 
saranno aperte anche ai rap
presentanti dei Consigli di 
quartiere. A Trieste si riuni
ranno in seduta congiunta tut
ti gli eletti della regione. A 
Bologna, i Consigli di quar
tiere terranno un'apposita se
duta, martedì sera, per di
scutere le questioni che so
no alla base della < giornata ». 
Aperte ai sindacati ed alle 
forze sociali saranno anche le 
sedute dei Consigli di Regio
ni. Comuni e Province del Sud. 

Lanciata dai nresidenti del
le Regioni e dai Consigli na
zionali dell'ANCI e dellUPI 
nell'ottobre scorso. la inizia
tiva che per la prima volta 
martedì vede impegnato, uni
tariamente, l'intero fronte del
le istituzioni decentrate del 
Paese, costituisce, come è sta
to ribadito nella dichiarazio
ni rese d* amministratori lo
cali e dirigenti di organismi 
di massa, un grosso evento po
litico. Essa serve infatti per 
proporre all'opinione pubbli
ca. ai sindacati, ai partiti po
litici democratici una serie 
di proposte che non potranno 
non costituire un punto di 
riferimento irrinunciabile nel
l'elaborazione delle misure per 
uscire dalla crisi del Paese. 

Nel corso della «giornata» 
di martedì, i Consigli Regio
nali, Provinciali e Comunali 
sono chiamati a dibattere ed 
approvare il documento che 
il Comitato di intesa fra Re
gioni, Comuni e Province ha 
elaborato e che contiene le 
richieste sulle quali — se
condo il fronte autonomista 
— occorre fondare una nuo
va politica nei confronti del
le assemblee locali. - -
• In questo documento, è sta
ta ribadita la necessità che 
Regioni ed Enti locali siano 
chiamati a partecipare alle 

definizioni delle scelte ed al
la destinazione delle risorse 
per quanto riguarda i servi
zi ed i consumi sociali. Re
gioni, Comuni e Province han
no anche ribadito — dopo 
aver criticato il carattere re
cessivo delle recenti scelte di 
politica economica — la ne
cessità che il potere pubbli
co concentri il massimo del
le risorse nei settori priori
tari dell'agricoltura, dei tra
sporti pubblici, dell'edilizia re
sidenziale. scolastica ed ospe
daliera, della difesa dell'am
biente e • della salute. Nello 
stesso tempo, le autonomie 
locali hanno indicato una se
rie di obiettivi immediati che 
devono essere soddisfatti per 
ridurre ed aliminare le dif
ficoltà che hanno pesato, al 
limite della paralisi, sulla lo
ro attività. 

Esse hanno quindi ribadito 
la necessità che, sulla base 
di criteri prioritari, siano al
lentati la stretta del credito 
e il blocco della spesa pub
blica, per permettere alle Re
gioni ed agli Enti locali di 
poter realizzare le scelte di 
intervento e di investimenti 
già fatti e rilanciare la spe
sa produttiva. Tutto questo 
deve avvenire — è stato ri
badito nel documento del Co
mitato di intesa — nel qua
dro di una profonda modifi
ca degli indirizzi enunciati per 
la preparazione del bilancio 
statale del 75, . 

I.t. 

ROMA, 10 novembre 
Nuove conferme e altri par

ticolari sul golpe fascista ten
tato da Valerio Borghese nel 
dicembre 1970 sono emersi 
nel corso di due importanti 
interrogatori fatti nella notte 
scorsa e oggi dai magistrati 
romani che conducono l'in
chiesta, Filippo Fiore e Clau
dio Vitalone. Le testimonian
ze assumono un valore parti
colare giacché vengono alla 
vigilia degli interrogatori che 
i due magistrati faranno agli 
ex ministri in carica nel 1970, 
Mario Tanassi e Franco Re
stivo. I due esponenti politi
ci hanno sempre sostenuto di 
non aver saputo niente di ten
tativi eversivi portati avanti 
mentre si trovavano a dirige
re - due importanti dicasteri, 
quelli della Difesa e dell'In
terno. 

I due nuovi personaggi in
terrogati da Fiore e Vitalone 
sono Gaetano Ciolfi, arrestato 
poco prima della mezzanotte 
di ieri, considerato uomo di 
fiducia del colonnello Berti 
(il comandante della forestale 
che « marciò » su Roma la 
notte del tentativo di « gol
pe») e il maresciallo di pub
blica sicurezza Gaetano Bove. 
Sarebbe stato proprio questo 
sottufficiale di PS a fare il 
nome del Ciolfi nel corso di 
un lungo interrogatorio avve
nuto ieri notte al palazzo di 
Giustizia. " '• 

Gaetano Bove, che presta 
servizio presso la pretura di 
Roma, è arrivato a deporre 
davanti a magistrati dopo aver 
confidato al' -suo superiore, 
commissario Rossi, distaccato 
al palazzo di giustizia di Ro
ma, di « sapere molte cose 
sul golpe di Borghese ». I ma
gistrati, venuti a conoscenza 
della rivelazione fatta al Ros
si, hanno subito convocato e 
ascoltato Bove. Nel corso del
l'interrogatorio, il sottufficiale 
avrebbe fornito una serie di 
elementi utili per l'indagine, 
specie sulla ubicazione del 
quartiere generale golpista in 
un cantiere del costruttore 
Orlandini a Monte Mario a Ro
ma, e sulla posizione di Gae
tano Ciolfi. A un certo mo
mento, Gaetano Bove, soffe
rente di cuore, è stato colto 
da malore e per questo l'in
terrogatorio è stato sospeso. 
Fatto ricoverare d'urgenza al
l'ospedale militare del Celio. 
il sottufficiale è stato posto 
sotto « fermo giudiziario ». Il 
suo interrogatorio sarà ripre
so appena possibile. 

In nottata, come si è detto, 
veniva arrestato Gaetano Ciol
fi. Il suo nome era già com
parso nel corso dell'inchiesta, 
però i magistrati non avevano 
ancora raccolto elementi uti
li per spiccare il mandato di 
cattura. La precisa testimo
nianza di Gaetano Bove ha 
permesso agli inquirenti di 
completare il quadro del
le accuse. L'interrogatorio del 
Ciolfi è cominciato subito, nel
le prime ore dell'alba, e ripre
so nel pomeriggio di oggi 
nel carcere di Regina Coeli 
dove il «braccio destro» del 
comandante della « Forestale » 
è stato rinchiuso. Secondo al
cune indiscrezioni trapelate 
(l'interrogatorio è ancora in 
corso), il Ciolfi, pur cercan
do di minimizzare la sua par
tecipazione al tentativo ever
sivo, ha confermato che il 
quartier generale golpista si 
trovava nel cantiere di Monte 
Sacro. Egli stesso era presen
te nel «covo» nella notte fra 
il 7 e l'otto dicembre, insie-

SEGUE IN ULTIMA 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 5) 

Popolo e Forze Armate celebrano 
Veroica battaglia di Porta Lame 
Bologna ha ricordato ieri, nello spirito 
dell'unità antifascista che animò la guerra 
di, Liberazione nazionale, quella pagina 
gloriosa della Resistenza emiliana che fu 
la battaglia di Porta Lame. Il sindaco, 
Zangheri, ha deposto corone di alloro 
sul luogo della battaglia, dove dodici gap
pisti caddero in 19 ore di durissimo com
battimento, mentre si levavano in segno 
di onore i gonfaloni dei Comuni pre

senti e le bandiere delle brigate partigiane 
e mentre si irrigidiva nel « presentatarm » 
il picchetto del 121° Reggimento contrae
rea leggera (nella telefoto). La celebra
zione del vittorioso episodio dèlia guerra 
di Liberazione si è tenuta nel Salone del 
Podestà, dove ha parlato Arrigo Boldrini. 
Era rappresentato l'intero movimento de
mocratico e popolare bolognese. 

(A PAG. 2) 

ATENE, 10 novembre 
Si sono svolte ieri nelle 

università greche le elezioni 
dei rappresentanti negli orga
nismi studenteschi. I candi
dati erano 1200, presentati da 
una decina di organizzazioni. 
Le elezioni si sono concretate 
in una vittoria dello schiera
mento di lotta contro la dit
tatura e in un successo delle 
sinistre. La maggioranza dei 
seggi, infatti, è stata ottenuta 
dal « raggruppamento sindaca
lista panstudentesco » (appog
giato dai PC di Grecia), dal 
« raggruppamento panellenico 
di lotta » (appoggiato dal mo
vimento socialista di Andreas 
Papandreu), e da «Lotta de
mocratica » (sostenuto da di
verse formazioni antidittato-
riali, fra cui il PC greco del
l'interno). Il «Movimento de
mocratico dei giovani » so
stenuto dal Primo ministro 
Karamanlis, avrà, si prevede 
— lo scrutinio dei voti non e 
ancora concluso — un nume
ro di seggi inferiori al « Rag
gruppamento panellenico ». 

L'organizzazione studente
sca di estrema destra, appog
giata da Petros Garufalias, si 
e astenuta dalla consultazio
ne. 

Gli studenti interessati alle 
elezioni erano trentamila cir
ca. Di essi, l'85 per cento si 
è recato alle urne: ciò rap
presenta una significativa pro
va di maturità politica per 
una generazione di studenti 
che ha attraversato i sette an
ni bui della dittatura dei co
lonnelli. 

E' tuttavia difficile dire in 
quale misura i risultati delle 
elezioni di oggi possano es
sere considerati una indica
zione per il voto di domenica 

prossima, al di là naturalmen
te del significato rilevante 
dell'affermazione dello schie
ramento antidittatoriale. In
fatti la grande maggioranza 
dei giovani che hanno votato 
nelle università, non potran
no votare nelle elezioni poli
tiche in quanto ancora privi 
di un « libretto » che le leggi 
greche prevedono e prescri
vono per ogni elettore: l'asse
gnazione del « libretto » è una 
complessa operazione legisla
tiva che Karamanlis non ha 
ancora compiuto e così colo
ro che hanno maturato il lo
ro diritto elettorale in questi 
anni dovranno, non per loro 
colpa, restare lontani dalle 
urne. E l'assenza di una gros
sa fetta dell'elettorato giova
nile, per buona parte orienta
to in senso progressista, co
me le università hanno dimo
strato, non mancherà di inci
dere sul quadro finale del vo
to di domenica prossima. 

Intanto Karamanlis ha riba
dito che il problema della 
scelta tra monarchia e repub
blica sarà affrontato e risol
to con un plebiscito dopo le 
elezioni generali in program
ma tra una settimana. Il Pri
mo ministro non ha sinora 
preso posizione sulla scelta 
tra repubblica e monarchia. 
contrariamente a quanto fat
to dai leaders degli altri quat
tro maggiori partiti greci, che 
si sono espressi a favore del
le repubblica. Secondo gli os
servatori politici, la cautela di 
Karamanlis dipende dal fatto 
che egli spera di catturare i 
voti dei monarchici venendo 
meno i quali, rilevano gli os
servatori, verrebbero meno 
anche le possibilità di vitto
ria di Karamanlis. 

CONTINUANO LE POLEMICHE IN ATTESA DELL A PIATTAFORMA PROGRAMMATICA 

PERSISTENTI AMBIGUITÀ NELLA DC 
Un discorso di Fanfani - Taviani e Colombo in appoggio al monocolore, Andreotti si augura un quadripartito - Il segretario del PSDI 
parla di un € governo a termine» - Manifestazioni comuniste in numerose città - Vecchietti: occorrono scelte chiare sui problemi 
più urgenti - Quercioli: i primi colpi portati alle trame eversive sottolineano l'esigenza dell'unità e del rigore antifascista 

< * < 

Per salari e occupazione 

Da oggi nuova fase 
di lotta articolata 

La lotta di milioni di lavoratori dell'industria e del 
commercio, di altri importanti settori, per la difesa del 
potere d'acquisto dei salari, l'unificazione del punto di 
contingenza, l'occupazione avrà nuovi sviluppi nei pros
simi giorni. Dopo lo sciopero di venerdi, l'azione pro
seguirà in modo articolato con astensioni dal lavoro 
per la durata complessiva di quattro ore. In settimana 
sono previste importanti riunioni degli organi dirigenti 
dei sindacati per lo sviluppo del processo unitario. 
Domani si riunirà la segreteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, mentre per giovedì e venerdi è convocato 
il Consiglio generale della CISL. Le riunioni prosegui
ranno poi per tutto il periodo seguente. II comitato 
centrale della UIL si riunirà il giorno 20:'la segrete
ria della Federazione unitaria è prevista per il 23; il 
25 e il 26 avrà luogo il consiglio generale della CGIL. 

NUOVA TRAGEDIA IN PROVINCIA DI CASERTA 

Bimba di 4 anni muore per un crollo 
Tre persone sono rimaste ferite - Si è aperta una voragine in una strada 
di Orla di Atella - I l sottosuolo è costellato di numerose caverne e cunicoli 

DAL CORRISPONDENTE 
CASERTA, 10 novembre 

- Una nuova terribile trage
dia ha turbato le popolazioni 
dell'agro aversano: una bim
ba di 4 anni. Rosa Cirillo, è 
morta ed altre tre persone so
no rimaste ferite ad Oria di 
Atella. 

Una profonda voragine si è 
aperta, l'altra sera verso le 
19,30, in una delle strade «sto. 
rione » del paese, provocando 
il crollo di un'antico portone 
ad arco. Dalla massa enorme 
di detriti e calcinacci sono ri

maste investite la piccola Ro
sa Cirillo, sua madre e altre 
due persone che in quel mo
mento si trovavano a passare. 

Per la bambina a nuha è 
servito il pronto ricovero pres
so l'ospedale • Annunziata di 
Aversa: il decesso è avvenu
to dopo appena due ore. 

Tutto il paese e il territorio 
circostante, per un raggio mol
to ampio, è costellato di ca
verne e cunicoli - sotterranei; 
solo 40 giorni fa, in occasione 
dell'alluvione che provocò la 
morte di 4 persone, si verifi
carono profondi smottamenti 

di terreni e il crollo di nume
rose abitazioni. « 

Grave è stata la passività 
dell'amministrazione democri
stiana di fronte ad una situa
zione che andava facendosi 
sempre più pericolosa. Solo 
tre anni addietro nella piaz
za centrale e nella strada in 
questione vi furono episodi a-
naloghi, fortunatamente senza 
vittime: ma non si ebbe nes
sun intervento. C'è di pili: si 
è consentito che nella strada 
continuassero a transitare au
tomezzi pesanti. 

" L'accaduto assume un rilie
vo particolare che suona con
danna verso gli Enti compe
tenti e la Giunta regionale i 
quali a distanza di oltre un 
mese dalla precedente trage
dia, e di fronte alle continue 
manifestazioni di protesta del
la popolazione (nellt-. zona 
molte scuole sono ancora oc
cupate dai sinistrati), ancora 
non intervengono con indagini 
geologiche e con provvedimen
ti su tutto il territorio. 

r. c. 

1 RÓMA, 10 novembre 
Il presidente incaricato, Mo

ro, è atteso per domani a 
Roma dopo i due giorni tra
scorsi a Terracina e dedicati 
alla stesura della piattaforma 
programmatica del governo 
che sarà rimessa al giudizio 
degli organi dirigenti dei par
titi di centro-sinistra. Dopo la 
affermazione di La Malfa, se
condo cui a il governo è pra
ticamente fatto», sembra as
sodato che l'on. Moro stia la
vorando nella prospettiva di 
un monocolore programmati
co a maggioranza precostitui
ta. Tuttavia, non è ancora 
chiaro se tale maggioranza 
raccoglierà l'intera base par
lamentare di centro-sinistra o 
se si verificherà un distacco 
del PSDI, sempre fermo, sep
pur non senza contrasti pro
fondi, sulla linea avventuri
stica volta allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Si può anzi notare che la 
giornata odierna, se ha re
cato la conferma dell'appog
gio socialista e di quello re
pubblicano al tentativo di Mo
ro. ha anche registrato alcu
ne prese di posizione . che 
mantengono incerto il quadro. 
L'occasione del « test » elet
torale amministrativo di do
menica prossima è stata col
ta in particolare dalla de
stra del PSDI per attaccare il 
tentativo moroteo. mentre non 
sono - mancati ambigui pro
nunciamenti di taluni espo
nenti de. 

Numerose sono state le ma
nifestazioni promosse dal PCI 
e che hanno avuto come cen
tro tematico l'esigenza di una 
ferma difesa della democra
zia dalle trame eversive e di 
un governo che sappia alme
no affrontare i problemi più 
urgenti del Paese, instauran
do un giusto rapporto col mo
vimento dei lavoratori e l'op
posizione comunista. Fra le 
altre manifestazioni, vi sono 
state quelle di Como, con il 
compagno Quercioli, e di Sa
vona, con il compagno Vec
chietti. 
- Nell'ambito delle forze chia
mate a sostenere il nuovo go
verno, è anzitutto da segna
lare un discorso di Fanfani 
teso a rassicurare che la DC 

. SEGUE IN ULTIMA 

Juve e Bologna 
sole al comando 

della serie A 

Juventus (successo in extremis a Cesena) e Bologna 
(vittoria a Vicenza) guidano ora la classifica di serie A. 
La « partitissima •» tra Napoli e Lazio si è conclusa 1 -1 , 
mentre il derby tra Inter e Milan è terminato peno
samente sullo 0 - 0 . 
Da segnalare ancora le vittorie del Torino e della 
Roma (la prima di questo campionato). 
In serie B, 1 - 1 tra Genoa e Verona, la partita più 
attesa della giornata, e sorprendente successo del Pe
rugia a Brescia. 
Nel campionato di basket definitivamente fuori dal 
giro delle grandi la Sinudyne sconfitta dalla Mobil-
quattro a Milano. Successi, Invece, della Innocenti, 
della Forst e dellignis. 
Per la ginnastica di scena a Pavia la squadra della RDT. 
Matta fa**: il gol di «Viti in RwTMhAsccJi. 

(CRONACHE E COMMENTI DA PAGINA * A PAGINA 11) 
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Solenne celebratone dì una pagina gloriosa della desistenza bolognese 
v ? 

Antifascisti e Fòrze Armate 
uniti nel ricordo della 

battaglia di Porta Lame 
Insieme ai cittadini e ai rappresentanti delle brigate partigia
ne che parteciparono al combattimento/il picchetto del 121° 
Reggimento contraerea leggera - Il discorso di Arrigo Boldrini 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 10 novembre 

Mentre il sindaco Zangheri, 
a nome dellu città, deponeva 
le corone di alloro alla base 
di Porta Lame, il picchetto 
del 121" reggimento contrae
rea leggera si irrigidiva nel 
« presentatarm ». Nel com
mosso momento, la tromba 
suonava le note del « silen
zio » per i dodici gappisti 
morti nelle diciannove ore di 
battaglia, tra le macerie del
lu base partigiana, prima del 
travolgente attacco finale che 
smembrò e volse in fuga le 
ingenti forre uuzifusciste. La 
lapide coi dodici nomi è mu
rata sul lato di levante, pro
prio in faccia alla zona in 
cui la lotta tu più feroce, il 
luogo in cui la resistenza bo
lognese colse l'entusiasman
te successo. 

Porta Lame è stata ricor
data nel corso della manife
stazione popolare svoltasi in 
precedenza nel Salone del Po
destà, per iniziativa del Co
mitato Resistenza e Costitu
zione. Coi gonfaloni di Bolo
gna e di Marzabotto, decora
li di medaglia d'oro al valor 
militare, vi orano quelli del
l'università come testimonian
za della partecipazione di stu
denti, insegnanti e personale 
non docente alla guerra di 
Liberazione (il 21 ottobre una 
sanguinosa battaglia si svolse 
tra le mura del palazzo cen
trale di via Zamboni), della 

Provincia, dei Comuni in cui 
operarono le brigate impegna
te nel combattimento di Por
ta Lame, cioè la 7' GAP, con
tingenti della «Stella lO.ssa », 
della ti3j « Bolera », G2* « Ca
micie rosse », della W' «Bian-
concini », e Gli*. L'inteio mo
vimento democratico e popo
lare bolognese era rappresen
tato ad un incontro che su
pera di i>ran lunga il carat-
«ere celebrativo per assume
re l'importanza di un'espres
sione di lotta contro l'ever
sione, per fare avanzare la 
democrazia. Questo hanno te
nuto a sottolineare gli orato
ri avv. Berti Arnoaldi Veli, pre
sidente ' dell'associazione di 
politica e cultura « Bologna 
democratica », Michele Sel
vaggio a nome delle organiz
zazioni giovanili, l'on. Arrigo 
Boldrini, presidente dell'ANPI 
nazionale. 

Boldrini ha onorato la me
moria dei partigiani caduti 
ricordando «li obiettivi per 1 
quali essi hanno dato la vi
ta: una Italia democratica e 
uno Stato nel quale i diritti 
e 1 doveri non siano una fin
zione, per ottenere il quale si 
combatte duramente ancora 
oggi- Vi è chi si propone di 
trasformare l'Italia in Repub
blica presidenziale, ma chi 
pensa in questo modo dimo
stra chiaramente di non aver 
capito la Resistenza. Si vuol 
bloccare il moto democratico. 
ha detto ancora Boldrini, e 

Migliaia di cittadini in piana del Comune 

Immediata risposta al 
vile attentato contro 

la Provincia di Savona 
Manifestazione unitaria con discorsi di Vecchietti, 
Russo, del sindaco e del presidente della Provincia 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 10 novembre 

La risposta di Savona al vi
le attentato fascista di ieri se
ra contro il palazzo dell'Am
ministrazione provinciale è 
stata immediata e massiccia. 
A poche ore dalla tremenda 
esplosione che ha scosso la 
città, danneggiando gravemen
te l'edifìcio e che solo per 
miracolo ha evitato una stra
ge di incalcolabili dimensio
ni. migliaia di cittadini, la
voratori e giovani si sono riu
niti stamane sulla piazza del 
Comune dando vita ad una 
forte manifestazione _ antifa
scista. 

Attorno ai gonfaloni del Co
mune di Savona, decorato di 
medaglia d'oro alla Resisten
za. della Provincia, delle as
sociazioni partigiane, dei par
titi democratici si sono uniti 
gli operai delle fabbriche e 
del porto, i partigiani, giova
ni, donne e ragazze, dirigen
ti dei partiti democratici, del
le organizzazioni sindacali, 
rappresentanti dei quartieri, 
delle associazioni, di tutta la 
città, cioè nella sua articola
zione democratica per espri
mere ancora una volta la rin
novata volontà di stroncare 
ogni tentativo di eversione. 

H sindaco di Savona, dot
tor Zanelli. il presidente del
la Provincia, ing. Siecardi, lo 
on. Carlo Russo e il compa
gno Tullio Vecchietti. dell'Uf
ficio politico del PCI, che si 
trovava a Savona per parte
cipare a • manifestazioni in
dette dal nostro Partito, han
no interpretato nei loro di
scorsi il sentimento di sde
gno popolare ed espresso la 
richiesta, che non si può più 
eludere, di stanare ovunque 
si celino le centrali eversive 
fasciste. 

«L'unità antifascista — n a 

detto Vecchietti — esprime 
una esigenza sempre più in
derogabile, quella cioè di di
ventare una vera politica ope
rante che unisca in un co
mune indirizzo tutte le forze 
che si richiamano e che vo
gliono attuare i principi de
mocratici e antifascisti san
citi nella Costituzione. Solo 
questa unità — ha aggiunto 
— può scoraggiare le forze 
eversive e farle desistere dal 
portare avanti i loro disegni 
criminosi ». Per questo è ne
cessario che non ci si tiri 
indietro di fronte agli svilup
pi delle indagini sulle trame 
nere. 

Un lungo corteo, aperto dai 
gonfaloni del Comune e della 
Provincia, ha poi percorso le 
vie di Savona. I sindacati, in
tanto, hanno deciso unitaria
mente di attuare un loro im
pegno di presenza antifasci
sta, proclamando una giorna
ta di mobilitazione. 

Oggi, per tutto il giorno. I 
lavoratori presiederanno la 
piazza Martiri della Libertà 
dove è stato recentemente i-
naugurato il monumento alla 
Resistenza. Cominceranno al
le 7 i metalmeccanici, poi a 
turni di un'ora, si alterne
ranno i portuali, i dipendenti 
del pubblico impiego, i chi
mici, i lavoratori dei traspor
ti e cosi via, tutte le cate
gorie che sospenderanno il la
voro per un'ora durante i 
turni di presidio sulla piazza. 

Le indagini sulla bomba e-
splosa ieri sera al palazzo 
della Provincia sono intanto 
proseguite. Ma siamo ancora 
alle prime battute. Gli artifi
cieri hanno confermato (a po
tenza eccezionale dell'ordigno 
che per fortuna si è « sfo
gata» nello scantinato dello 

edificio dove ha sede l'auto
rimessa, allora vuota, e l'im
pianto di lavaggio delle auto. 
Si tratta forse di una decina 
di chili di candelotti di di
namite o di plastico racchiu
si in un involucro resistente 
i cui frammenti rinvenuti sul 
luogo, saranno analizzati. 

I danni sono notevoli: oltre 
50 milioni e si riferiscono non 
solo alle vetrate ma anche 
ai muri dell'edificio, alcuni 
dei quali sono rimasti lesio
nati. e alla devastazione su
bita anche da alcuni uffici del 
primo piano. 

Un elemento intanto do
vrebbe porsi all'attenzione de
gli inquirenti. E' vero che 
dall'attentato del 30 aprile 
scorso, contro l'abitazione del 
senatore Varaldo, a quella del 
10 giugno alla centrale ENEL 
di Vado sembrano essere e-
merse alcune piste che por
terebbero a bande fasciste di 
Varese? Ma se è probabile che 
gli attentatori agiscano dal
l'esterno non è pensabile che 
non abbiano qui a Savona o 
in provincia i loro informa
tori. 

II fatto, del resto, che la 
bomba alla Provincia sia sta
ta sistemata in un posto dif
fìcilmente identificabile, cioè 
in una intercapedine, accan
to ad uno sfiatatoio sulla fac
ciata posteriore dell'edificio, 
che è scarsamente illuminata 
e alla quale si accede attra
verso un cancello, solitamen
te aperto, dimostra che i cri
minali erano ben informati. 
Forse rovistando • anche in 
certi ambienti locali potreb
bero saltar fuori elementi. 

Fausto Buffarello 

accantonato il modello de] "21 
-- squadrismo, passività della 
polizia e delle Forze Arma
te — si vuole adottare quello 
golpista: terrore, crisi, Paese 
ingovernabile, vuoto di pote-
le. Ebbene, anche questo mo
dello non passerà, verrà scon
fitto dallo forze democratiche. 
Ma le forze eversive non han
no ancora abbandonato, an
che se qualche colpo e stato 
loro inferto. 

Dobbiamo dire a questo pro
posito, hu sottolineato il pre
sidente dell'ANPI nazionale, 
che non siamo soddisfatti per 
come procedono le cose; la 
lunga « linea nera » di piazza 
Fontana, Brescia, S. Benedet
to Val di Sumbro, tentato gol
pe di Borghese è ancora so
stanzialmente nell'ombra, co
si come resta ancora nell'om-
bia, nonostante le nostre in
dicazioni in proposito al go
verno quand'era nelle sue pie
ne funzioni, il ruolo che han
no giocato i centri eversivi 
della Grecia e del Portogallo, 
e quello di altri servizi se
greti stranieri che operano 
nell'area del Mediterraneo. 
Oggi abbiamo in carcere il 
generale Miceli, capo dei ser
vizi segreti italiani, ma la no
stra domanda va oltre: chi 
lo ha scelto per collocarlo al 
vertice del SID? Perchè que
sti non parla? Chi si vuole 
coprire? Esistono, dunque, 
gravi responsabilità politiche 
sulle quali deve essere fatta 
piena luce. 

L'on. Boldrini ha detto poi 
che va denunciato con forza 
ogni tentativo, che ora viene 
dai caporioni fascisti, di coin
volgere le Forze Armate nel 
torbido disegno contro la Rei 
pubblica ocstituzionale. Certo, 
egli ha proseguito, qualche 
ufficiale è implicato nella tra
ma e chiunque lo sia va in
dividuato e colpito; ma le 
Forze Armate sono fedeli al
la Costituzione. La loro sto
ria è fusa con quella del no
stro popolo. Esse hanno ri
fiutato il fascismo, non solo 
per la sconfitta nella secon
da guerra mondiale, ma per 
aver scoperto il carattere del 
fascismo: i nostri soldati e 
ufficiali hanno visto la resi
stenza nei Paesi d'Europa e 
con l'8 settembre hanno scel
to con chiarezza: a Cefalo-
nia, a Porta S. Paolo di Ro
ma, e nei giorni e nei mesi 
seguenti nelle brigate parti
giane. nei lager nazisti, nel 
nuovo esercito di liberazione. 

Problemi certo si pongono, 
alla' luce dei fatti. Le Forze 
Armate non hanno bisogno di 
retorica; si tratta, invece, di 
superare vecchi schemi mili
tari. di non chiudersi, di ca
pire il nuovo della società 
moderna e la volontà popola
re. Lo stesso concetto di di
fesa nazionale, ha soggiunto 
il presidente dell'ANPI, non 
può essere basato esclusiva
mente sugli apprestamenti 
bellici e su alleanze stabilite 
in altri periodi storici da go
verni passati, ma valorizzan
do potenzialità economica e 
industriale, estendendo il rap
porto con il popolo come vit
toriosamente avvenne nella 
guerra di Liberazione, assicu
rando l'esercizio della demo
crazia ai cittadini in unifor
me militare. Per neutralizza
re i centri di intrigo e di mi
naccia alle istituzioni, Boldri
ni ha detto che occorre sen
za indugi apportare necessa
rie riforme, ed in tal senso 
il nuovo governo deve impe
gnarsi ad operare. 

Il presidente dell'ANPI ha 
concluso rivolgendosi ai gio
vani, numerosi alla manife
stazione, chiedendo loro di 
approfondire la conoscenza 
del patrimonio di esperienza 
della guerra partigiana, che 
fu condotta da combattenti 
che avevano la loro stessa 
età, affinchè le lotte che essi 
ora portano avanti traggano 
ulteriore nutrimento e forza. 

Remigio Barbieri 
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È PASSATO UN SECOLO» E I I 
CODICE £ SEfMPfVE LO STESSO 
manifestazione nazionale 
promossa dal* UDÌ, oèr il 
quoti» diritto di fornirli* 
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Migliaia di donne 
mercoledì a Roma 

Continuano in tutta Italia le iniziative che preparano la 
manifestazione che avrà luogo a Roma mercoledì 13 quando 
migliaia di donne sfileranno per le vie della città per riven
dicare l'approvazione del nuovo diritto di famiglia. La ma
nifestazione che è stata promossa dall'Unione donne italiane 
(nella foto il manifesto affisso in tutte le province) ha avuto 
già l'adesione di numerose organizzazioni di massa, associa
zioni, movimenti e gruppi femminili. Fra le altre segnaliamo 
l'adesione della Lega delle autonomie e poteri locali, del pre
sidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, dei sindaci di 
Bologna, Pisa, Ferrara, di assessori comunali, consiglieri re
gionali. Ordini del giorno sono stati votati da Consigli co
munali. Particolarmente vasta ed importante sarà la parte
cipazione delle organizzazioni sindacali che già hanno fatto 
unitariamente pervenire il loro sostegno alla manifestazione. 
Anche la Lega delle cooperative, l'Alleanza contadini hanno 
assicurato la partecipazione con larghe delegazioni. Signifi
cative le adesioni pervenute da ambienti della magistratura. 
Il raduno delle partecipanti avverrà in piazza Esedra da dove. 
alle 15,30, partirà il corteo che si concluderà a piazza Navo-
na dove gruppi di artisti organizzeranno uno spettacolo ispi
rato ai temi della condizione femminile. 

numerose liste autonome contrapposte II 17 novembre a quelle ufficiali dello scudo crociato 

La scadenza elettorale aggrava 
le lacerazioni nella DC trentina 

r * • t 

Dimissioni e provvedimenti disciplinari testimoniano di un crescente dissenso nei confronti del grup
po dirigente doroteo facente capo a Piccoli • Dal PCI un invito al confronto sui problemi concreti 

DALL'INVIATO 
TRENTO,-10 novembre 

' Nella DC si contano già t 
morti e i feriti, ancor prima 
che si concluda la battaglia 
elettorale del 17 novembre. Ad 
Arco, importante centi o del 
Basso Surca. il sindaco uscen
te prof. Rosa e altri 13 espo
nenti locali sono stati espul
si dal partito Sfidando i mo
niti della dirigenza provincia
le e i richiami- alla discipli
na interna, Rosa e i suoi ami
ci hanno infatti presentato 
una lista contrapposta a quel
la ufficiale dello scudo-cro
ciato 

La tensione e l'insofferenza 
fra gli amministratori locali 
e la sezione democristiana di 
Arco, da una parte, ed il grup
po dirigente picconano di Tren
to, dall'altra, sono così esplo
se m modo clamoroso Di so
lito, l'approssimarsi di un 
confronto elettorale attenua i 
contrasti e livella le divergen
ze fra i gruppi e le corren-

! ti in cui e divisa la DC Sta
volta è invece accaduto il con
trario: la consultazione ammi
nistrativa del 17 novembre ha 
agito da acceleratore e deto
natore per rendere manifesti 
e dichiarati i profondi dissen
si che scuotono le file di quel
la grossa macchina di potere, 
governata dall'oli. Flaminio 
Piccoli e dai suoi uomini di 
fiducia, che è il partito demo
cristiano nel Trentino. Quello 
di Arco, infatti, seppure il più 
clamoroso, non costituisce un 
caso isolato. In tutta la pro
vincia sono molto numerose 
le liste autonome, « civiche ». 
« indipendenti ». che si con
trappongono alla DC ufficiale: 
e in queste liste confluisco
no assai spesso esponenti del 
mondo cattolico e dissenzien
ti della DC. In Val di Non ed 
a Folgaria, elementi democri
stiani sono entrati addirittu
ra nella lista popolare soste-

Importante convegno ieri a Legnago 

Veneto: richieste unitarie 
alla Regione per le campagne 

L'iniziativa dei gruppi consiliari di PCI, PSI e PSDI - Sotto accu
sa la Giunta de - Gli interventi di Serri, Bertoldi e Fornaciari 

DALL'INVIATO 
LEGNAGO (Verona), 

10 novembre 
Un importante momento u-

nificante del movimento con
tadino che chiede nel Veneto 
una nuova politica nelle cam
pagne si è avuto oggi a Le
gnago, dove si è svolto il con
vegno sull'agricoltura organiz
zato dai gruppi comunista. 
socialista e socialdemocratico 
del Consiglio regionale. Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti di varie forze politiche 
— fra i quali il ministro del 
Lavoro on. Bertoldi, i segre
tari regionali del PCI e del 
PSI Serri e Pavoni — dei sin
dacati,' delle ACLI, di asso
ciazioni professionali di ca
tegoria della cooperazione, de
legazioni di lavoratori. 

Il consigliere regionale del 
PSDI Fornaciari ha presiedu
to il convegno, al quale il 
vice sindaco di Legnano ha 
porto un saluto a nome del
la cittadinanza. Controparte 
del movimento dei contadini 
è apparsa ancora una volta 
la Giunta regionale composta 
unicamente da de. Contro la 
sua politica in agricoltura 
sempre più numerose si al
zano le proteste da parte di 
cooperative, sindacati e or

ganizzazioni professionali, an
che di quelle influenzate dal
la DC, come la Coldiretti che 
ha dato segni anche clamo
rosi di insofferenza: basti ri
cordare l'assemblea svoltasi 
non molto tempo fa a Mestre, 
dove L'on. Ferrari Aggradi, i 
rappresentanti della Giunta 
regionale e della Coldiretti so
no stati fischiati. 
: Ciò nonostante, la Giunta 
non si discosta dalla sua li
nea. Lo dimostra l'ultimo di
segno di legge da essa presen
tato che ricalca pedissequa
mente la linea di quelli pre
cedenti, caratterizzato da 
frammentarietà, verticismo. 
clientelismo, sostegno alle 
grosse aziende capitalistiche. 
Si aggrava cosi la già criti
ca situazione nelle campagne 
venete, anche rispetto ai li
velli nazionali, come indica
no alcuni dati: l'aumento del
la produzione lorda vendibi
le (calcolata a prezzi costan
ti nel 1973) e stata l'anno 
scorso del 3 per cento contro 
il 7,9 a livello nazionale men
tre i costi di beni e servizi 
sono aumentati del 9 per cen
to di fronte alla media nazio
nale del 6.7 per cento. 

E' contro l'atteggiamento 
della Giunta che i tre gruppi 

DALL'ASSEMBLEA DEL COGIDAS A ROMA 

Sollecitata la presenza attiva 
dei genitori nella scuola 

ROMA, 10 novembre 
Con un convegno-dibattito 

molto interessante svoltosi in 
un teatro cittadino il CO
GIDAS (Centro operativo tra 
genitori per l'iniziativa de
mocratica antifascista nella 
scuola) di Roma ha affron
tato oggi i problemi che si 
pongono alle famiglie nella 
imminenza dell'elezione degli 
organi collegiali scolastici. 

Hanno aperto la riunione 
con testimonianze personali 
inquadrate nella più genera
le tematica della politica sco
lastica e culturale una madre 
del consiglio dei genitori di 
un liceo sperimentale, la si
gnora Mariella Spaini. Albino 
Bernardini, l'autore del Dia
no di un maestro, Raffaello 
Misiti. direttore dell'Istituto 
di psicologia del CNR, Rug
gero Ravenna, segretario con
federale dellTJIL, Alberto 
Sensini, giornalista. -

La vivacità e l'interesse dei 
discorsi di apertura, che so
no stati seguiti da molti in
terventi di genitori e di in
segnanti, hanno dimostrato 
quanto vivo sia oggi fra i 
cittadini democratici l'impe
gno per la grande battaglia 
che porterà per la prima vol
ta nella scuola, attraverso gli 

organi collegiali, i rappresen
tanti di venti milioni di elet
tori. Per molto tempo — e lo 
ha ricordato Mariella Spaini 
— i genitori hanno cercato 
invano di contribuire al rin
novamento della scuola; solo 
una presa di coscienza collet
tiva (che. nel caso specifico 
riferito daH'oratrice, è stata 
provocata dalle ripetute e fe
roci aggressioni fasciste agli 
studenti del Giulio Cesare» 
porta i singoli genitori a su
perare il timore spesso « re
verenziale» verso la scuola e 
l'impostazione individualistica 
dei loro rapporti con l'istitu
zione ed a porsi finalmente 
in una posizione positiva. 

Il valore della partecipazio
ne dei genitori per far usci
re finalmente la scuola dal 
« sotto-vuoto » in cui vive è 
stato messo in rilievo da Raf
faello Misiti, che portando la 
sua esperienza di psicologo e 
di genitore, ha sottolineato 
come la partecipazione dei 
genitori non dovrà essere di 
carattere difensivo e passivo, 
ma esplicarsi in un rapporto 
di tipo trasversale, cioè non 
autoritario e piramidale, con 
le altre componenti, ed in 
particolare con gli studenti. 

Il segretario confederale 

Ravenna, dopo aver riferito 
un suo ricordo negativo di 
genitore che ha dovuto su
bire un torto appunto per la 
natura finora antidemocratica 
delia scuola, ha messo in lu
ce sia l'importanza positiva 
degli organi collegiali sia ì 
rischi che essi aprono se il 
movimento dei lavoratori non 
si impegnerà a fondo. Raven
na ha anche sollecitato una 
maggiore opera di informa
zione e di mobilitazione da 
parte dei sindacati, per far 
rapidamente maturare nei la
voratori una coscienza demo
cratica anche nei confronti 
della scuola. 

Ravenna ha poi accennato 
alle difficoltà ancora presenti 
all'interno dei sindacati con
federali (sia di quelli scola
stici che non riescono a tro
vare l'unità su alcune que
stioni dei decreti sia delle 
Confederazioni che stentano a 
elaborare nuove ipotesi di la
voro per le elezioni dei ge
nitori, dopo aver giustamen
te respinto quelle che pro-
Knevano liste confederali) ed 

. messo in guardia contro 
i - pericoli dell'astensionismo 
proprio da parte delle fami
glie dei lavoratori. 

II giornalista Sensini ha sot
tolineato la grande importan

za del fatto che il principio 
dell'autogestione sia entrato 
coi decreti per la prima volta 
in una struttura dello Stato 
e si è poi chiesto se nell'in
contro che avverrà nelle scuo
le tra il mondo cattolico e le 
forze « marxiste organizzate ». 
si salverà « il pluralismo » e 
con esso « le piccole forze in
termedie ». J-

Nel ' documento approvato 
alla fine del dibattito, il CO
GIDAS ha deciso di non pre
sentare proprie liste, salvo 
che nelle scuole dove un am
pio schieramento di forze si 
riconosca nel programma del
l'associazione ed ha riassunto 
cosi i punti della sua piat
taforma antifascista: 1) affer
mazione e conquista del dirit
to allo studio; 2) non gestio
ne e razionalizzazione delle 
strutture scolastiche esisten
ti. ma spinta per un processo 
di profondo rinnovamento; 3> 
rapporto non di contrapposi
zione né di paternalismo, ma 
aperto e dinamico con le or
ganizzazioni degli studenti e 
degli insegnanti; 4) partecipa
zione agli organi di gestione, 
orientata dai bisogni reali e 
dalle richieste della comunità 
civile. 

Marisa Musu 

politici si sono uniti per ri
chiedere unitariamente una 
nuova -politica del Consiglio 
regionale 

Il • convegno di Legnago è 
il primo atto di questa azio
ne. Entro il mese seguiranno 
due manifestazioni pubbliche, 
una a Venezia il 21 novem
bre indetta dai sindacati e 
una a Padova il 23 promossa 
dall'Alleanza dei Coltivatori 
diretti, dalle ACLI, dall'Asso
ciazione veneta cooperative a-
gricole, dall'Unione coltivato
ri italiani, dall'Unione regio
nale produttori zootecnici. 

L'esigenza di una unita 
sempre più larga, dell'abbat
timento di divisioni e stecca
ti fra coltivatori, loro orga
nizzazioni e sindacati è l'ele
mento emerso con più forza 
a Legnago. E' molto signifi
cativa, è stato sottolineato al 
convegno che nella vicina 
Mantova, la Federazione CGIL, 
CISL. UIL e la Coldiretti, ab
biano elaborato un documen
to comune, al cui centro sta 
l'esigenza di un rilancio del
l'agricoltura. 

« E' probabilmente il pri
mo del genere in Italia, e de
ve costituire anche per noi 
un punto di riferimento da 
cui partire per far avanzare 
anche nel Veneto il proces
so di unità del movimento 
contadino e cooperativo », ha 
detto il compagno Tiberio nel
la sua ampia relazione. 

Nel dibattito sono interve
nuti molti dei presenti; fra 
questi l'on. Bertoldi che, tra 
l'altro, ha respinto come inac
cettabile il progetto « di un 
altissimo dirigente della po
litica monetaria » di far ar
rivare a due milioni i disoc
cupati per far equilibrare la 
bilancia dei oagamenti. 

Il compagno Serri ha riba
dito l'urgenza di avviare con 
coraggio il processo di unità 
delle campagne. « Basta con 
le cooperative bianche e ros
se. basta con le concorrenze 
dei partiti — ha detto — il 
governo regionale deve usci
re dalla paralisi che soffoca 
il Veneto e anche se stesso. 
sotto l'enorme struttura clien
telare creata dalla DC ». 

Monesi del PSI ha insistito 
sulle deleghe agli Enti locali. 
mentre il capogruppo del PSI 
Pavoni, che ha concluso i la
vori, ha sottolineato la ne
cessità di convergenze fra tut
te le forze democratiche. 

Il presidente Fornaciari ha 
infine letto un ordine del 
giorno, approvato dai presen
ti, che precisa le richieste 
del convegno: priorità asso
luta nel bilancio regionale per 
l'agricoltura con rassegnazio
ne del 40 per cento delle u-
scite; sollecitazione alla Giun
ta, al Consiglio e al governo 
— a ciascuno per la parte 
che gli compete — di interven
ti su prezzi e costi per la ri
strutturazione della coopera-
zione per la programmazione 
degli interventi. L'ordine del 
giorno chiede infine l'avvio di 
un processo per costituire 
un'unica e grande organizza
zione autonoma dei contadi
ni veneti. 

Ferdi Zidar 

nula da PCI e PSI In Val 
di Sole ed a Bleggio. nelle 
Giudicarle, il movimento gio
vanile de e i giovani coltiva
tori diretti dei Club 3P han
no formato una lista in opix>-
stzione a quella scudocrociata. 

Di che cosa si tratta'' Sol
tanto del tradizionale scontro 
fra il gruppo di potere doro
teo di Piccoli e la forte mino
ranza di sinistra (oltre il 40 
per cento all'ultimo congres
so) che fa capo all'avvocato. 
Kessler? Anche di questo. Ta
le scontro tuttavia si era pur 
sempre risolto nell'ambito del 
partito, nella lotta per la com
posizione delle liste e per l'as
segnazione degli incarichi. Sta
volta siamo in presenza di un 
fenomeno molto diverso II 
dissenso democristiano rompe 
i confini e gli schemi della di
sciplina di partito, si qualifi
ca come contrasto politico di 
fondo 

Al centro, si individua chia
ramente un conflitto di gene
razioni Tutto un settore del
la DC, quello più sensibile e 
aperto ai problemi di linea 
politica, che è anche il set
tore dei giovani, pone da tem
po il problema di una mo
difica del rapporto fra il par
tito e le strutture del potere. 
Chiede cioè che la DC, in 
quanto forza politica, non st 
identifichi puramente e sem
plicemente, come avviene qui 
nel Trentino forse più che al
trove, con i centri di potere, 
con la logica della gestione 
e delta difesa del potere fini 
a se stessi. 

Un sintomo del malessere 

insostenibile prodotto da que
sto stato di cose si coglie an
che nel recente episodio, non 
direttamente legato allu cam
pagna elettorale, della lettera 
di dimissioni dai loro inca
richi prsentata dal presidente 
Renato Vinante, dal vice-pre
sidente Luca Carli e dal mem
bro dell'ufficio di presidenza 
Giorgio Cogoli al gruppo de 
della Provìncia. Le dimissio
ni sono state presentate per 
protesta contro il sistematico 
disimpegno di quasi tutti t 
consiglieri democristiani dai 
dibattiti in aula e dalle con
tinue assenze degli assessori, 
perennemente impegnati in in
contri e vi trattative di tipo 
clientelare. 

Il gruppo dirigente piccolia-
no reagisce a una situazione 
del genere facendo quadrato 
e rilanciando un tipo di anti
comunismo quarantottesco. Al 
fermento dei giovani risponde 
tirando fuori dalla soffitta, per 
aprire la campagna elettora
le. personaggi sorpassati co
me il sen. Berlanda. 1 rico
noscimenti di qualche mese fa 
circa il « realismo dei comu
nisti » lasciano il passo ad 
una grossolana offensiva che 
sceglie fra l'altro un bersa
glio sbagliato e controprodu
cente come l'attacco all'Am
ministrazione di Bologna. 

Il suo bilancio è talmente 
negativo che il sindaco uscen
te, Benedetti, ha dato «for
fait» non ripresentando la 
propria candidatura, come del 
resto parecchi altri assessori. 
Soltanto all'ultimo momento 
la DC è riuscita a trovare un 

capolista da candidare, nella 
figura, politicamente scolori
ta, del presidente dell'azienda 
soggiorno e turismo. La con
tesa è stata dura, nonostan
te l'esclusione del gruppo di 
Kessler (cioè del 40 »/o del par
tito) dalla commissione elet
torale per la designazione dei 
candidati. 
' La campagna elettorale del 

PCI, centrata sui problemi 
concreti, su una attenta ana
lisi dei rapporti di forza, sul
la richiesta ai cattolici di un 
voto diverso per cambiare la 
situazione, si differenzia note
volmente anche dall'imposta
zione del PSI. I socialisti, a 
Trento, infatti, parlano di « al
ternativa » alla DC, che non 
può essere ritenuta una alter
nativa credibile. 
- I compagni del Trentino 

puntano — combattendo an
che le due liste di dispersio
ne a sinistra presentate net 
capoluogo ed in alcuni altri 
centri — ad un risultato elet
torale che favorisca un'aggre
gazione a sinistra sui proble
mi concreti, che faccia avan
zare nello stesso elettorato de, 
nel quale si avverte un pro
fondo disagio, l'esigenza di un 
nuovo modo di governare. 
Questo processo di aggrega
zione ha già ottenuto un pri
mo importante successo nella 
fase d'avvio, con la presenta
zione di 29 liste con il sim
bolo del PCI, 10 liste unitane 
di sinistra e 38 liste popola
ri, che includono anche can
didati cattolici. 

Mario Passi 
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Un articolo del generale Nino Patti 

Costituzione 
- Per le Forze Armate lasciar sussistere il dubbio 
. che alti ufficiali possano impunemente tradire il 

giuramento e violare il dettato costituzionale si
gnificherebbe minare le basi di una vera disci
plina e aprire la via ad avventure eversive 

L'arresto dell'ex capo 
del SJD generale Vito 
Miceli e le accuse che 
sono state mosse ad al
tri alti ufficiali, in rela
zione alle trame nere, 
hanno suscitato impres
sione e disagio nelle 
Forze Armate, legittima
mente preoccupate che 
la loro fedeltà alle i-
stituzioni democratiche 
venga messa in dubbio. 
Su questo tema di scot
tante attualità pubbli
chiamo un articolo del 
generale di squadra ae
rea della riserva Nino 
Pasti. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni hanno sollevato com
prensibilmente profonda e-
mozione nell'opinione pubbli
ca e nelle Forze Armate. La 
opinione pubblica può esse
re portata a chiedersi fino a 
che punto ci si possa fidare 
delle Forze Armate che, a-
vendo come compito la pro
tezione delle libere istituzio
ni repubblicane, hanno avu
to nel proprio seno taluno che 
sembra essere stato al cen
tro di organizzazioni eversi
ve, il cui scopo è proprio 
quello di sovvertire con vio
lenza queste stesse istituzio
ni. 
, Le Forze Armate hanno ac
colto i recenti, clamorosi av
venimenti con dolorosa mera
viglia, quasi incredule che 
fra i massimi esponenti mi
litari, proprio fra quelli che 
hanno come compito primo 
la difesa della Costituzione, 
vi possano essere elementi 
incriminabili per gravissimi 
reati. Per contro alcuni, pò-. 
chi fra i più vecchi pensiona
ti inguaribilmente nostalgici. 
cercano più o meno incoscien
temente di giustificare orien
tamenti golpisti e sembrano 
sperare che venga bloccato 
quel completo, indispensabi
le chiarimento che costitui
sce l'unico fattore capace di 
fugare ogni dubbio e 'ài re-; 
stitùire incondizionatamente ' 
l'onore , alle Forze Annate. 
' Mi sembra quindi che si 

imponga un esame realistico 
e sereno per la tranquillità 
dell'opinione pubblica e per 
ristabilire la fiducia, il ri
spetto e l'appoggio che le 
Forze Armate meritano anco
ra, come sempre. Dopo 47 an
ni di attiva partecipazione al
la vita militare, 'in servizio 
e in pensione, credo di po
ter interpretare i sentimenti 
di tutti i militari di qualun
que arma, corpo e grado. Noi 
tutti abbiamo giurato fedeltà 
alle libere istituzioni repub
blicane e alle leggi del no
stro Paese. Noi non • siamof 
non vogliamo essere, non sa-
remo mai degli squallidi sper
giuri. Chiediamo che i pochis
simi eventuali spergiuri, se 
ve ne sono, siano chiaramen
te individuati ed isolati. 

Alla base militare, che po
trebbe essere trascinata incon
sapevolmente da superiori gol
pisti a commettere reati, ri-

Genova 

Si inaugurano 
le mostre 
sul teatro 
sovietico 

GENOVA, 10 novembre 
"Domani sera, nel quadro 

del Convegno italo-soviet i-
co sui teatro, a Palazzo 
Ducale ed a Palazzo San 
Giorgio saranno inaugura
te le mostre su Majakovs-
kij, Meierchol'd e SUni-
slavskij, allestite con ma
teriale originale che per la 
prima volta viene presen
tato nell'Europa occidenta
le ed è messo a disposi
zione dal ministero delia 
Cultura dell'Unione Sovie
tica. Si tratta di materiale 
pregevole per ricchezza e 
rarità. I « pezzi » esposti 
superano il migliaio. 

A Palazzo Ducale l'inau
gurazione avverrà alle 18; 
interverranno l'ambasciato
re sovietico in Italia Ni-
kita Ryzhov, il sindaco di 
Genova Giancarlo Piombi
no, il senatore Gelasio A-
damoli, segretario gene-
rale di Italia-URSS, San
dro D'Amico, direttore del 
Museo del teatro, e Valen
tin Plucek, regista dello 
spettacolo La Cimice di 
Majakovskij. 

Come è noto, il conve
gno italo-sovietico sul tea
tro è stato organizzato dal
le associazioni Italia-UR 
SS ed URSS-Italia e dal 
Teatro Stabile di Genova 
e si aprirà martedì matti
na, alle 10, a Palazzo Tur
si. 

Al convegno sono giunte 
adesioni dai più qualificati 
ambienti della cultura ita
liana . 

cordo che il regolamento di 
disciplina, pur con tutte le 
manchevolezze dovute a nor
me di gran lunga superate, 
sancisce che il dovere dell'ob
bedienza finisce quando l'or
dine del superiore contrasta 
con le leggi penali. L'« infe
riore ». come si dice nel lin
guaggio militare, che ubbidi
sce ad un ordine illegale com
mette un reato. Questo deb
bo ricordarlo a tutti i milita
ri e debbo constatare con vi
va preoccupazione, e non per 
la prima volta, che di fron
te ad una responsabilità cosi 
grave, che pesa su tutti gli 
« inferiori ». nulla sia stato 
fatto o si faccia per insegna
re loro quali siano gli ordi
ni legali, la cui obbedienza è 
doverosa, e quali siano gli 
ordini illegali la cui obbedien
za costituisce reato. 

Questa ignoranza nella 
quale sono tenuti tutti gli 
« inferiori », mentre si conti
nua ad esaltare l'obbedienza 
in tono assoluto, è gravida di 
pericolose conseguenze. La 
precisazione del regolamento 
di disciplina è indispensabile 
proprio per impedire che un 
eventuale comandante golpi
sta possa condurre i propri 
dipendenti contro la legge. 

Per ritornare agli attuali 
casi eversivi, è indicativo del
lo stato di disordine psicolo
gico nel quale viviamo il fat
to che debba essere conside
rato eccezionale che un mi
nistro abbia compiuto il suo 
dovere fornendo alla magistra
tura le informazioni ufficial
mente a sua conoscenza. Com
piere il proprio dovere do
vrebbe essere la regola. In 
questo caso, comunque, è evi
dente che il ministro ha me
ritato - la gratitudine delle 
Forze Armate per non aver 
intralciato l'azione della ma
gistratura, rivolta a traccia
re una chiara, netta linea di 
separazione; fra gli - spergiu
ri. se ve nej sono/.e i moltis- • 
simi che restano fedeli al lo
ro giuramento. ', -" 

- Finalmente l'arresto di un ' 
altissimo esponente ' militare , 
ha anche aspetti positivi non 
trascurabili. I cittadini deb
bono veramente essere tutti " 
uguali davanti alla legge. Na
turalmente tutti hanno il di
ritto di difendersi, di dimo
strare la loro innocenza e di 
ristabilire la loro onorabilità 
se e quando hanno ragione. 
Tuttavia quando sussistano e-
lementi fondati, accertati dal
la magistratura, capi e gre
gari debbono essere soggetti 
allo stesso trattamento come 
stabilito dalla legge. Sarebbe 
un fatto gravissimo che azio
ni più o meno lecite insab
biassero un provvedimento, ri
volto finalmente a chiarire re
sponsabilità individuali nell'in
tento di proteggere eventuali 
elementi di vertice. Le reazio
ni dell'opinione pubblica, di 
fronte ad una eventuale de
lusione che vanificasse le spe
ranze di un doveroso, neces
sario chiarimento, potrebbero 
essere serie e sarebbero cer
tamente giustificate. . • -

- Per le Forze Armate la
sciar sussistere il dubbio che 
i superiori possano ' impune
mente tradire il " giuramento 
e violare la Costituzione, si
gnificherebbe minare le ba
si di una vera, sana discipli
na ed aprire la via ad ogni 
possibile avventura eversiva. 
La magistratura, nella sua a-
zione giusta e imparziale, de
ve • avere il c pieno appoggio 
delle Forze Armate. Un nuo
vo insabbiamento sarebbe de
stinato a lasciar pesare su 
tutti dubbi intollerabili quan
to ingiustificati. 

Magistratura e Forze Ar
mate svolgono ruoli importan
ti e complementari: le Forze 
Armate hanno il compito di 
difendere l'indipendenza e la 
sicurezza nazionale, la magi
stratura di applicare corret
tamente le leggi, fatte dal po
polo mediante il Parlamen
to secondo i dettati della Co
stituzione. E' su questo in
sieme di strutture e di isti
tuti che poggia lo Stato de
mocratico e repubblicano, che 
si ' deve costruire il futuro 
della patria. Questa è, in 
sintesi, l'essenza di una ope
rante democrazia. " ,'. '_ „ . 

NINO PASTI 
• (Gen. di • squadra ae
rea della riserra - Ex 
sottocapo di S.M. del
l'aeronautica - Ex pre
sidente del Consiglio 
superiore delle • Forze 

. .Armate ed ex vice co
mandante supremo al-

: leato • in Europa per 
, ( gli affari nucleari). 

Sotto i colpi inferrigli dal movimento di protesta 

Dopo il fallimento dei piani di riconquista dei territori occupati dal GRP, le basi del suo potere si sono incrinate • Sfi
ducia anche a Washington • Ora sono scesi in campo contro il dittatore perfino gruppi di destra e filo-americani • Alla 
lotta contro la corruzione si affianca la crescente richiesta di pace • La crisi economica: milioni di disoccupati 

SAIGON La potì2fa"di Thiei/si étaìéna'cohtrò't'gIovanf dimostranti cattolici.'' 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, novembre 

' Ad Hanoi da due mesi a 
questa parte si segue con at
tenzione estrema quanto av
viene nelle città del Sud Viet
nam, da Saigon ad ìluè, ogni 
giorno, la stampa della RDV 
dedica commenti, informazio
ni. editoriali agli avvenimenti 
che ' sembrano scuotere pro
fondamente le basi del pote
re personale di Thieu. L'im
magine generale che se ne 
ricava è ispirata ad un pru
dente ottimismo: sembra che 
le possibilità concrete di at
tuare gli Accordi di Parigi e 
di portare il Paese alla pace 
che ancora non conosce au
mentino ogni giorno. 

Fino a due mesi la, invece, 
erano ancora in evidenza le 
notizie militari, i bombarda
menti dell'aviazione di Thieu 
contro le zone liberate, gli 
scontri che seguivano ai ten
tativi di Thieu di occupare il 
territorio del GRP. le opera
zioni di « pacificazione ». L'at
tività militare conosce oggi 
un rallentamento notevole. 
Nel mese di settembre le ope
razioni offensive di una certa 
importanza dell'esercito di 
Saigon sono state solo una 
quarantina contro circa quat
trocento del mese di gennaio. 
E' necessario ricordare che 
dalla firma degli Accordi di 
Parigi l'iniziativa militare è 
stata per tutto il 1973 nelle 
mani di Thieu:' le forze di 
liberazione rispettose degli ac
cordi si tenevano su una po
sizione strettamente difensiva, 
il che contribuiva evidentemen
te a favorire le azioni dei sai-
gonesi che erano riusciti ad 
estendere il territorio sotto 
loro controllo e ad installare 
dei posti fortificati in profon
dità nella zona libera. 

La situazione dopo l'ultima 
stagione secca si è capovol
ta: le forze di liberazione han
no eliminato le posizioni in
stallate illegalmente, recupe
rato i territori occupati e da 
questo punto di vista la si
tuazione si presenta pressap
poco come al momento in cui 
sono stati firmati gli Accordi 
di Parigi, ma — fatto più im-

_ portante — l'iniziafiua è to
talmente nelle mani delle for

ze di liberazione, l'esercito di 
Thieu è demoralizzato, indebo
lito: pare che per la prima 
volta dall'inizio della guerra 
non sia riuscito quest'anno a 
ricostituire completamente i 
suoi effettivi. Le due divisioni 
mobili di riserva strategica, 
i marines e i para, destinate 
a intervenire rapidamente sui 
fronti « minacciati », sono i-
noltre immobilizzate nella 
guerra di posizione di fronte 
a Quang Tri. 

Lo scacco militare ha una 
parte importante nella debo
lezza attuale di Thieu, il cui 
piano di eliminare « geografi
camente » il GRP, sembra ora
mai completamente fallito. Ciò 
significa che l'edificazione del
l'economia della zona liberata 
diventa più facile, elemento 
che accentuerà il movimento 
di « ritorno » dei cosiddetti ri
fugiati, che già ha acquistato 
una certa importanza. 

La situazione nelle città 
controllate da Thieu sembra 
invece tragica. Secondo dati 
che il Nhandan riportava re
centemente esistono nelle zo
ne controllate da Thieu 
3.500.090 disoccupati, men
tre la moneta è stata svaluta
ta 17 volte; il 50% degli stu
denti ha dovuto abbandonare 
gli studi e il Sud Vietnam, già 
Paese esportatore di riso, de
ve ora ricorrere all'aiuto a-
mericano, malgrado il quale 
non riesce ad assicurare il 
fabbisogno della popolazione. 
Si calcola che nel 1973 siano 
mancate 500.000 tonnellate di 
riso. Questa situazione è con
seguenza diretta della guerra 
di distruzione americana, ma 
si aggrava sempre più a cau
sa dell'ostinazione di Thieu e 
del suo gruppo a non applica
re gli Accordi di Parigi e a 
continuare la guerra. 

« Il regime di Thieu, nato 
dalla politica di guerra ame
ricana considera la guerra co
me la sua ragione di vita » ha 
scritto recentemente il Nhan
dan, ma l'opposizione alla 
guerra monta tra le masse 
popolari delle città e tra i 
cosiddetti « rifugiati », cioè 
coloro che furono costretti ad 
abbandonare le loro case nel
le zone liberate. 

Ma l'opposizione sale anche 

LE PIÙ' RECENTI RICERCHE DELLO STUDIOSO AMERICANO BARRY C0MM0NER 
v - „ 

La crisi e la domanda di energia 
Come affrontare il problema della crescita dei costi - Il ruolo delle compagnie petro
lifere nella scelta dei settori di investimento - Pesanti difficoltà per gli Stati Uniti 

. Barry Commoner è stato 
di recente in Italia per un 
ciclo di conferenze e incon
tri nei quali ha presentato 
una fase ulteriore dei suoi 
studi a carattere economico 
e ambientale. Mentre negli 
anni passati aveva rivolto il 
proprio interesse allo studio 
della tecnologia, alle distru
zioni operate in funzione del 
profìtto e ai fenomeni distrut
tivi che ne sarebbero conse
guiti in termini di risorse 
naturali, lo scienziato ameri
cano si pone oggi il proble
ma dell'energia e dei suoi co
sti produttivi. Secondo Com
moner, l'attuale tendenza al
la crescita del costo della 
energia non costituisce altro 
che l'« avviso» di una crisi 
di più vaste proporzioni che 
si - prospetterà negli anni a 
venire, se non muteranno le 
attuali metodologie produtti
ve ~ e gli stessi rapporti di 
produzione capitalistici. 

Il prezzo 
del greggio 

V Per spiegare la natura eco
nomica della crisi energetica, 
Commoner si rifa ai dati uf
ficiali dell'Istituto americano 
del petrolio. Nel febbraio *74, 
quando a detta delle compa
gnie monopolistiche la scar
sità di greggio negli USA si 
era fatta drammatica, la rea
le disponibilità di petrolio — 
data dalla produzione inter
na e dall'importazione — am-

j montava a 16 milioni 300 mi
la barili al giorno. Un quan-

I titativo pressoché identico a 
' quello disponibile nell'analo

go periodo dell'anno prece
dente. Benché non vi fosse 
carenza, alcuni fattori erano 
mutati rispetto al passato. 
Nel 1974 lo sfruttamento dei 
pozzi di nuova trivellazióne 
negli USA si era ridotto de! 
73 per cento rispetto al 1957. 
Questo non perché fosse già 
in atto una difficoltà nel re
perire nuovi giacimenti, o per
chè le «compagnie» avesse
ro ridotto le proprie spese 
globali d'investimento e ricer
ca, ma più semplicemente 
perché esse avevano dirotta
to la propria area d'interes
se estrattivo dagli Stati Uni
ti al Medio Oriente. Si pen
si, d'altra parte, che il get
tito giornaliero di un pozzo 
medio-orientale oscilla dalle 
600 alle 1.500 tonnellate, con-

T tro le 2 tonnellate di uno 
nord-americano. E' evidente 
che, a parità di spese di ri
cerca e trivellazione, un poz
zo arabo fornisce una « resa » 
dalle 300 alle 750 volte supe
riore ad uno statunitense. 

Questa riduzione nei costi 
di estrazione veniva a svol
gere, in favore delie compa
gnie, una funzione economi
ca ' compensatrice verso il 
prezzo monetario del greggio 
rimasto pressoché immutato 
dagli anni Cinquanta al 1970 
nonostante la svalutazione 
strisciante del dollaro. Con 
l'aumento si è pertanto con
seguito un rialzo dei saggi di 
profitto per unità prodotta 
(nel caso un barile di greg
gio), che si è tramutato in 
un aumento generalizzato de
gli utili per l'accresciuta pro
duzione globale rispetto al 
passato. Questa manovra spe
culativa risulta remunerativa 
solo per tempi relativamente 
brevi, a • meno di ricorrere 
ad un «aggiornamento» co
stante dei prezzi. 

Commoner afferma che l'au
mento costante della doman
da di energia comporterà il 
conseguente progressivo esau
rimento dei giacimenti «su
perficiali » a basso costo di 
estrazione. Per far fronte alle 
richieste si sarà inevitabil
mente costretti allo sfrutta
mento di giacimenti sempre 
più costosi perchè siti in lo
calità scarsamente accessibi
li, e a trivellazioni sempre 
più profonde (oggi si arriva 
già a 6-7.000 metri contro i 
1.000-1300 di una decina Ji 
anni orsono), con un aumen
to più che proporzionale del
le spese d'investimento. In 
merito, secondo un recentis
simo studio pubblicato da 
Oil and Gas Journal del 2 
settembre di quest'anno, cui 
Commoner fa riferimento, per 
mantenere l'attuale produzio
ne nazionale di petrolio in 
USA — che è di circa 10,5 
milioni di barili al giorno — 
attualmente si investono 408 
milioni di dollari all'anno in 
nuove ricerche e trivellazio
ni. Poiché per il 1985 si pre
vede una domanda di petro
lio che si aggirerà sui 20,2 
milioni di barili al giorno. 
gli investimenti necessari a 
soddisfarla dovrebbero passa
re a 13535 milioni di dollari 
con un aumento esponenziale 
dei costi rispetto al 1974. Com
moner fa notare come ci si 
troverebbe allora di fronte 
ad una costante caduta dei 
saggi di profitto del capitale 
investito. 

D'altra t parte, ' tale caduta 

riguarderà anche gli altri set
tori energetici, seppure per 
motivazioni differenziate. Ad 
esempio, a causa di irrinun
ciabili norme di sicurezza, per 
tutelare gli uomini e gli am
bienti dalle radiazioni, i reat
tori nucleari tendono ad au
mentare di costo nel tempo. 
Già oggi l'investimento per 
una centrale termonucleare è 
di 3 volte superiore a quello 
necessario per produrre la 
stessa quantità di energia par
tendo dal carbone. Il capita
le necessario per un reattore 
veloce (Breeder) richiederà 
un investimento doppio ri
spetto ad un reattore conven
zionale. Di recente 21 centra
li atomiche sarebbero state 
chiuse negli Stati Uniti pro
prio per questi motivi, oltre 
che per il fatto che il ren
dimento reale non avrebbe 
superato il 50,4 per cento 
contro l'80 per cento previ
sto in progetto. 

Un «modello» 
diverso 

E' altresì vero che. come 
molti ricercatori anche ita
liani sostengono, gli Stati Uni
ti si trovano oggi in ritarda 
rispetto ai Paesi socialisti t. 
all'Europa nell'uso pacifico 
dell'atomo, proprio perchè i 
petrolieri non hanno avuto 
interesse a sviluppare questo 
campo della ricerca. E' fon
dato cioè il sospetto che la 
chiusura delle 21 centrali sia 
dovuta a cause più « econo
miche » che tecniche. Le com
pagnie petrolifere che control
lano anche l'impiego dell'ener
gia atomica, non troverebbe
ro cioè convenienza immedia
ta dallo sviluppo del settore 
termonucleare e tenterebbero 
di sopperire, con la vendita 
del gasolio e della nafta, alla 
ridotta domanda di benzina 
dovuta alla- contrazione delle 
vendite e della circolazione 
delle auto. Sembra per ora 
improbabile che l'energia ato
mica possa sostituire in toto 
ogni altra fonte energetica. 

Nel «Centro per la biolo
gia dei sistemi » che Commo
ner dirige, si è iniziato a stu
diare proprio questo proble
ma riguardante i diversi mo-
dkdi produrre energia a sti
ma del capitale richiesto'in 
merito nel periodo 1971-1985. 
I dati risultanti dalle prime 

ricerche dimostrerebbero che 
il capitale necessario per gli 
investimenti energetici aumen
ta più velocemente che l'ener
gia prodotta. Ne conseguireb
be, anche in questa visione 
d'insieme, come già in quelle 
per singoli settori, un netto 
calo dell'efficienza del capi
tale investito. Commoner stes
so ammonisce sulla grosso
lanità delle rilevazioni e sul 
notevole margine di errore 
delle relative previsioni. 

Ciò che rimane valido è il 
comprendere quale sarà l'an
damento tendenziale dei costi 
per la produzione di energia. 
Secondo uno studio della Bor
sa di New York, tra oggi e 
il 1985 ci sarà una domanda 
negli USA di 820 miliardi di 
dollari per produrre nuova 
energia secondo metodi con
venzionali. II mercato finan
ziario non sarà in grado di 
soddisfare a questa nuova ri
chiesta con un deficit che ar
riverà a 700 miliardi, a meno 
di ridurre gli investimenti e 
le spese in altri settori e in 
particolare nei consumi so
ciali e, naturalmente, nei sa
lari. Il mantenimento dell'at
tuale « modello di sviluppo « 
con tutti gli sprechi che com
porta, avrà come conseguen
za un abbassamento dei li
velli di vita delle classi su
balterne anche all'interno del 
Paese imperialista più poten
te. 

Commoner vede come sola 
soluzione possibile della cri
si una ristrutturazione totale 
del modo di produrre e una 
nuova gerarchia dei consumi, 
in coerenza, del resto, con 
quanto viene affermando da 
tempo. A livello tecnico egli 
ritiene che un grosso aiuto 
nella produzione di energia 
possa venire dall'uso della 
energia, solare, anche se ogni 
indirizzo di ricerca nel set
tore è stato sino ad ora bloc
cato dalla volontà contraria 
delle compagnie petrolifere. 
Ad esempio, con un investi
mento di soli 4 miliardi di 
dollari sarebbe possibile pro
durre negli USA 30 miliardi 
di Kw-ore, pari al consumo 
per riscaldamento di un mi
lione di edifici d'abitazione. 
Inoltre vi -sono altre fonti 
energetiche praticamente inu
tilizzate come la forza del 
vento, delle maree, l'energia 
geotermica, ecc., che potreb
bero essere impiegate e ver
so le quali si indirizzeranno 
ricerca e studio negli anni 
a venire. 

• Guido Manzone 

All'Istituto Gramsci 

Ripresa 
dei corsi 

sul pensiero 
di Togliatti 

Quattro lezioni di 
Leonardo Paggi -

ROMA, 10 novembre 
Il ciclo di corsi dell'Istitu

to Gramsci sul pensiero e sul
l'azione di Palmiro Togliatti 
verrà ripreso, martedì 12 no
vembre alle ore 19,30, con la 
prima delle quattro lezioni 
che il prof. Leonardo Paggi 
dedicherà a « Gli scritti di To
gliatti su Gramsci: una inter
pretazione, una politica». 

Il corso, che vuole costitui
re una riflessione sul modo 
in cui Togliatti è venuto via 
via definendo una immagine 
determinata della figura e del 
pensiero di Gramsci — a par
tire sia dallo sviluppo della 
lotta politica in Italia, che 
dalle vicende del movimento 
comunista intemazionale — si 
svolgerà attraverso l'esame di 
quattro temi, che costituiran
no gli argomenti delle quattro 
lezioni: 1) L'analisi del fasci
smo; 2) Il problema della de
mocrazia; 3) Il ruolo deua 
cultura e degli intellettuali 
nello sviluppo della rivoluzio
ne italiana; 4> I problemi del 
movimento comunista inter
nazionale. 

Il rapporto istituito da To
gliatti con il pensiero di Gram
sci si distende per quasi un 
quarantennio; esso conosce 
quindi, nell'arco di un cosi 
vasto periodo, una sua vera 
e propria storia, che è. in ul
tima analisi, riconducibile al
la storia del Partito comuni
sta italiano. Le esposizioni del 
prof. Leonardo Paggi intendo
no porre in luce attraverso l'e
same dei quattro temi indica
ti, la successione dei momen
ti diversi che si trova all'ori
gine della storia di questo rap
porto. A tal fine sarà neces
sario fare riferimento oltre 
che agli scritti specificamente 
dedicati alla figura di Gram
sci, anche a quelli che docu
mentano l'evolversi del pen
siero politico di Palmiro To
gliatti. 

Le lezioni avranno luogo tut
ti i martedì olla stessa ora. 

f tra ' altri strati della popola
zione, tra elementi che fino a 
ieri erano di sostegno al re
gime, gli insuccessi militari. 
l'aiuto americano che arriva 
in misura inferiore alle ne
cessità, la stagnazione grave-
e l'inflazione galoppante, ri
ducono sempre più i margini 
entro i quali si esercitava il 
sistema del potere di Thieu 
che si può riassumere in una 
sola parola: la corruzione. Gli 
stessi americani sembrano 
perdere sempre più fiducia 
nell'uomo che hanno finora 
sostenuto e sembrano aver 
aver scelto di « cambiare ca
vallo*. Tutti questi elementi 
fanno sì che il movimento at
tuale nelle città del Sud Viet
nam sia di natura estrema
mente composita: vi si ritro
vano elementi reazionari ed 
apertamente anticomunisti, i 
cattolici considerati fino a ie
ri il più solido sostegno di 
massa del regime, i buddisti 
moderati la cui opposizione a 
Thieu era fino ad oggi più 
formale che altro, personalità 
largamente compromesse con 
il sistema di potere degli a-
mericani e di Thieu. Ma at
traverso questo movimento è 
cresciuta la « terza forza », 
Thieu, che fino a ieri ne 
negava l'esistenza e che con
tinua a negarla pubblica
mente, come nel suo discorso 
del 1" novembre, ha invece 
dichiarato parlando ai capi 
delle minoranze etniche: « Le 
forze politiche di opposizione 
che si dicono di terza forza 
devono essere vigilanti per
ché i comunisti non ricono
scono come terza forza che 
quelli che sono con loro ». 

Un altro aspetto importan
te della situazione è costitui
to dal carattere oggettivamen
te popolare del movimento. Le 
manifestazioni sono manifesta
zioni di massa che scavalca
no i dirigenti, che spesso so
no costretti a precisare e a 
frenare. Se la parola d'ordi
ne contro la corruzione resta 
tra le più importanti, si fanno 
strada sempre di più quelle 
per la pace, l'applicazione de
gli Accordi di Parigi e la con
cordia nazionale. 

Non è da sottovalutare la 
forte componente operaia del 
movimento, gli scioperi in di
fesa del posto di lavoro, per 
aumenti salariali, che hanno 
preso una grande ampiezza. 
scavalcando le organizzazioni 
sindacali notoriamente infeu
date al regime e legate a filo 
doppio » all'americana AFL-
CIO di George Meany. 

Per quanto composito ed e-
terogeneo, il movimento in 
corso nelle città del Sud Viet
nam sembra focalizzarsi at
torno alla parola d'ordine del
le dimissioni di Thieu che 
sembra sempre più isolato. 
Recentemente egli ha elimina
to quattro dei suoi ministri: 
Shau Kim Ngan (Finanze), 
Nguyen Due Cong (Commer
cio ed Industria), Ton That 
Trinh (Agricoltura) e Hoang 
Due Nha (Informazione). 
Quest'ultimo, che era uno dei 
più importanti e consiglieri ». 
J'< ideologo » del regime, for
mato nelle università ameri
cane, è nipote dello stesso dit
tatore. Come ' interpretare 
questo avvenimento? E' certo 
una concessione al movimento 
di opposizione (la testa di 
Nha, per esempio è stata chie
sta dal leader cattolico mo
derato padre Tranh), ma pro
babilmente anche agli ameri
cani che sembrano malconten
ti della gestione economica. 
Sembra che anche gli ameri
cani vogliano ormai la so 
stituzione di Thieu. Essi non 
vogliono però che ciò apra 
la « dialettica del cambiamen
to ». una serie di azioni e rea
zioni che potrebbero divenire 
incontrollabili, 

Il GRP da parte sua, con la 
dichiarazione dell'8 ottobre 
ha fatto sua la parola d'or
dine « via Thieu ». E' stato 
detto a questo proposito che 
chiedere - l'eliminazione di 
Thieu sarebbe una violazione 
degli Accordi di Parigi, in 
quanto si eliminerebbe una 
delle parti firmatarie. L'argo
mento è specioso, Thieu con 
la sua politica è il principale 
ostacolo agli Accordi di Pa
rigi e. nel suo ultimo discorso, 
ha ancora detto che l'unica 
cosa da fare è lottare contro 
il comunismo, il che cuoi di
re nel suo linguaggio contro 
FSL e il GRP. 

Ma c'è altro. Si è visto che 
tra le forze di opposizione a 
Thieu non ci sono oggi solo 
i rappresentanti della terza 
forza, ma anche forze di de
stra e nettamente anticomuni
ste e filo-americane che però 
sembrano disposte, una volta 
al potere, ad aprire un dialo
go con il GRP. I cattolici di
retti da padre Tranh, che non 
possono certo essere conside
rati di terza forza sono par
te attiva del movimento. 

Dei resto se il GRP chiede 
l'eliminazione di Thieu, chie
de nella sua dichiarazione, 
prima di ogni altra cosa, la 
fine dell'ingerenza americana. 
sotto ogni forma, nel Sud Viet
nam. 

Qui sta il fondo del proble

ma: Thieu deve andarsene ma 
certo non perché un altro al 
suo posto continui la politica 
che tuttora insanguina il Viet
nam. In questo caso nulla po
trebbe risolversi ed il movi
mento di opposizione, se an
che fosse fermato per un cer
to tempo, riprenderebbe pri
ma o poi perché esso nasce 
da profonde contraddizioni i-
nerenti alla politica neocolo
niale degli Stati Uniti e che 
possono essere risolte solo nel 
senso indicato dalle parole 
d'ordine che sono oramai del
la stragrande maggioranza 
della popolazione del Sud Viet
nam e che richiedono, in so
stanza. l'applicazione corretta 
degli Accordi di Parigi. 

Massimo Loche 

BUDAPEST 

Gli ultimi 
versi 

di Miklos 
Radinoti 

Trent'anni fa il poeta 
ungherese veniva ucci
so dai nazisti in fuga 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, novembre 

Tra i venticinque corpi sen
za nome, ritrovati alla fine 
della guerra in una fossa co
mune presso il piccolo villag
gio ungherese di Abda vicino 
al confine austriaco, solo uno 
fu possibile riconoscere: quel
lo del poeta Miklos Radnoti. 
una delle voci più alte della 
lirica ungherese di questo se
colo. H riconoscimento fu pos
sibile grazie ad un quadernet
to che aveva con sé, dove e-
rano raccolti gli ultimi versi 
della sua vita. - , • 

Quei versi ' costituivano il 
racconto della sua line. Trasci
nato nel campo di concentra
mento nazista di Heidenau nel
la Jugoslavia settentrionale 
nella primavera del 1944. Mi
klos Radnoti vi rimase fino al
l'ottobre, quando i tedeschi in 
fuga si trascinarono dietro i 
prigionieri a marce forzate 
verso l'Austria. La strada che 
essi percorsero è segnata dal
le fosse comuni nelle quali 
venivano gettati i corpi di co
loro che erano incapaci di 
continuare la marcia. Nella 
fossa comune di Abda finì an
che il poeta. Cosi è morto tren
t'anni fa, presumibilmente tra 
il 6 e il 10 novembre, Miklos 
Radnoti. Aveva trentacinque 
anni. 

La sua poesia segna con 
precisione tutto l'arco della 
sua evoluzione da ribelle a 
rivoluzionario. Nasce da una 
famiglia di intellettuali nel 
1909. Rimasto orfano di en
trambi i genitori a dodici an
ni (la madre era morta di 
parto), il giovanissimo poeta 
si ribella alle formule tradi
zionali. La sua maturità co
mincerà però con il contatto 
con la vita dei contadini e de
gli operai che avrà negli an
ni trascorsi in collegio a Sze-
ged. La diretta esperienza del 
fascismo, alcuni viaggi a Pa
rigi dove stabilirà contatti 
con il PCF. la marea montante 
del nazismo e quindi la guer
ra civile spagnola trasforme
ranno definitivamente il gio
vane intellettuale* ribelle in un 
rivoluzionario consapevole. 
• Sul piano artistico la sua 
maturazione politica e morale 
determina un arricchimento 
degli stessi mezzi espressivi. 
L'assassinio di Garcia Lorca 
segnerà una svolta nella sua 
vita, assumerà un significato 
simbolico perché in esso egli 
vedrà il proprio destino. 11 
tema della morte diventa da 
questo momento ricorrente 
nella sua poesia. 

Accanto all'attività poetica 
e politica (aderisce al Parti
to comunista ungherese clan
destino) egli svolge anche una 
importante attività di tradut
tore. Traduce in ungherese A-
pollinaire e La Fontaine. Nel 
settembre del 1940 viene co
stretto per alcuni mesi ai la
vori forzati, ma questo non 
indebolisce il suo impegno po
litico e artistico. Nel 1944 vie
ne nuovamente internato in 
campo di concentramento. Qui. 
e nel corso della marcia for
zata verso la fossa comune 
di Abda. scriverà gli altissimi 
versi che costituiscono il dia
rio della sua lenta e terribile 
fine, versi nei quali orrore e 
bellezza producono una poe
sia vigorosa che si inserisce 
come un altissimo contributo 
nella poesia europea del no
stro secolo. Il suo volume po
stumo è uscito con il titolo 
Cielo tempestoso nel 1946. 

Guido Bimbi 
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L'obiettivo è quello di ottenere un altro aumento dei prezzi al consumo 
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Gli industriati minacciano di 
far mancare ancora lo zucchero 

Record al mercato di Londra: 800 lire al chilogrammo - Acquistate navi intere di zucchero straniero per 
poi rivenderlo all'estero • Nuovi magazzini - I dettaglianti vendono in perdita lo zucchero ai consumatori 
Garantite le forniture solo per un mese o due • Oggi a Bologna convegno nazionale sul settore saccari

fero promosso da CNB e FILIA - Una nota è stata diramata dal Consorzio bieticoltori 

MILANO, 10 novembre 
Tra ì Paesi che nel mondo 

producono zucchero (di canna 
o di bietola) soltanto due 
non ne esportano: le Filippi
ne e l'Italia. 

Il primo perchè il presiden
te Marcos con un decreto ha 
sospeso le esportazioni (lo 
zucchero è il principale pro
dotto d'esportazione del Pae
se) a seguito della distruzio
ne di una parte del raccolto 
causata da sei tifoni che si 
sono abbattuti sulle zone di 
produzione. L'Italia non ne 
esporta, invece, perchè non 
produce neppure, come è no
to, quanto basta per il con
sumo interno. Il nostro Pae
se deve invece spendere qual
cosa come 400 miliardi all'an
no per importare zucchero. 

Eppure, esportare zucche
ro (e in Italia se non ci fos
sero circa 5 milioni di etta
ri di terre abbandonate si 
poti ebbe produrre anche per 
l'esportazione) oggi è un gros
so affare. L'altro giorno al 
mercato di Londra (punto di 
riferimento mondiale per il 
prezzo dello zucchero) la quo
tazione dello zucchero grez
zo ha raggiunto il record del
le 550 sterline alla tonnella
ta (meno dì un anno fa non 
raggiungeva le 200 sterline), il 
che in lire italiane significa 
qualcosa come oltre 800 lire 
al chilogrammo. L'Italia, che 
deve importare dai mercati 
esteri, pagherà lo zucchero 
senz'altro ad un prezzo supe
riore di quello che il CIP ha 
fissato per la vendita al con
sumo a partire dal primo lu
glio scorso (355 lire al chilo
grammo per lo zucchero sfa
so; 375 lire per quello con
fezionato in pacchi). 

Infatti, ormai da diverso 
tempo ai dettaglianti, ai loro 
gruppi di acquisto, viene of
ferto lo zucchero ad un prez
zo non inferiore alle 400 li
re al chilogrammo. Il detta
gliante quindi o„ rinuncia a 
vendere zucchero, o ci rimet
te quattrini di tasca propria, 
o rischia una denuncia (e 
molti sono stati denunciati) 
aumentando arbitrariamente 
il prezzo di vendita al consu
mo. 

Lo zucchero è diventato un 
prodotto « promozionale », un 
prodotto che nel negozio o 
nel supermercato bisogna te
nere per non perdere i clien
ti. 

Chi controlla in-Italia l'80 
per cento del settore dello 
zucchero (gli industriali Mon
ti, Montesi e Maraldi, il co
siddetto «clan delle tre em
me ») sta comunque in que
sti giorni speculando non so
lo vendendo zucchero stra
niero in Italia (alcuni zuc
cherifici francesi e tedeschi e 
le aziende' di importazione 
sono sotto controllo del «clan 
delle tre' emme» che ha fatto 
di tutto perchè in Italia si 
coltivassero sempre meno bie
tole) ma anche trafficando con 
alcune manovre di import-ex
port che la situazione mondia
le attuale consente, visti i 
prezzi intemazionali. . 

In alcuni Paesi lo zucchero 
può essere venduto a prezzi 
molto superiori di' quelli che 
i dettaglianti italiani hanno 
finora dimostrato di « tolle
rare» pur di avere il pro
dotto.-

A Milano nei giorni scorsi 
alcuni « operatori stranieri » 
del settore offrivano navi in
tere cariche di zucchero, pro
venienti chissà da dove ma 
comunque pronte ad essere 
scaricate in qualsiasi porto, 
al prezzo di 450 lire al chilo
grammo. Sapendo di poterlo 
vendere a prezzi ancora su
periori (oggi in altri Paesi 
ma tra qualche mese forse 
anche in Italia) il prezzo di 
450 lire al chilo è un prezzo 
buono. Navi intere sono sta
te quindi acquistate da im
portatori italiani. 

Solo una parte di tale zuc
chero viene distribuita per la 
vendita al consumo in Italia. 
Un'altra parte viene immagaz
zinata (nuovi magazzini sono 
stati costruiti negli ultimi me
si) per aspettare « momenti 
migliori ». Un'altra parte an
cora — si dice — viene rie
sportata. Se si compra a 
buon prezzo in Sud America, 
ad esempio, si può benissi
mo guadagnare parecchio ri
vendendo in Inghilterra o in 
qualche altra parte del mon
do. Ciò rivela anche l'esisten
za di forti cartelli intemazio
nali che si sono divisi tra di 
loro i mercati in cui opera
re. 

Gli industriali-importatori 
nostrani vogliono che le «si
tuazioni di miglior favore» 
per loro oggi esistenti in al
cuni Paesi si realizzino pre
sto anche in Italia. Quando 
il momento dei grandi affa-. 
ri sui mercati esteri sarà fi
nito l'« offensiva » ritornerà 
nel nostro Paese. . « Offensi
va» che sarà più facile se 
si arriverà ad un ulteriore au
mento del prezzo di vendita 
al consumo: questo è l'obiet
tivo principale degli specula
tori. 

Oggi lo zucchero a chi lo 
deve vendere al consumo vie
ne fornito, ma a prezzi, co
me abbiamo detto, non infe
riori alle 400 lire al chilo. 
Gli importatori « esistono sul
la piazza» (in giugno-luglio 
erano addirittura spariti), ma 
danno però garanzie di rifor
nimento (a prezzi sempre al
ti) solo per un mese o due 
ancora. Col nuovo anno, fan
no capire, la situazione sari 
diversa. Lo zucchero, minac
ciano, potrà mancare. E pro
babilmente lo faranno manca
re per sollecitare l'aumento 
del prezzo al consumo. 

Ma non è questa la strada 
che va nell'interesse del no

stro Paese. L'obiettivo deve 
essere quello di aumentare 
la produzione nazionale di 
zucchero. Anche la CEE pur
troppo ha preso decisioni in 
materia di regolamentazione 
del mercato dello zucchero 
che vanno contro gli interes
si del nostro Paese e a favo
re degli industriali. Le prin
cipali decisioni di Lussembur
go sono: assegnazione del 
« contingente di produzione » 
direttamente ai gruppi sac
cariferi; aumento delle quote 
di produzione a tutti i Pae
si della CEE tranne che al
l'Italia per la quale viene ri
confermata la vecchia quota 
di 12.300.000 quintali (contro 
un consumo interno annuo 
che supera i 16 milioni di 
quintali). 

Domani, lunedi, i proble
mi dello zucchero saranno di
scussi a Bologna nel corso 
di un convegno nazionale pro
mosso dal CNB (il Consorzio 
nazionale dei bieticoltori) e 
dalla FILIA (la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL dei 
lavoratori dell'industria ali
mentare). 

Il convegno, che sarà aper
to dalle relazioni di Coltel
li per il CNB e di Galimber
ti per la FILIA, affronterà ì 
problemi riguardanti la nuo
va regolamentazione comuni
taria, l'accordo interprofessio-
nale (tra produttori di bie
tole e industrie di trasfor
mazione), il potenziamento 
della ricerca e delle tecni
che produttive, lo sviluppo 
cooperativo nel settore. 

Intanto il CNB in una sua 
nota emessa ieri definisce 
« grave » il fatto che la CEE 
« abbia fatto la scelta dell'in
dustria, scelta che va consi
derata come espressione di 
chiara volontà di mantenere 
il monopolio saccarifero in 
posizione dominante sulla bie
ticoltura sempre più ad es
so subordinata ». 

Nella nota del CNB si affer
ma inoltre che « l'interven
to del FEOGA (il Fondo eu
ropeo per l'agricoltura) per 
coprire la differenza di prez
zo tra quello comunitario e 
quello mondiale per l'impor
tazione di zucchero, se da un 
lato può ritenersi significati

vo come misura contingente 
per lo stato finanziario del 
nostro Paese, dall'altro na
sconde il pericolo di fare pas
sare l'Italia eterna importa
trice e quindi aiutarla ad im
portare zucchero anziché aiu
tarla a ristrutturarsi per por
tare la sua bieticoltura a li
velli competitivi e produrre, 
com'è possibile, almeno quin
dici milioni di quintali di 
zucchero all'anno ». 

Il CNB propone infine al 
governo di elaborare con la 
collaborazione di tutte le for
ze interessate un preciso pia
no di ristrutturazione per: 1) 
modificare il rapporto bieti
coltura-industria, garantendo 
una forte presenza coopera
tiva e pubblica nel settore 
della trasformazione; 2) ri
lanciare la bieticoltura con in
terventi sulle strutture pro
duttive, la meccanizzazione 
associata e l'assistenza tec
nica; 3) fare dell'Istituto del
la bieticoltura in fase di rea
lizzazione un reale strumen
to al servizio dei bieticoltori. 

Domenico Commisso 

Ieri notte tragedia in un bar di Genova 

Uccide l'ex protetta 
e ne ferisce l'amica 
L'omicida, latitante, è l'ex sfruttatore iella vittima che lo aveva abbandonato, pre
ferendogli ramkhia della donna ferita • Fermato l'accompagnatore dell'assassino 
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GENOVA — La larga chiazza di sangue della vittima e della sua 
Mazzini. 

DALLA REDAZIONE 
. GENOVA, 10 novembre 

« Francois », l'uomo che sta
notte alle due, in Galleria 
Mazzini, ha ammazzato a ri
voltellate l'ex protetta e ne 
ha ferito gravemente l'amica, 
è attivamente ricercato dalla 
polizia e dai carabinieri. In 
stato di fermo è invece trat
tenuto l'uomo che con lui è 
giunto in Galleria; l'accusa 
potrebbe essere di complici
tà. Sempre gravissime sono 
le condizioni della ferita, El
da Calliari, di 44 armi, vene
ziana ma abitante a Genova 
in salita Prione 364. 

L'uccisa aveva 32 anni e 
si chiamava Angela Chiuso

lo. «Lina» per gli amici- e 
gli intimi; abitava in piazza 
Sarzano. E proprio lei, o me
glio la sua decisione di la
sciare l'antico protettore, sa
rebbe la causa di questo spie
tato omicidio. Polizia e ca
rabinieri stanno peraltro sca
vando a fondo nell'ambiente 
in cui vivono i protagonisti 
e nel passato stesso di que
sti ultimi per dare corpo e 
concretezza a ciò che, fin da 
ora, si prospetta come ipo
tesi, anche se, in parte alme
no, suffragata dalle parole 
della ferita. 

Come si è detto, il fatto 
è accaduto stanotte. Attorno 
alle 2, tre donne sono giunte 
in Galleria Mazzini e, rag-

Banchi di nebbia 
in 

e nel Polesine: 
un morto a Mira 

•BOLOGNA, 10 novembre 
Banchi di nebbia che in 

alcuni punti hanno ridotto la 
visibilità a circa 40 metri han
no caratterizzato la situazione 
atmosferica dell'Emilia-Roma
gna. Stamane e nelle prime 
ore del pomeriggio il sole è 
comparso a tratti, poi, col 
passar delle ore e con l'in
tensificarsi dell' umidità al 
suolo, la nebbia è andata di 
nuovo infittendosi. 

Su tutte le strade ed auto
strade della regione il traf
fico è risultato scarso e nes
sun incidente di particolare 
rilievo è stato segnalato. 

* -
ROVIGO 10 novembre 

Una fitta nebbia grava dal
la scorsa notte su tutto il Po
lesine. La visibilità, nella mat
tinata, era ridotta a dieci-
quindici metri. 

Sulla statale - Cavarzere-
Adria, a causa, della nebbia, 
una «124» guidata da Ugo 
Mandich, di 34 anni, di Mira 
C Venezia), si è scontrata con 
Una «127» guidata da Lino 
Vettorello. di 63 armi, di Adria 
che, in retromarcia, stava u-
scendo dèi garage della sua 
abitazione per immettersi sul
la statale. Vettorello è morto 
un'ora dopo nell'ospedale di 
Adria, mentre Mandich è ri
masto illeso. 

Anto sbanda, sale 
sul marciapiede 

e falcia 7 persone: 
2 morti e 6 feriti 

. GENOVA, 10 novembre 
Due morti e sei feriti: que

sto il tragico bilancio di un 
incidente stradale accaduto 
questa sera, poco prima del
le 17,30, a Pegli. Una «FIAT 
124 », targata Genova 331900 ha 
sbandato, è montata sul mar
ciapiede ed ha travolto sette 
persone, una delle quali è 
morta sul colpo mentre una 
seconda è deceduta mentre 
la trasportavano all'ospedale 
«Martinez» di Pegli. Lieve
mente ferito anche l'automo
bilista, tale Cornacchia. 
• La disgrazia è accaduta in 
vi* Simone Pecoret di Saint 
Bon. 
. Delle persone falciate sul 
marciapiede una, Fulvio Tas
sinari, è morta sul colpo. 
L'uomo deceduto sull'ambu
lanza mentre veniva traspor
tato al «Martinez» non ave
va indosso alcun documento, 
solo una foto con sul retro 
un nome: Salvatore Usai. 

All'ospedale di Sestri sono 
stati medicati Giuseppe Mer
lo, giudicato con prognosi ri
servata, Ferruccia Benedetti, 
40 giorni, Aida Tasserà, 40 
giorni, Ghunter Kosan, 20 
giorni, Lilio Zimino, 30 gior
ni; il Cornacchia ha riporta
to contusioni guaribili in 10 
giorni. 

amica rimasta ferita, in galleria 
(Telefoto ANSA) 

giunto il bar Donelli, si sono 
sedute a consumare una bi
bita. Erano la Chiusolo, la 
Calliari e una comune ami
ca, Giovanna Toresin. Poco 
dopo, mentre una delle tre 
entrava nel bar per compi
lare una schedina del «To
tocalcio », giungevano pure 
« Francois » e un amico, Fran
cesco Pisciotti, un quaranten
ne nato a Tunisi ma resi
dente nella nostra città, in 
vico Coccagna 3. Anche que
st'ultimo sarebbe entrato nel 
bar, mentre « Francois » si 
sarebbe seduto a un tavolino 
poco distante da quello oc
cupato da « Lina » e dalla 
Calliari. 

Fra i due c'era della rug
gine, rancore e fors'anche 
odio vero e proprio. Pare che 
la « Lina » (ma questo, come 
altre cose, è ancora in ac
certamento) tempo fa abbia 
preferito alla protezione di 
« Francois » l'amicizia della 
Calliari e che il francese non 
l'abbia proprio mandata giù. 
Fatto sta che fra gli occu
panti dei due tavoli si è su
bito accesa una discussione 
che via via si è animata, 
raggiungendo toni drammati
ci. Poi, infuriato, «Francois» 
è balzato in piedi, ha estrat
to una rivoltella e ha spa
rato freddamente contro le 
due amiche. 

Quindi, arma in pugno, è 
fuggito, mentre la « Lina » e 
la Calliari si abbattevano a 
terra, rovesciando sedie e ta
volino; la prima era stata 
colpita alla testa, mentre la 
seconda era stata raggiunta 
da due proiettili: al viso e 
alla spalla destra. * 

Pochi minuti dopo in Gal
leria Mazzini giungevano le 
auto della polizia e dei ca
rabinieri e due ambulanze 
della «Croce Verde» i cui 
militi caricavano le due don
ne ripartendo poi a tutta ve
locità verso l'ospedale di San 
Martino. La Calliari, nel mo
mento in cui l'adagiavano sul
la barella, ha mormorato: « E' 
stato Francois». Durante il 
tragitto Angela Chiusolo è 
morta; la Calliari è stata ri
coverata con prognosi riser
vata. Nella sparatoria anche 
il Pisciotti è stato lievemente 
ferito; una scheggia lo ha 
raggiunto al mignolo destro. 

Le indagini sono affidate 
al dottor Nicoliello, capo del
la Mobile. 

Al Consìglio wziow/e di e Magistratura democratica* 

Denunciate le «ioni 
repressive verso 

i giudici democratici 
Il convegno nazionale della corrente sarà 
convocato per il 14, 15 e 16 marzo a Napoli 

fro in coma profondo da oltre un mese 

Morta a Milano la giovane 
insegnante avvelenata 

col cianuro méntre ballava 
nonostante le Indagini minuziose, il responsabile del crimine non ha ancora un volto 

g. t . 

DALLA REDAZIONE 
k GENOVA, 10 novembre 

Una cinquantina di aderen
ti alla corrente di «Magistra
tura democratica» sono stati 
colpiti da una condanna po
litica per aver esercitato i 
diritti costituzionali di liber
tà o per aver fatto uso del 
loro potere-dovere di garan
tire i cittadini dagli abusi del 
potere esecutivo. Se si pensa 
che gli aderenti alla corrente 
sono circa 600 (un decimo del 
totale dei magistrati) e che di 
questi circa duecento sono im
pegnati attivamente, se ne de
duce che la repressione ha 
colpito o sta colpendo un giu
dice di u Magistratura demo
cratica » su quattro. 

Il dato statistico è impres
sionante e doverose le conse
guenze politiche che sono sta
te tratte in due giorni di di
battito al Consiglio nazionale 
della corrente conclusosi oggi 
nella nostra città. L'operazio
ne che si va compiendo si 
inserisce nel tentativo di' chi 
tende a bloccare il rinnova
mento democratico delle isti
tuzioni, tentativo contrario ai 
principi della nostra costitu
zione e gravido di pericoli di 
eversione e, perciò, profonda
mente avvertito dal grande 
schieramento progressista del 
Paese. 

Misure gravi vengono attua
te attraverso il Consiglio su
periore della magistratura, 
controllato, grazie ad un mec
canismo elettorale che le ha 
consegnato la maggioranza as
senna di questo organo di au
togoverno, dalla corrente più 
conservatrice dei giudici an
che se essa rappresenta solo 
il 38% dei magistrati italiani. 

L'operazione era iniziata 
nell'aprile con la censura a 
Marco Ramat, il giudice che 
è segretario politico di «Ma
gistratura democratica», per
chè aveva denunciato il com
portamento' illegale della po
lizia nei confronti d'un grup
po di studenti medi, fra i 
quali si trovava sua figlia. 
Poi c'era stato il caso del 
pretore torinese Ambrosini, 
censurato per aver fatto ri
spettare anche ad un com
missario di polizia il divieto 
ad intervenire, non invitato 
ad una riunione privata. 

Macroscopico inoltre il ca
so dei tre pretori milanesi del
la sezione lavoro, Canosa, Fe
derico, Monterà, messi sotto 
inchiesta addirittura per le 
motivazioni delie loro senten
ze in materia di controversie 
fra operai - ed imprenditori. 
Un tipo di censura totale che 
colpisce proprio l'essenza del 
ruolo del giudice. • 

Altri esempi sono quelli del 
pretore di Monza, Castellini, 
processato per «essersi inte
ressato» delle condizioni in 
cui un imputato si trovava du
rante la carcerazione, di due 
magistrati romani, Gallo e Ba
rone, sotto inchiesta per aver 
presenziato ad una «contro 
inaugurazione» dell'anno giu
diziario, del giudice Baldi, se
nese, imputato d'aver parlato 
durante la campagna per il 
referendum a favore della leg
ge Fortuna e, proprio in que
sti giorni, dei giudici geno
vesi Perazzelli e Borre « in
quisiti» per una presa di 
posizione di « Magistratura de
mocratica » contro - una sen
tenza che condannava ad una 
lunga pena detentiva uno stu
dente per aver chiesto alla 
questura il permesso ad una 
manifestazione in cui s'erano 
svolti alcuni tafferugli. 

Da numerosi interventi suc
cedutisi al Consiglio naziona
le è emersa quale sarà la ri
sposta politica alla repressio
ne di «Magistratura democra
tica»: un accentuato inter
vento sui grandi temi civili 
e sociali, un forte impegno 
antifascista e la ricerca di 
maggiori e più saldi collega
menti con il movimento ope
raio e democratico del nostro 
Paese. 

E' in questa prospettiva che 
vale la pena di accennare ad 
un discorso, apparentemente 
interno, sulle retribuzioni dei 
giudici che però ha impegna
to per alcune ore il dibattito 
del Consiglio nazionale. «Ma
gistratura democratica » ha in
fatti respinto il metodo con 
cui gli « ermellini » si sono 
aumentati lo stipendio di un 
paio di milioni attraverso un 
grottesco processo ammini
strativo e chiesto invece un 
pubblico confronto con i sin
dacati per una revisione glo
bale delle retribuzioni degli 
statali che elimini sperequa
zioni e parassitismi. 

I lavori del Consiglio si so
no conclusi con la decisione 
di convocare il congresso na
zionale di «Magistratura de
mocratica» a Napoli il 14, 
15 e 16 marzo sul tema: « Ma
gistratura e lotte sociali ». 

Paolo Saletti 

Danneggiata neHlapatta 
siila Luna 

la sento sarietica 
MOSCA, 10 novembre 

La sonda sovietica «Luna 
23», scesa sulla Luna merco
ledì scorso, non è stata in 
grado di svolgere alcuna del
le operazioni previste per dan
ni riportati dalle apparecchia
ture. Lo riferisce l'agenzia 
TASS. La Sonda era stata lan
ciata il 23 ottobre. A causa 
della natura accidentata del 
terreno su cui si è posata, lo 
strumento per la raccolta di 
campioni di suolo lunare è ri
masto danneggiato e non ha 
potuto funzionare. 

La TASS dice che in base a 
«un nuovo programma ridot
to», la sonda ha completato 
il suo lavoro in tre giorni e i 
primi dati sono oggetto di 
esame da parte degli scien
ziati sovietici. 

Palla Squadra Mobile di Milano 

Sette spacciatori presi 
con 18 chili di hashish 

MILANO, 10 novembre 
'' 'Giornata densa di risultati quella di ieri per gli uomini 
della squadra mobile della Questura. Da tempo era stato no
tato che l'attività di mediatori e spacciatori di hashish attor
no a Porta Venezia era notevolmente cresciuta. Agli ordini 
del capo della squadra mobile dottor Pagnozzi e del dottor 
Portacelo, sottufficiali ed agenti di polizia erano riusciti a 
prendere contatto con alcuni arabi. Dopo trattative condotte 
con mille precauzioni, gli agenti sono riusciti a convincere 
gli spacciatori a vendere una decina di chili di droga. 

Ieri sera il libanese Karln Abdul Ahmad, di 23 anni, ha 
portato agli agenti circa dieci chili di droga nascosta in due 
sacchetti di plastica e nel tacco opportunamente svuotato di 
un paio di zatteroni, gli altissimi zoccoli di moda quest'anno. 
Il Karin è stato immediatamente arrestato; i complici sono 
stati a loro volta arrestati in una pensione dove avevano na
scosto anche tre chili di olio di hashish. Gli arrestati sono 
due uomini Charif Sleiman Charaf, di 22 anni, Magid Leab-
nam Habchi, di 21 anni, e quattro donne: Ali Farlza Cha
raf, di 21 anni, Mahamad Mounira El Bwerl, di 16 anni, 
Salma Alia Zelster Charaf, di 24 anni, e Mahmoud Amira El 
Bweri, di 19 anni. 

Gli agenti della squadra mobile milanese hanno anche 
preso due corrieri che portavano l'eroina da Amsterdam: 
Lorenzo Micheli, di 19 anni, abitante a Bubbiano, e Giu
seppe Guarino, di 21 anni, da Lacchiarella, che avevano in 
valigia 100 grammi di eroina pura, cioè almeno tremila dosi. 

> MILANO, 10 novembre 
Tragico epilogo del «delitto 

del cianuro », uno dei più 
difficili «gialli», tuttora in
soluto, di fronte al quale si 
sia trovata da tempo la poli
zia milanese: questa mattina 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale di Niguarda, dove 
si trovava da oltre un mese 
in stato di coma profondo 
per avvelenamento da cianu
ro, è deceduta la giovane in
segnante di origine siciliana 
Rita Messinesi, ventinovenne, 
che era stata ricoverata po
co dopo la mezzanotte del 28 
settembre scorso. 

Da quel momento Rita Mes
sinesi era stata, praticamen
te, un essere umano capace 
solo di vita vegetativa aven
do il potente veleno propina
tole dall'ancora ignoto assas
sino causato lesioni cerebrali 
irreversibili. Come a suo tem
po riferimmo, quella tragica 
sera la giovane era crollata 
esanime a terra mentre con 
un amico francese, Pierre D., 
s i trovava nella discoteca 
« Le rififl » di piazzale Bian-
camano. 

Come più tardi accertarono 
i carabinieri e la polizia, Rita 
Messinesi stava appena ini
ziando il secondo ballo col 
giovane amico francese, nel 
locale dove altre volte si era
no recati, allorché era improv
visamente impallidita e s'era 
poi accasciata, mentre l'amico 
cercava di sorreggerla. Tra

sportata d'urgenza a Niguar-
da, i medici le praticavano 
una lavanda gastrica: nello 
stomaco della ragazza c'era
no abbondanti tracce di cia
nuro. 

Qualcuno, quindi, aveva av
velenato Rita Messinesi con 
un veleno la cui scelta pote
va solo voler dire che esso 
era stato usato per uccidere. 
Ma perchè e chi poteva odia
re a tal punto la vittima, la 
cui vita tranquilla — come è 
emerso poi dalle Indagini — 
non presentava, né ha offerto 
sinora, alcun plausibile mo
vente per un crimine così 
odioso? 

E' stato solo possibile accer
tare che l'assassino agì in po
chi attimi: dopo essere entrati 
nel locale verso le 23,30, Rita 
e il suo amico ordinarono un 
« whisky » per la giovane e 
un «gin-fizz» per l'amico. La 
giovane bevve un sorso del 
suo « whisky » poi i due si 
alzarono per fare un ballo 
nella luce bassissima della sa
la. Rita e il suo « partner » 
ballarono per la durata di tre 
dischi, poi tornarono al loro 
tavolo. La giovane bevve un 
altro sorso di liquore, men
tre altrettanto faceva l'amico; 
poi i due si rialzarono per 
tornare a ballare. Un attimo 
dopo la giovane si accasciava 
esanime. Qualcuno, mentre i 
due ballavano, aveva avvele
nato il liquore di Rita. 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E' uno dei vantaggi. 
Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RMHNRU11IE GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto dì persone e merci, per autovettura» 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 
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Un anno di lavoro della magistratura padovana sulla «Rosa dei venti» 

DAI MANOVALI DELLA VIOLENZA NERA 
L'INCHIESTA È RISALITA Al VERTICI 
L'indagine aveva accertato che la trama aveva diramazioni in tutto li Paese e che veniva diretta e finanziata da un comune vertice 

Vonovin • ,a nuova ° P e r a di 

V C/f tC>*€X*« nmonhtn fdalln 

Henri Pousieur « Petrus Hebraicut » 
presentata (dallo stesso autore) alla Biennale-musica 

vicenda di Schoenberg 
DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 10 novembre 
E' cominciata esattamente 

Un anno fa, il 12 novembre '73, 
con la prima ondata di man
dati di cattura contro il me
dico neo-nazista Porta Casuc-
ci, l'avvocato missino Gian
carlo De Marchi, i veneti San
dro Rampazzo, Eugenio Riz
zato e Sante Sedona. A ri
guardarla oggi l'inchiesta sul
la « Rosa dei Venti », da quel 
pugno di « nostalgici » e di do
cumenti golpisti da cui era 
partita, ha fatto passi da gi
gante: dalla manovalanza ai 
« vertici ». 

Fin dall'inizio l'inchiesta e-
sce dall'ambito strettissimo del 
nucleo originario della «Rosa» 
nera per giungere all'incrimi
nazione del vicequestore Sa
verio Molino, accusato di aver
lo protetto fin dal '69. Poco 
dopo, il 13 gennaio '74, l'arre
sto clamoroso del tenente co
lonnello Amos Spiazzi, il pri
mo alto ufficiale della Repub
blica incarcerato per complot
to contro lo Stato, lo seguono 
un altro colonnello veronese 
incriminato. Rolando Domi-
nioni ed un generale, France
sco Nardella, che si sottrae 
con l a latitanza ad un man
dato di cattura. 

In febbraio l'organizzazione 
si allarga: vengono incriminati 
Nico Azzi e Bertoli, più avanti 
anche i dirigenti nazionali di 
« Ordine nuovo » Graziani e 
Massagrande. E subito dopo 
si arriva a Piaggio risalendo 
un tortuoso percorso di asse
gni ritrovati nelle tasche di 
« rosaventisti ». 

Bastano i primi tre mesi, 
dunque, per individuare chia
ramente i tre pilastri sui cui 
l'inchiesta viene fatta poggia
re: finanziatori, complicità di 
apparati statali, rapporti tra 
fascisti ed uomini delle FF.AA. 
e del SID. E' su queste strade 
maestre che Tamburino e 

Nunziante ricostruiscono con 
metodica pazienza una fitta 
ragnatela di complicità. La 
« Rosa dei Venti », scoprono, 
è un ramo di un'organizzazio
ne ben più vasta: un insieme 
di gruppi «neri» autonomi ma 
coordinati, finanziati e mossi 
da « vertici » comuni. 

E' da qui che nascono pre-

Otto casi 
di paratifo 

a Napoli 
NAPOLI, 10 novembre 

Otto casi di paratifo di ti
po B sono stati accertati su 
altrettanti degenti ricoverati 
per altre malattie, all'ospeda
le a Pellegrini » di Napoli. 

Gli otto casi sono stati ii-
scontrati m uno dei maggiori 
ospedali cittadini, dove gli ot
to ammalati erano stati rico
verati per altre malattie e 
anzi quattro di essi per esse
re sottoposti a delle operazio
ni chirurgiche. 

Quasi certamente quattro 
delle otto persone hanno con
tratto la malattia durante la 
degenza, forse per aver in
gerito cibi, frutti di mare 
o funghi portati ai pazienti 
dall'esterno. Gli altri 4 sono 
slati ricoverati presentando 
già i sintomi del paratifo. Nel
l'ospedale napoletano sono 
stati isolati due reparti di 
ortopedia e una stanza della 
divisione medicina. 

Per altro al « Pellegrini » 
sono rimasti soltanto tre pa
zienti degli otto cui è stata ri
scontrata la malattia, mentre 
altri 4 hanno lasciato l'ospe
dale contro il parere dei me
dici e uno è stato trasferito 
all'ospedale per le malattie in
fettive « Rotunno ». 

TELERADIO 
JpSlfWSS^ySp^ 

TV nazionale 

.12,55 
13,30 
14,00 

15,00 
17,00 
17,15 

17.45 
1 

x 

19,15 
20,00 
20,40 

22,45 

' S a p e r e * ' >-" - *^ ~ir.J:^ 
Replica di' * A I I e sorgenti. 
della civiltà; Garamantes» 
Tutti l ìbri - l, . 
Telegiornale ' 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scolastiche1 

Telegiornale 
Le avventure di Colargol 
Appuntamento a me
renda 
Programma per i più pic
cini 
La TV" dei ragazzi 
"Immagini dal mcnoo'', 
" Orizzonti sconosciuti " . 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Piccole volpi 
Fi lm Regie • di Wi l l iam 
Wyler . Interpreti: Bette 
Davis, Herbert Marshall, 
Teresa Wright, Richard 
Carlson, Dan Dureya. 
Telegiornale 

RADIO 

TV secondo 
18,00 
18.45 
19,00 

20,30 
21,00 

f 

22,00 

TVE . . . . 
Telegiornale sport 
Il prigioniero 
« Arrivo all'isola » 
Telef i lm. Regia di Dcn 
Chaffey. . 

2 0 , 0 0 R i t ra t to d 'au tore 
< Filippo De Pisis » 
Te leg iorna le 
I n c o n t r i 1 9 7 4 
« Un'ora con Maurice Bé-
jart > 

Rudolf Firkusny inter
preta Dvorak - * 

- PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 17. 19, 2 1 , 23; 6" 
Mattutino musicale, 6,25 Almanac
co, 8,30: Le canzoni del mattino, 
9, Voi ed io, 10,10 Speciale 
GR; 12,10 Vietato ai minor i ; 13' 
Hit Parade, 14,05 Linea aperta, 
14.40 L'ospite inatteso; 15,10 Per 
voi giovani, 16: Il girasole, 17,05 
Fffortissìmo; 17.40 Su e giù lun
go la Senna; 18 Musica in, 19,30 
Quelli del cabaret. 20.20 Andata 
e ritorno, 21,15 L'approdo, 21,45-
Canzcnissima '74, 22,15 X X Se 
colo, 22,30. Rassegna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.30. 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30, 
6- Il mattiniere, 7,40 Buongiorno 
con i Delirium, Sylvie Vartan, 
Lauro Mol inan; 8,40 Come e per
che, 8,55. Galleria del melodram
ma, 9,35 Canzoni per tutt i ; 10,35 
Dalla vostra parte. 12.40 Alto 
gradimento, 13.35 il distintissi 
mo, 13,50 Come e perche, 14 
Su di gir i , 15- Punto interrogati
vo, 15.40 Cabaret. 17.30 Specia
le GR, 17,50 Chiamate Rema 
3131, 22,50 L'ucmo della notte. 

r 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30- Trasmissioni speciali; 
9. Ethnomusicologica. 9.30 Con
certo di apertura; 11.40- Le sta
gioni della musica; 12.20 Musici
sti italiani d'oggi, 13. La musica 

. nel te'.ipo, 14,30 Interpreti di 
•eri e di oggi, 15,15 Itinerari stru
mentali, 17,10- Musica sena, 18,45 
Piccolo pianeta, 2 1 : I l giornale 
del terzo. ~~ 

Televisione svizzera 
Ore 18* Per i bambini; 18.55- So
cialità e attività del'e formiche (a 
ro'cr i ) , 19,30 Teleg ornale (a ce 
I c n ) , 19,45 Obiettivo sport. 20 
2 1C Si rilassi . 20,45 Telegicr-

na'e (a celer i ) , 21 Enciclopedia 
TV, 22 « A come Alice » Origi 
nale televisive, 23.C5. Telegiornale 
(a co lon) . 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10- La TV a scucia, 14,10 
Ripetizione della TV a scucia. 17 
e 20 Notiziario. 17,30. Marionette 
17,45 Giardinetto TV, 18 La crc-
raca 18.15 « Canzone come ispi-
raz 'Ce », trasmissione popolare; 18 
• 45. Letture, 19.15 Carteni ani-

man. 19,30 Teleg ornale. 20 « Not
turno », dramma di Gjalskt. 21,20 
Il memento scelte, 21.25 Le citta 
Seni. 21,55 Ciao, ragazzi. 22,25 
Teleg-crnale 22.45 Commento scac
chistico. 

Televisione Capodistria 
Ore 19.55 L'angclmc dei ragazzi 
Cartoni animati (a co 'cr i ) , 20.15 
Te'egcrnale. 20.30 « A l l a ricerca 
régli ammali selvaggi ». Documen
tarie del ciclo * Il delta sconosciu

to » (a cc'of i ) . 21 Cine-iote Jajce. 
Documentano a coleri, 21.3G Mu
sicalmente « Concerto rcele a Ne-* 
York » Spetl'cc'c n-n-sica'e (a co
le r i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buco g i c r o ir musica, 7,30: 
victizianc, 7,^0 Bjen giorno n 
musica, 8 3 3 Fogli ri album musi
cale. 9.30 Ventimi!» lire per il 
••ostro programma, 10.10 Angolo 
dei ragazzi. 10 X Notiziario. 10 
» X5 Vanna, un'amica, tante ami
che, 11,15 Di melodia m melo
dia, 12 Musica per voi , 12 30 

S.cn-ale radio. 14 Luiedi sport. 
U 30 Notiziario, 14,40 Loogplay 
club, 15.15 Angolo dei ragazzi, 
16 Notiziario, 16.10 Quattro pas
si, 19.30 Buona sera n musica, 
30.30- Giornale radio, 21- L» mia 
-voesia. 21,15 Palcoscenico operi
stico, 22- Chiaroscuri musicali; 22 
: 30 Ultime notizie. 

Agli Alunni del Sole la 
puntata di «Canzonissima» 

ROMA, 10 novembre 
Agli Alunni del Sole è andata la puntata di oggi di Can-* 

7oniisima, ultima della prima fase di questa gara canora, 
Il complesso che ha eseguito.,* Jenny », ha ottenuto 84.400 
voti seguito da Gianni Nazzàro, Giovanna, Marisa 'Sacchetti ej 
Nicola di Bari / « . ' , » „ _ , „ _ . " 

Per la musica folk in testa, con 84.433 voti. Maria Cari» 
rhe si" è esibita in una « Ave Maria » trecentesca con accom« 
pagnamento di solo organo. L'altro cantante' folk in gara, 
Roberto Balocco,» ha-ottenuto 66.633 voti.- —• -

potentemente le prime dedu
zioni logiche che troveranno 
puntuale riscontro nelle inda
gini: possibile che ai finan
ziatori non fossero state of
ferte adeguate garanzie? Pos
sibile che un uomo del SID 
come Spiazzi non facesse ca
po ad ordini superiori? Evi
dentemente no; la prima do
manda trova risposta quando 
si accerta che il 13 giugno 
'73 vi fu una riunione tra « ro
saventisti ». delegati dei finan
ziatori liguri ed alti ufficiali. 
fattisi garanti del buon fine 
dei soldi i chiesti e sborsati. 
Per la seconda occorrono più 
tempo ed enormi difficolta. 

Certi apparati militari si 
chiudono a Tamburino e mar
zo si apre con improvvise pun
tate dei giudici.al ministero 
della Difesa dove battono la 
testa contro un muro di silen
zio (lo stesso Miceli, si sa og
gi, spediva circolari racco
mandando di « dire il meno 
possibile,ai giudici»). Inutile 
rivolgersi, come fanno, ai mi
nistri competenti o addirittu
ra. dopo aver tentato tutte le 
altre vie. al Presidente del 
Consiglio; occorrerà arrivare 
a maggio per ritrovarli nella 
sede del SID ad interrogare 
Miceli, a mettere a confronto 
Spiazzi col gen. Alemanno che 
lo induce al silenzio. 

Il comportamento del SID 
diviene ora estremamente so
spetto ed è in questa direzio
ne — tranne importantissime 
pause che permettono di arri
vare all'arresto di potenti fi-, 
nanziatori come - Piaggio — ' 
che Tamburino scava fra mil
le ostacoli. Ed è anche in que
sto momento che Andreotti, 
ministro dimissionario, lancia 
pesanti accuse al SID a pro
posito del suo comportamen
to prima e dopo piazza Fon
tana; poco dopo, diverrà mi
nistro della Difesa dopo 4 an
ni di reggenza tanassiana, 
coincidenti con la carriera di 
Miceli nel SID. 

Molti ostacoli cominciano a 
cadere. Il resto è cosa nota e 
recente: si incrimina il gen. 
Ugo Ricci, vengono a galla pe
santi deviazioni del SID al cui 
interno, accusa oggi Tamburi
no, s'è formata una • « gerar
chia ufficiosa » parallela a 
quella legale. Alla sommità di 
entrambe Miceli; dietro il ge
nerale altri « vertici » politici. 
Un SID occulto — ma nean
che tanto — che per anni ha 
controllato - ed impiegato i 
gruppi fascisti in una sapien
te regìa che, utilizzando bom
be e disordini, è puntualmen
te intervenuta a condizionare 
la vita italiana a difesa degli 
interessi di gruppi politici già 
ih- posizioni. di potere ' ed in
tenzionati a difendei Io .fino 
all'ultimo. 

L'enorme valore dei risul
tati raggiunti dai giudici pa
dovani sta in questa indica
zione, politica ancor prima 
che giudiziaria, offerta1 all'at
tenzione di tutti i cittadini. 
E' un anno di lavoro durissi
mo che oggi è messo in serio 
pericolo: Miceli può portare 
troppo in alto. 

Quella della « Rosa dei Ven
ti » è una strana storia: tutti 
gli imputati più pericolosi so
no stati tacciati di pazzia. 
Cavallaro? Un giovincello mez
zo matto che impazziva per le 
divise. Casucci? Un pazzo na
zista adoratore di divise e me
daglie. Piaggio? Un pensiona
to dedito ormai alla passione 
dei trenini elettrici. Anche a 
Spiazzi, che dopo l'arresto 
passa in certi ambienti per 
un martire, bastano pochi 
giorni per vedersi mollato per
fino dal Borghese. 

Questa serie di caratteristi
che si frantuma invece nel 
a dopo-Miceli ». Sul generale 
sono molti gli ambienti con
servatori che non transigono: 
appare chiara l'intenzione di 
strapparlo ad un giudice che 
ha dimostrato di sapere anda
re fino in fondo. Una vera e 
propria manovra è in corso in 
questi giorni contro l'istrutto
ria padovana; non si arresta 
di fronte a nessun mezzo, dal
la ricusazione al conflitto di 
competenza, alle false accuse, 
perfino a quelle ignobili inda
gini che sottufficiali del SID 
— come hanno riferito sen
za alcuna smentita numerosi 
quotidiani — avrebbero com
piuto a Verona sulla vita pri
vata del dott. Tamburino. 

A questo punto è valido il 
sospetto di una manovra per 
fare avocare a Roma le varie 
indagini attualmente in cor
so? E' questa la matrice delle 
operazioni attorno all'istrutto
ria padovana, e per altri versi 
a quella torinese? Vi sono al
meno 4 precisi elementi che 
Io fanno, ritenere alquanto 
probabile. 
- E*- vero che il SID ha ini

ziato a raccogliere e conse
gnare certi suoi rapporti solo 
nel preciso momento in cui 
si seppe dove stava autonoma
mente arrivando il dott. Tam
burino? E' vero che m questi 
rapporti, consegnati da An
dreotti alla magistratura, vi è 
una parte riguardante la « Ro
sa dei Venti » che, invece di 
essere trasmessa ai giudici pa
dovani è stata dirottata verso 
quelli romani? E' vero che 
questi ultimi, su queste basi, 
hanno emesso una serie di 
mandati di cattura contro la 
gran parte degli imputati del
la « Rosa dei Venti », autocan-
didandosi così a proseguire 
questa inchiesta? E' vero che 
nelle 56 pagine del « Rapporto 
Miceli » consegnato successi
vamente da Andreotti ai giu
dici romani vi sono elementi 
— come afferma lo stesso ge
nerale — utili all'inchiesta pa
dovana che ciò nonostante 
non vengono inviati a Pa
dova? 

Lo confermano le cronache 
di questi giorni; e tanto più 
viene così indicata la neces
sità per l'intero movimento 
democratico di battersi anco* 
ra perchè* ad un giudice, one», 
sto sia permesso di continua* 

-Te • a lavorare', serenamente} 
sulla^trada della verità. 
< - ••. Michele Sartori 

I protagonisti della «Rosa» 
A) I FASCISTI 
Porta Casucci Giampaolo • Ortonovo (SP), in 

libertà provvisoria. 
Rizzato Eugenio, in carcere a Padova. 
Rampazzo Sandro, in carcere a Padova. 
Sedona Sante, in carcere a Mestre. 
Cavallaro Roberto - Verona, in libertà provvi

soria. ' 
Dacci Alfredo - Viareggio, in libertà provvi

soria. 
Cricchio Ignazio - Viareggio, in libertà prov

visoria. 
Camillo Virginio - Padova, in libertà provvi

soria. 
Montani Franco - Milano, in libertà provvi

soria. 
Zoia Bruno - Padova, in libertà provvisoria. 
Menocchio Giuseppe - Padova, in libertà prov

visoria. 
Massagrande Elio - Verona, latitante. 
Crocco Maria - Verona, avviso di reato. 
Belotti Giovambattista - Verona, avviso di 

reato. 
Azzi Nico, in carcere a Genova. 
Bertoli Gianfranco, in carcere a Milano. 
Marzorati Mauro, in carcere a Genova. 
De Min Francesco, in carcere a Genova. 
Diamanti Mario - Recco (GÈ), avviso di reato. 
Cnsetig Giovanna - Padova, avviso di reato. 

Padova, in libertà prov-Zannoni Cipriano 
visoria. 

Graziani Clemente 
Costantini Felice 

Roma, latitante. -
Padova, avviso di reato. 

Liardo Filippo - Spinea (VE), avviso di reato. 
Rizzo Biagio - Roma, avviso di reato. s 

Fossato Flavio - Verona, avviso di reato. 
Veronesi Milo - Verona, avviso di reato. 

•f <, 

• » , ' v ' i r ' ' ' , • ì 

Ziviani Sandro - Verona, avviso di reato. 
Borsini Maurizio - Verona, in libertà piov-

visoria. 
Landucci Ferdinando - Livorno, in liberta 

provvisoria. --
B) MILITARI E POLIZIOTTI 
Vicequestore dr. Molino Saverio, avviso di 

reato e sospensione dal servizio. 
Ten. col. Spiazzi Amos - Verona, arrestato. 
Col. Dominion! Rolando - Verona, mandato 

di comparizione. >~-
Gen. Nardella Francesco • Verona, latitante. 
Serg. magg. Graziano Antonino - Verona, in 

libertà provvisoria. 
Gen. Ricci Ugo - Napoli, avviso di reato. 
Magg. SID Venturi Mauro - Roma, avviso di 

reato. 
Gen. C. d'A. Miceli Vito • Roma, arrestato. 
C) FINANZIATORI E TRAMITI 
Avv. De Marchi Giancarlo - Recco (GÈ), ar

restato. 
Piaggio Maria Andrea - Genova, in libertà 

provvisoria. 
Dozzio Cagnoni Giovanni - Milano, avviso di 

reato. 
Cevenini > Cesare - Genova, avviso di reato. 
Avv. Vernarecci di Fossombrone Goffredo -

Genova, in libertà provvisoria. 
Zagolin Dario - Padova, latitante. 
Lercari Attilio - Genova, latitante. 
Massa Edgardo - Genova, latitante. 
Il) ALTRI 
Sen. de Piasenti Paride 

reato. 
Alliata di Montereale Giovanni 

- titante. 

Verona, avviso di 

Malta, la-

E' durato per l'intera giornata di sabato 

L'incontro di Tamburino a Roma 
col nuovo capo del SID Casardi 

Nuovi sviluppi del tentativo di salvataggio del gen. Miceli: dalla 
ricusazione del giudice al conflitto di competenza - Forse scoperta 
la fonte che fornì all'ANSA le motivazioni del mandato di cattura 

•" PADOVA, ' 10 novembre 
Pausa domenicale stamattina, 

prima di una nuova settima
na di intenso lavoro; il dott. 
Tamburino ed il PM Nunzian
te si sono concessi un po
meriggio di vacanza con le 
famiglie dopo la loro improv
visa puntata di ieri a Roma. 
Sono tornati alle tre di sta
notte, dopo un'intera giorna
ta trascorsa presso la sede 
del ministero della Difesa, 
impiegata per sentire il nuo
vo capo del SID ammiraglio 
Casardi. 

La notizia, rimbalzata da 
Roma, non trova smentite; né 

'è difficile immaginare la par
ticolare importanza degli atti 
compiuti nella capitale, neces
sariamente urgenti ed impel
lenti: il dott. Tamburino è 
stato infatti -ricusato dal ge
nerale Miceli giovedì scorso 
durante l'interrogatorio all'in
terno dell'ospedale militare ed 
in questi casi un giudice non 
può compiere, pena la nullità, 
alcun atto istruttorio che non 
sia particolarmente urgente. 

La ricusazione del magistra
to è ormai certa ed ha assun
to l'aspetto di un'ulteriore 
manovra dell'ex capo del SID 
pronto a difendersi con tutti -
i mezzi. Prima la contestazio
ne della validità del mandato 
di cattura, poi le richieste di 
portare a Roma il processo 
della « Rosa dei venti », oggi il 

, rifiuto del giudice. Che co
munque, a quanto trapela, 
non ne sarebbe rimasto affat
to impressionato; i motivi che 
sorreggono la ricusazione so
no del tutto infondati. Quel 
che si rimprovererebbe a Tam
burino è di avere espresso un 
giudizio sul generale • Miceli 
definendolo « un anello di una 
catena »: ma con questo — la 
distinzione è valida giuridica
mente — il magistrato non ha 
espresso un giudizio, ma una 
semplice constatazione. Possi
bile che dietro un arrestato 
di tanto rango non esistano 
altri nessi, altri rapporti con 
altre persone? 
- Su queste basi, dunque, la 
Corte d'appello di Venezia. 
quando le giungerà l'istanza 
di ricusazione, sarà chiamata 
a decidere se accettarla o re
spingerla subito. Solo nel pri
mo (ed alquanto improbabi
le) caso, la mossa di Miceli 
potrebbe avere un certo suc
cesso: non tanto di far «sal
tare » Tamburino, quanto di 
bloccare per un buon perio

do di tempo l'inchiesta, quel
lo necessario perchè stavolta 
la Corte d'appello, di fronte 
alle deduzioni del giudice i-
struttore, assuma in camera 
di consiglio una decisione fi
nale. 

E! lo stesso risultato cui 
probabilmente si tende per 
altra via, creando un conflit
to di competenza. E non si 
dimentichi il modo sospetto 
con cui la notizia della ricu
sazione è venuta alla luce, in 
un articolo cioè di un quoti
diano romano, notoriamente 
di destra, datato da Venezia, 
una città dove non poteva esi
stere alcuna fonte di informa
zione non essendovi ancora 
giunta l'istanza della difesa di 
Miceli. Un'ulteriore fuga di 
notizie che va contro l'istrut
toria. -

Stavolta però sembra certo 
che i giudici siano riusciti a 
fare piena luce sui committen
ti di questi episodi; l'inchie
sta nell'inchiesta si è conclu
sa col ritorno a Padova del 
capitano Cassella che ha por
tato con se da Roma tutti gli 
elementi che permettono di 
risalire agli interessati dela
tori. 

Ma ritorniamo alla capita
le; li un'autorevole fonte ri
ferisce che gran parte dell'in
terrogatorio dell'ammiraglio 
Casardi si sarebbe svolto at
torno alla figura di quel co
lonnello Marzolle, capo del
l'ufficio RC del SID di Roma. 
severamente censurato dal 
dott. Tamburino nelle moti
vazioni del mandato di cattu
ra contro Miceli (il quale ne 
disponeva direttamente sca
valcando il generale Mal etti). 

Ora. è solo un caso che nel
l'ufficio dello stesso ufficiale 
lavorasse Claudia . Ajello, la 
ventottenne interprete che il 
22 agosto fu udita telefonare 
ad un anonimo interlocutore 
avvertendolo di non prendere 
il treno « Italicus » perchè 
sarebbe stato oggetto di un 
attentato? Due giorni dopo, in 
effetti, avvenne la sanguinosa 
strage: il SID — o Marzollo 
e quindi Miceli — Io sapeva
no dunque in anticipo? - -

E' certo che non hanno mai 
fatto trapelare niente e che 
lo stesso magistrato romano 
Paolino ' Dell'Anno, al - qua
le l'Antiterrorismo consegnò 
tempestivamente un rapporto 
sull'accaduto, lo tenne sospet
tamente nel cassetto per due 
mesi. Ed è altrettanto proba-

Provocaiione a Vicenza 

Bombe incendiarie contro 
esponenti antifascisti 

VICENZA, 10 novembre 
Una provocazione contro 

due dirigenti del comitato u-
nitario antifascista di Vicen
za è stata posta in atto nel
la notte di domenica: due bot
tiglie incendiarie sono state 
gettate contro le abitazioni de
gli avvocati Lino Bettin e 
Virgilio Marzot, rispettivamen
te vice-presidente del comita
to provinciale antifascista e 
rappresentante del Consiglio 
provinciale in seno .al mede
simo organismo. - . . . < - • - i 
••' Nessuno durante .la notte< 
si è accorto dell'accaduto: il 
fatto è stato- scoperto - nella 
mattinata quando gli avvocati 

Bettin e Marzot sono usciti 
di casa. Nonostante il ri
serbo degli inquirenti, è fa
cilmente identificabile il co? 
lore nero della mano che ha 
scagliato le bottiglie incendia
rie. 

« Questa provocazione con
tro due membri del comitetn 
Erovinciale antifascista — ci 

a detto l'aw. Bettin — è un 
attacco all'azione che le for
ze democratiche si propongo
no di sviluppare in occasione 
del trentennale della Resisten
za. Noi comunque non siamo 
assolutamente disposti ad ac
cettare il ricatto di chi con 
atti terroristici si propone di 
sovvertire i valori usciti dal
la lotta della Resistenza». 

bile che, avendo Tamburino 
individuato uno dei « cervelli » 
della strategia della tensione, 
gli possano capitare tra le ma
ni anche le soluzioni di epi
sodi che pur non hanno diret
ta attinenza a quello ben li
mitato nel tempo e nel luogo 
della « Rosa dei venti ». 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 10 novembre 

* A due mesi dalla prima ber
linese, la Biennale della-mu
sica ha presentato, nella sala 
ghiacciata di Palazzo Grassi, 
il Petrus Hebraicus, l'opera 
nuova scritta dal francese 
Henri Pousseur per ti cente
nario della nascita di Arnold 
Schoenberg. Il pubblico, stret
tamente avvolto nei cappotti, 
si è scaldato alla fine applau
dendo con calore. , • 

Henri Pousseur è, nel cam
po della musica moderna, un 
personaggio ben noto. Una 
collocazione schematica lo ve
drebbe quintoi dietro .Stock-
hausen, Boulez, Nono, Berio-
i capiscuola della generazione 
del Venti; egli parte dalla do
decafonia di Schoenberg, pas
sa attraverso le esperienze 
della struttura, dell'alea, del
l'elettronica e approda a una 
moderna accademia di gusto 
francese, nutrita di collages 
letterari e musicali, . 

L'altra sua opera, Notre 
Faust, eseguita recentemente 
alla Scala, ne offre un signifi
cativo esempio nella rappre
sentazione delle vicissitudini 
di un Faust dei giorni nostri. 
Il Petrus segue ora, in modo 
ptit severo, la medesima via 
conducendoci, assieme al pro
tagonista, in una perigliosa 
navigazione tra le più varie 
esperienze compositive alla 
disperata ricerca di un'identi
tà artistica e morale. 

Petrus Hebraicus sarebbe 
infatti lo stesso Schoenberg, 
partito da Bach e dalla tradi
zione tedesca per arrivare al
la terra promessa della liber
tà tonale: Afose della musica 
lascia, al pari del profeta, l'ul
timo adempimento ai disce
poli. 

Non occorre ricordare al let
tore che questo problema, nei 
termini più vasti di libertà di 
azione e di pensiero, si ritro
va nel Mosè e Aronne, lavo
ro capitale di Schoenberg. Su 
questa coincidenza si basa il 
« racconto » di Pousseur che 
procede su due piani paralle
li: la vita dell'intellettuale te
desco in cerca di evasione e 
la liberazione dalla biblica 
schiavitù d'Egitto. 
• Le scene della vita contem
poranea si alternano quindi 
a quelle mitiche, in un contra
sto di costumi e di stile. Il 
Petrus tedesco e il suo anta
gonista recitano (non canta
no) in abiti di fustagno di 
foggia quotidiana: piccoli in
cisi di jazz alla Kurt Weill, 
inquadrano i loro dialoghi in 
un clima 1910-30. Il Petrus-
Mosè è invece togato e can
tante; assieme a un baritono e 

a un soprano egli parte dal 
terreno delle passioni di Bach 
per affrontare sempre più ar
dite libertà formali (il trion
fo dell'anarchia cqincide col
la rivolta del vitello d'oro) 
sino ad acquetarsi nella visio
ne della terra promessa in 
uno stile a mezza via tra De
bussy e Htndemith. 

A questo punto l'opera po
trebbe tranquillamente con
cludersi, ma Pousseur vuole 
accompagnare il suo protago
nista attraverso le successive 
esperienze dell'avanguardia. 
Ed ecco altre due scene bi
bliche elevate a simbolo: il 
sacrificio di Abramo giocato 
in chiave onirica, coll'uccisio-
ne del figlio, prima, e del pa
dre poi; e infine l'ebbrezza di 
Noè diviso anch'esso tra fan
tasie classiche e torture e-
spressiomstiche ,di un Pierrot 
(lunare, s'intende). 

In questi due quadri Petrus-
Schoenberg incontra, si può 
dire, i figli usciti dalla lace
razione prodotta dalla dodeca
fonia: in Abramo e Isacco la 
voce umana si rompe in un 
recitativo disarticolato e volu
tamente urtante, mentre la 
parte strumentale è ridotta 
a uno spolvero di arabeschi 
solisti. Noè. invece, si perde 
nel gorgo dell'elettronica, pri
ma di ritrovare un angelo che 
lo consola cantandogli un'e
strema melanconica ninna
nanna: disperata promessa di 
un ritorno poetico impossi
bile. 

Così • il cerchio si chiude: 
un cerchio molto prezioso e 
intellettuale in cui Pousseur 
vorrebbe racchiudere e fat 
coincidere le diverse libertà: 
quelle della forma artistica 
e quelle morali e politiche; la 
lotta contro la tonalità., il 
contrasto tra le generazioni,-
gli scontri di classe. 

Tutte cose che in Schoen
berg ci sono, anche quando 
eoli non se le propone, per
chè il maestro riassume in sé 
il senso autentico dell'epoca 
disperata in cui vive, tra due 
guerre mondiali e il nazismo. 
La ricerca di un collegamento 
col passato, in: Schoenberg, è 
quella di una tavola di sal
vezza tra i marosi di una 
tempesta senza tregua ne nel
l'arte né nella vita. ' 

Nel personaggio di Petrus 
troviamo invece soltanto l'eco 
letteraria degli sconvolgimen
ti. La calligrafia di Pousseur 
trova il proprio limite nel gio
co degli incastri, dei richiami, 
delle allusioni simboliche: in 
una accademia formale che è 
sovente di alto livello, ma che 
non va mai oltre • il ricalco 
prezioso. Anzi; proprio la pre
ziosità, lalessandrinismo ci 

avvertono, ad ogni passo, che 
Pousseur non vive la trage
dia. neppure • quella intellet
tuale, ma ne raccoglie l'eco, 
la pesa sul bilancino del far
macista, l'incastona in una te
nue filigrana. 
" Perciò egli riesce nelle pic

cole forme, ma fallisce dove 
appare eccessiva la spropor
zione tra l'intenzione e il mez
zo. Nella prima parte, gioca
ta tutta in scene brevi, chiu
se in se stesse, il manieri
smo non sconviene all'elegan
za del quartetto. Ma l'insisten
za del gioco, la dilatazione fi
niscono per annullare ogni co
sa nell'uniformità, limite fa
tale del decorativismo. 

L'esecuzione, comunque, e 
stata tale da ridurre al mini
mo questa impressione. L'au
tore stesso, dopo aver abbre
viato il lavoro di ben tre 
quarti d'ora, l'ha diretto con 
maìio sicura servito da un 
gruppo di eccellenti interpre
ti e da un allestimento so
briamente oratoriale (il colla
ge delle proiezioni da Dorè al
l'avanguardia corrisponde per* 
fettamente al testo). Da ri
cordare i - tre cantanti Van~ 
dersteene, Broecheler e Jar-
ski, i due attori Baumann e 
Hirte, oltre agli strumentisti 
dell'Ensemble Musique Nou-
velie di Bruxelles. Il medesi
mo allestimento, • insomma, 
funzionale e intelligente, con 
cui il Petrus è nato alla Deut
sche Oper di Berlino, saluta
to ora a Venezia, come dice
vamo, da un cordiale suc
cesso. 

Rubens Tedeschi 

Salone 
Pier Lombardo 

VIA PIER LOMBARDO, 14 
TELEFONO 58 44 10 

QUESTA SERA-ore 21,15 

J. Ph. Rameau 
« Pièces 

en Concert» 
LAURA ALVINI - clavicembalo 

PIERRE-YVES ARTAUD - flauto 

MIREILLE RECULARD 
, , viola da gamba 

JEAN-PIERRE SABOURET - violino 
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Il pari di Fuórigrotta e la sconfitta dei viola lasciano al vertice due sole squadre 
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la rete di Garlaschelli sul finire della gara dopo motte occasioni mancate dai padroni dì casa 

Con un po' di fortuna la Lazio 
strappa il pareggio a Napoli: 1-1 

NEGLI SPOGLIATOI DI FUÓRIGROTTA 

No-comment di Vinicio 
sui falli da rigore 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 novembre 

Un pareggio che non scon
tenta nessuno nelle dichiara
zioni post partita. Incomin
ciamo con Vinicio: « Non è 
stato, dice, il Napoli brillan
tissimo delle ultime partite, 
ma bisogna tener presente 
che oggi abbiamo giocato con
tro i campioni d'Italia che 
per giunta non potevano as
solutamente perdere dopo il 
passo falso di domenica scor
sa; ad ogni modo sono con
tento dei miei ragazzi che 
hanno giocato una discreta 
partita e con un pizzico di 
fortuna avremmo potuto an
che vincere ». « Sull'1-0, conti
nua, con le occasioni che ab 
biamo avuto si poteva tran
quillamente raddoppiare e col 
doppio vantaggio penso che 
per la Lazio non ci sarebbe 
stato nulla più da fare ». Dei 
due falli da rigore su Orlan-
dini e Braglia? chiediamo. 
« C'è un preciso regolamento 
che mi vieta di parlare; pen
so solo che la Lazio sia con
tenta del risultato ». 

Certo che è contenta, lo 
conferma Maestrelli: « Sì, in
dubbiamente, ammette onesta
mente, sono soddisfatto del 
risultato e del comportamen
to dei miei ragazzi ». « Tro
varsi in svantaggio e con una 
Napoli che stava disputando 
un ottimo incontro e recupe

rare vuol dire che siamo una 
squadra di carattere e tempe
ramento forte ». « Non va sot
tovalutato il fatto che abbia
mo giocato contro il Napoli 
che attualmente è la squadra 
che più fa gioco e quest'anno 
può aspirare degnamente a 
vincere il campionato ». 

Per finire, Maestrelli. un 
parere tecnico sulla partita. 
« Non è stata eccessivamente 
bella, ma a tratti è stata pia
cevole e penso che il pubbli
co si sia divertito anche se 
ha visto pochi gol e non 6 
come l'anno scorso ». Anche 
tra i giocatori si è d'accordo 
che il pareggio è il risultato 
giusto. Juliano: « Si poteva 
vincere ma il pareggio non ci 
sta proprio male ». Dello 
stesso parere sono anche Cle
rici: « Un primo tempo no
stro e la ripresa a favore' del
la Lazio » e Cane: « Peccato: 
potremmo essere insieme alla 
Juventus e al Bologna al co
mando, ma il pareggio è qua
si il risultato più giusto ». 

Dello stesso parere sono i 
giocatori laziali con Wilson e 
Chinaglia. Afferma il primo: 
« Per il gioco offerto è stato il 
risultato più equo ». « Il Na
poli mi ha impressionato mol
to specie nel primo tempo, 
noi abbiamo fatto un bel se
condo tempo e meritato il pa
reggio », conclude Chinaglia. 

Gianni Scognamiglio 
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lo squadra di Vinicio ha risentito nel finale della fatica 
di mercoledì In Portogallo - // gol dì La Palma nel primo 
tempo • All'ultimo minuto l'arbitro ha negato un rigore 
aì partenopei - Le proteste dei tifosi dopo l'incontro 
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NAPOLI - LAZIO — I du* gol della partitissima: quello di La Palma ( in alto) e quello del pareggio 
laziale di Garlaschelli. 

Lo squadrone di Parola non ha avuto vita facile contro gli spigliati romagnoli (1-0) 

Gol di Causio e fallo di Scirea 
«incendiano» il finale a Cesena 

Tutto ormai faceva pensare al pari (che .sarebbe stato il verdetto più giusto) quando è venuta, 
a 5' dalla fine, la rete juventina - Subito dopo Toschi è atterrato nei pressi di Zoff : era rigore ? 

MARCATORE: Causio al 40' 
della ripresa. 

CESENA: Boranga 6: Cec-
carellì 7, Ammoniaci 6; Zuc
cheri 7,5, Danova 7. Cera 
7,5; Brignani 7, Festa 6,5, 
Bertarelli 6,5, Rognoni 7, 
Toschi 6.5 (12. Calli. 13. Za-
niboni, 14. Catania). 

JUVENTUS: Zoff 7; Gentile 
6, Cuccureddu 6,5; Furino 
6.5, Morini 6. Scirea 7; Da
miani 7. Causio 7. Anastasi 
6. Capello 6. Altarini 6,5 (13. 
Filoni. 13. Bettega, 14. Lon-
gobucco). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze fi. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno comunaue allentato 
per la pioggia della settima
na. Spettatori 27.000 circa di 
cui 20.131 paganti per un in
casso di lire 79.603.000. Am
moniti Capello per proteste 
e Gentile per gioco violento. 
Calci d'angolo 7-6 per il Ce
sena. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
CE3EXA. 10 novembre 

La bella testa sportiva ha 
finito per ronfiarsi, incon
trando numerosi i cazzotti 
che non ti aspettivi, le sca
ramucce. le parole grosse. ./ 
vittimismo, i sospetti. Un po' 
di fermento, insomma, a Ce
sena: roba piccola, intendia
moci. nei limiti di quella mi
sura e di quel savoir faire 
tipico della Romagna. 

Peccato. E la colpa non e 
né di Causio. che he avuto 
solo la fortuna di trovare il 
ool della vittoria roventino a 
cinque minuti dallo scadere. 
ne di Menicucci, al quale si 
può obiettivamente e con se
renità rimproverare solo una 
mancanza di coraggio, poco 
oiù di sessanta secondi dopo 
il gol juventino. In questa oc
casione i cesenati e il pub
blico tutto hanno reclamato 
il rigore dell'equo pareggio. 
dal momento che Toschi, lan
ciato in crea e decisamente 
contrastato da Scirea, finiva 
a terra. 

Era rigore autentico, quel
lo? Certo avrebbe reitiluito 
al risultato finale una spo
glia di autenticità, ma l'azio
ne era così rapida, l'arbi
tro così lontano e l'occasio
ne sin troppo propizia che 
non è disonesto credere in 
una furba simulazione, o per
lomeno in una plateale esa
gerazione dell'aletta di casa. 

Di nuovo peccato. Il cal
cio è talmente balordo e i 
risultati spesso tanto bugiar
di che tutto rientra nel gran 
gioco equamente sino a com

pensarsi. Fosse finita 0-0, sa
rebbe stato il più bel risulta
to bianco mai visto dall'ini
zio del campionato, con azio
ni brillanti, rapidi capovolgi
menti di fronte, calcio gio
cato piacevolmente tanto da 
far scorrere i minuti troppo 
in fretta, qualità, questa, sem
pre più rara. . 

Il Cesena, specie sul suo 
campo, è una realtà che ve
diamo sempre • con piacere. 
Quando giocano, questi ra
gazzi, mostrano davvero cose 
egregie fino ad esprimersi a 
livelli che risiamo definire tra 
i migliori dell'agone naziona
le. 

Incontrando oggi la Juven
tus. il Cesena è andato a 
nozze, trovandosi davanti una 
squadra con caratteristiche 

rota a riconoscere l'aggressi
vità offensiva del centrocam
po cesenate, sempre pompa
to alle spalle da un Cera che. 
come il vino e Altafini, con 
gli anni meraviglia nel miglio
rare. La pressione di casa è 
durata un tempo buono, an
che abbondante, senza che ne 
Toschi, né Bertarelli o Ro
gnoni riuscissero tuttavia a 
concretarla. 

Poi. mi momento di nor
male calo fisico degli avver
sari. è uscita la Juventus, 
prima con sommessi contro
piede e poi con maggior de
terminazione fino a portare 
oltre la metà campo la co
struzione del suo gioco. Do
veva segnare, forse, la « vec
chia signora » in questa fase 
di imposta ed ineccepibile 

spesso analoghe. Ne è uscito ! supremazia invece di coglie 
uno scontro pulito, gagliardo 
e — fino ai malaugurati cìn- \ 
que minuti finali — addirli- j 
tura fraterno. Il tema tatti- I 
co juventino non è affatto ! 
spiaciuto. Sono partiti molto • 
forte i romagnoli, cosicché ; 
Cuccureddu e compagni han- : 
no dovuto contenerli, sudan- ' 
do. ma in estrema linearità, I 
Non fa fatica lo slesso Pa- j 

re la traversa con Damiani s 
mettere fuori d'un soffio con 
la testa di Altafini. Tosse ve
nuto n il gol. tutto sarebbe 
filato liscio 

E' stato invece il Cesena 
a chiudere gli ultimi dicci 
minuti di nuovo alla garibal
dina. con maggior forza nelle 
gambe. Per questo si impre
ca contro il pallone di Cau-

Vivace dopopartita a Cesena 

Bersellini arrabbiato 
SERVIZIO 
CESENA. 10 novembre 

Arriva in <ala stampa nn sor
rìdente Parola che rosi commenta 
la partita: • Gara Interessante dal 
lata agonistico. Partita dai due 
volti. II Cesena è emerso netta pri
ma parte, nella ripresa le redini 
del gioco sono passate alla Juven
tus. Noi abbiamo creato meno oc* 
castoni delle altre vtilte. però le 
abbiamo sfratiate meglio. Il Cese
na è forte come gioco e come 
agonismo ». 

Alia domanda se Altafini ha gio
cato sotto tono l'allenatore Juven
tino replica dicendo che II brasi
liano è auto afl'alteaxa dena ai-
Inazione. 

Se ha ngnrato meno di altre Tol
te. il merito è di chi lo marcava 
che lo ha controllato molto bene 
spedalmente solle palle alte. 

E per finire a discorso Parola 
replica dicendo che il Cesena al 
centrocampo ha anno la meglio 
per oltre a» ora per* la Jtrren-

a controllare e a prendere 
» le m M «Mia gara. 

pò OJI Buselltnl piat-
so, parla di risaltato bo
li Cesena ha M u t o da 

pari a pari con la Jwrentus, quia-
di non dorerà perdere la gara. 

Il commenda t or Man ani presi
dente del Cesena dice: « Non posso 
proprio dire niente. Sono solo a-
mareggiato per questo risaltato, 

Meritavamo ampiamente il pareg
gio >. 

E' la volta di qualche giocato
re: Altarini. « Zuccheri è stato mol
to bravo e corretto, da parte mia 
sr avessi segnato sarei stato il mi
gliore in campo. Invece, non ho 
segnato, qnindl... Però sono sod
disfatto e del risaluto e della mia 
prova ». 

Causio: « Nell'occasione del gol 
mi sono aggiustato la palla sbilan
ciando CeecarelH. ho cercato l'an
golo e mi è andata bene. Il Ce
sena è stato nn avversario valido. 
Per noi dar ponti preziosi ». 

Cera capitano del Cerna: « Ri. 
saltato boglarde, non parliamo poi 
di certe valutazioni di falli ». Ita-
nova: « I torinesi sono «n po' g l i . 
Ansatasi l'ho trovato piuttosto 
spento. Meritavamo II pareggio ». 
Toschi: «A dne minali dalla rtne 
Scirea dopo che era stato evita
to vai ha tagliato la strada. Fallo 
dello Juventino ben dentro l'area, 
anche se l'arbitro ha rischiato ana 
mia simulazione ». • ». 

E per nnire Roranga: « Sai gol 
di Causio Altarini era in netto 
fuorigioco. I/O avevo a due metri 
scarsi. Non sono potuto Interve
nire con la consueta rapidità. 
Abbiamo perduto malamente pur 
meritando ampiamente il pareg
gio anche se commettiamo ti lippe 
ingenuità ». 

r. b. 

sio che. beffardo, ha passato 
• il desolato professore di bio
logia. ' - . 

Qualche nota ' sui ' singoli. 
Più che sotto tono, è appar
so bloccato a meraviglia da 
Zuccheri quell'Altafini che og
gi ha tenuto novanta minuti 
con molta più birra di tanti 
altri: decisamente inferiore 
alta sua media, invece, Ana-
stasi, messo in serie . diffi
coltà da Danova: bravino co
me sempre il tenero Damia
ni. sfuggito più e più volte 
a Paolo Ammoniaci. Dignito
so Causio. benché costretto 
a marcare più che altro il 
dinamico ' Ceccarelli: decisa
mente mediocre con Capello 
e Furino il resto del centro
campo, nettamente conquista
to per la maggior parte della 
gara da Festa. Zuccheri. Bri-
gnani e dallo slesso Cera. 
Sempre rozzo Morini, nono
stante la fragilità di Cecca
relli. pulito invece Cuccured
du su Toschi. Libero spesso. 
ma poco opportunista, il gio 
vane Gentile. Sicurissimo in
fine. molto più del collega 
romagnolo. Dino Zoff. 

La cronaca, abbastanza va
ria nonostante il non pro
prio esaltante numero di con
clusioni. Dunque. Cesena su
bito in pressing aggressivo, 
che porta fin dal 4' Rognoni 
in area juventina. Cuccured
du lo spintona di spalla con 
il colocvolc ausilio di un brac
cio. Menicucci lascia perdere. 
La pressione diviene costante 
e la Juve si difende e basta. 
Il tocco del Cesena è prati
co. essenziale, pulito. Le aper
ture pure efficaci. Meno effi
caci i cross che piovono in 
area senza che ci sia un cen
travanti di statura a racco
glierli. 

Al 20' punizione di Rognoni 
che Toschi gira di testa di 
poco fuori: al 24' Zoff si pro
diga in una uscita alta e spet
tacolare su un insidioso tra
versone di Zuccheri. La pri
ma vera azione in contropie
de juventina giunge al 25' da 
Altafini foggi ironicamente in 
maglia azzurra come tutta la 
sua squadra per dovere di 
ospitalità) finalmente lancia
to a dovere. Tiro improvviso 
ma parato. 
' ' Risponde ' subito il Cesena 
strappando l'applauso sofisti
cato dopo una triangolazione 
tutta di prima fra Bertarelli. 
Ammoniaci e Toschi. Pallone 
di poco fuori. 

Alla ripresa ancora cinque 
minuti di attesa per la Juve. 
finché al 7'. su appoggio di 
Altafini. Damiani in mezza 
rovesciata coglie la traversa. 

Al 13'. la grande, autentica 
occasione gettata dal Cesena 
nella spazzatura: Toschi, im
peccabile, dalla - destra serve 

l'accorrente Rognoni il quale, 
fendendo frontalmente la di
fesa. si trova solo in corsa 
davanti a Zoff. Il tiro è perg 
fiacco. Zoff lo respinge con 
le ginocchia, riprende ancora 
l'ex rossonero e questa vol
ta. in modo incredibile, cia
batta fuori. " ' . 

Segnaliamo ancora al 15' 
una girata di Altafini di te
sta su punizione di Cuccu
reddu. una doppia occasione 
sciupata da Damiani al 20' 
e al • 30'. finché la cronaca 
non viene restituita di nuovo 
al Cesena. Tira Rognoni di 
poco fuori al 32' e un mi
nuto dopo ancora lui con un 
calcio piazzato contro la bar
riera. 

Poi il gol di Causio. su un 
rimpallo della difesa. Palla 
controllata sul vertice destro 
dell'area e tiro in diagonale 
che sbilancia Boranga. Siamo 
al 40' e non c'è il tempo per 
pigliare l'appunto che subito 
la coda dell'occhio coglie To
schi ruzzolare in area oltre 
la gamba di Scirea. Per la 
terza volta ci ripetiamo- pec
cato. 

Gian Maria Madella 

MARCATORI: al 
la Palma (N): 
sa, al 32' Garlaschelli (I,). 

NAPOLI: Carmignani ti; Lau
dili! ti, Orlaudiui 6; Burgnicli 
7, La Palma 7. Esposito 6; 
Massa ti (Albano dal 36' s.t., 
s.v.), Juliano 7, Clerici 3, 

• Cane 7. Braglia ti. N. 12 Fa-
varo, n. 14 Ferradini. 

LAZIO: Pillici ti; Polentes ti. 
Martini ti; Wilson 6. Oddi ti. 
Nanni ti (D'Amico dal 24' 
s.t.. s.v.); Garlaschelli ti, Re 
Cecconl 7, Chinaglia 6, Fru-
stalupi G, Badiani ti. N. 12 
Moriggi, n. 14 Cremaschini. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 4. 
NOTE: splendida giornata di 

sole, terreno buono. Fermati 
ì bagarini. Sequestrati nume
rosi biglietti falsi. Ammonito 
l'innocente Braglia, vittima in 
area di rigore di un fallo 
per simulazione: è stato il ca
polavoro dell'arbitro Miche-
lotti! Spettatori 82.561; pagan
ti 32.571: per un incasso di 
lòfi milioni 193 mila lire; ab
bonati 52.311 per una quota 
di 89 milioni 400 mila 700 li
re; incasso totale 245 milio
ni 597 mila 700 lire; nuovo 
record. ;. , 

DALLA REDAZIONE 
> > NAPOLI, 10 novembre 

. E' finita pari e patta e il 
risultato, in " buona misura, 
era anche largamente preve
dibile in considerazione del 
fatto che la Lazio non attra
versa certamente un momen
to felice e il Napoli avrebbe 
potuto eventualmente denun
ziare qualche battuta di stan
chezza, a seguito della batta
glia infrasettimanale sostenuta 
sul terreno di Oporto. E di
remo anche di più: se non 
ci fosse stato l'arbitro Miche-
lotti, che stavolta l'ha fatta 
veramente grossa, tutti avreb
bero accettato questo risul
tato, sia pure fra un mugu
gno e l'altro, considerandolo 
fedele espressione di una par
tita che. in buona sostanza, 
ha abbastanza deluso la a-
spettative. Ma come diceva
mo, c'è stato .l'arbitro Miche-
lotti che con insistenza . ha 
chiesto spazio e preteso di 
diventare il protagonista del
la partita. E nel secondo tem
po c'è ampiamente riuscito. 
Che cosa ha fatto Michelotti? 
E' presto detto: ha arbitrato 
un primo tempo impeccabile, 
tanto che erano molti a ral
legrarsi per la scelta di Mi
chelotti, in occasione di una 
partita così delicata. Poi, im
provvisamente, Michelotti ha 
deciso di sbalordire la pla
tea fino a scandalizzarla. Al 
21' della ripresa entrava in 
area Orlandino sfuggendo a-' 
bilmente al suo -avversario, 
che era in quel momento Ba
diani, e quest'ultimo, valuta
to il rischio, lo afferrava per 
un braccio facendogli perdere 
l'equilibrio. 

Era fallo di rigore, ma Mi
chelotti non lo ravvisava. E' 
da tener conto che il Napoli 
era in vantaggio di una rete, 
e il raddoppio gli avrebbe 
consentito di giocare ormai 
sul sicuro. Al 31' Orlandini 
si ripeteva, e s» ripeteva pu
re Michelotti: il solito trian
golo del Napoli e Orlandini 
era proiettato a rete, ma Wil-

CE$ENA-JUV£NTUS — Causio, contrattato da Cara ( «omlcoporto ) • 
ala Ammoniaci, ita por scoccar* il tir* noi «oli 

son, ricorrendo allo estremo 
rimedio, lo atterrava a pochi 
passi dalla porta: per Miche-
lotti non era accaduto niente 
neppure stavolta. 

E come spesso accade dal 
raddoppio si passava al pa
reggio perchè un minuto do
po Garlaschelli infilava la por
ta di Carmignani. A questo 
punto si era creata un po' 
in tutti la sensazione che se 
la difesa laziale fosse incor
sa in un altro fallo anche 
veniale nella sua area di ri
gore, Michelotti non avrebbe 
certamente potuto ignorarlo. 
Forse aspettava l'occasione 
propizia e il fallo c'è stato, 
grosso, indiscutibile, chiaro; 
era il 44' e Braglia si è infi
lato - nell'area laziale con la 
speranza di sbloccare ' il ' ri
sultato con questo ultimo ten
tativo, vi si era infilato alla 
sua maniera, lasciando impa
lati in dribbling due avversa
ri, magari anche un po' cia
battando, ma con quella ra
pidità di esecuzione che è il 
suo maggior pregio, e quan
do Wilson se l'è visto arri
vare addosso cosi scatenato, 
lo ha affrontato malamente 
stendendolo a terra. 

A questo punto tutti gli' 
sguardi sono andati verso lo 
arbitro, e l'arbitro ha compiu
to il suo capolavoro: ha in
filato una mano nel taschino 
e ne ha estratto il cartellino 
giallo. In pratica ha ammo
nito Braglia per simulazione 
di fallo. Qualche istante do
po ha dato il segnale di chiu
sura. I commenti che si sono 
intrecciati subito dopo sono 
irripetibili. Sembra che Wil
son negli spogliatoi < abbia 
ammesso che un fallo da ri
gore a favore del Napoli c'era, 
non tanto forse quello ulti
mo su Braglia, quanto quel
lo precedente su Orlandini. 
Insomma se non è zuppa è 
pan bagnato, e resta la con
vinzione che il Napoli sia sta
to • defraudato almeno della 
possibilità di vincere. 

E naturalmente è scattata 
la sempre deprecabile canea: 
Michelotti ha perso l'aereo 
che aveva programmato per
chè l'autoambulanza sulla qua
le si era rifugiato è stata pre
sa a sassate, un vetro è an
dato in frantumi, ed ha do
vuto battere in ritirata in 
fretta e furia. Poi è regolar
mente ripartito in tempo per 
prendere l'aereo successivo. 
La partita abbiamo detto, non 
ha entusiasmato. Le premes
se perchè potesse soddisfare 
l'attesa della grande massa 
degli sportivi che si assie
pavano sugli spalti c'erano 
tutte: la splendida giornata, 
la inconsueta regolarità per 
accedere nei vari ordini di 
posti, un entusiasmo sufficien
temente contenuto. Sono man
cate le due protagoniste. 

La Lazio ha fatto ripetere 
dall'altoparlante la sua for
mazione. Martini sarebbe sta
to nella partita mentre era 
stato dato per assente. Una 
piccola manfrina di Maestrel
li? Comunque è stato il Na
poli a scattare all'attacco e 
quando la Lazio tentava di 
strappargli l'iniziativa inciam
pava sistematicamente nella 
trappola del fuorigioco nella 
quale il Napoli un po' abu
sava mantenendo addirittura 
Carmignani al limite dell'area 
di rigore. Questo periodo di 
supremazia cominciava ad af
fievolirsi ma il Napoli ha fat
to in tempo a portarsi in 
vantaggio. 

Era il 20': Burgnich affi
dava la palla a La Palma 
che effettuava un doppio 
scambio con Cane, il negretto 
esplodeva un destro terrifi
cante che Re Cecconi ribat
teva alla men peggio, si av
ventava La Palma e scaglia
va decisamente in rete. 
- La Lazio stentava. E in qual
che circostanza Martini e Re 
Cecconi tentavano di costrui
re qualcosa, ripristinando 
la direttiva di gioco che è 
consueta ma ne cavavano po
co. Il Napoli si era fatto 
più accorto, non abusava piti 
della • malizia » del fuorigio
co. si difendeva alla maniera 
articolata, ma efficace. Nella 
ripresa il Napoli cominciava 
a cedere terreno, la fatica 
delle tre partite in sette gior
ni si faceva sentire. E la La
zio. che pure aveva i suoi ac
ciacchi (si vedeva chiaramen
te che il pur bravo Martini 
non era all'apice del suo ren
dimento) cominciava a preva
lere. 

Ma erano solo sprazzi di 
gioco, dall'una e dall'altra par
te. Comunque al 32' la Lazio 
perveniva al pareggio: Badia
ni operava un lungo centro 
sotto rete, scattava Chinaglia 
e Carmignani lo fronteggiava 
in uscita ribattendogli il ti
ro, irrompeva Garlaschelli e 
pareggiava. Dopo di che c'è 
da ricordare le due sostitu
zioni: Albano al posto di Mas
sa per il Napoli e D'Amico 
al posto di Nanni per la La
zio effettuata prima del pa
reggio. E non altro. Tutto il 
resto lo.ha fatto Michelotti. 

Michel* Muro 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

Non so come è finito il 
« derby » di Milano, non 
so chi è in testa alla clas
sifica, non so nemmeno 
cosa ha fatto il mio mezzo 
Genoa contro la strapoten
za del Verona: non so nien
te e mi sento felice, prò 
prio perchè il non sapere 
mi evita i dispiaceri. Tra 
le cose che non so c'è pe
rò anche Altafini- il dot
tor Bernardini lo chiame
rà o no in Nazionale9 

E' un interrogativo ango
scioso, molto più angoscio
so dell'attesa di una di
chiarazione di Flavio Or
landi, che col passare del 
tempo assomiglia sempre 
più ad un uovo sodo. Per 
questa volta bisogna pole
mizzare con Bernardini-
d'accordo con lui sul fatto 
che la Nazionale deve es
sere rinnovata perchè oc
corre guardare al futuro. 
ma proprio perchè siamo 

W KIM 

f rimpianti 
d'accordo su questo non 
riusciamo a capire perchè 
non convoca Altafini: il 
brasiliano è senza dubbio 
il miglior attaccante in 
servizio m Italia e la Na
zionale ha bisogno di at
taccanti; oramai e più ita
liano di Desolati perchè pe
sta la polvere italiana da 
più tempo del ragazzino 
belga; in quanto al fatto 
di pensare alla squadra del 
futuro, a quella del mon
diali in Argentina, Altafini 
è l'unico che dia garanzie 
assolute- Antognoni fra 
quattro anni potrebbe es
sersi dedicato al golf. Ri
va al commercio di prezio
si, Boninsegna potrebbe 
essere in pensione; su Al
tafini, invece, non ci sono 
dubbi- fra quattro anni sa
rà ancora lì occupato a fa
re gol. Non dimentichiamo 
che sportivamente e il più 
giovane dei calciatori ita
liani. 

Il calcio t i rinnova. Ora si gioca anche con una scarpa sola. 
A dare l'esempio è Zandoli nel corso di Roma-Ascoli. 

L'olandese fra i piedi 
C'era un giallo, alla televisione, che parlava di un olan

dese scomparso; era una bufala, non come giallo (non 
t'ho visto) ma come affermazione- gli olandesi non 
scompaiono mai, sono sempre fra i piedi, minacciosi 
e incombenti come la Nemesi. Soprattutto stanno lì a 
turbare i sonni del calcio italiano dal momento in cui 
si è scoperto che sono bravissimi da allora li abbiamo 
sempre intorno Hanno cominciato a trattare male l'In
ter. adesso aspettano la Nazionale, poi probabilmente 
toccherà alla Juventus vedersela con l'Ajax. se questo 
— come è probabile — batterà l'Anversa. Sembra che 
l'Olanda abbia per no{ una predilezione che sconfina 
in un'ambigua tenerezza; che l'abbia da quando ai mon
diali di Monaco ha visto giocare — per modo di dire, 
naturalmente — i nostri azzurri. 

Una speranza, però, ce la concede la loro stessa bra
vura: quando affronteranno la nazionale italiana, a Rot
terdam. dovranno essere loro a riscoprire Cruyff; noi 
di lui sappiamo tutto, compreso il fatto che non sap
piamo come tenerlo fermo se non sparandogli nelle 
gambe. Ma Cruyff — essendo bravissimo — nel Bar
cellona ha cambiato completamente il suo gioco, adat
tandolo a quello della squadra spagnola: ora va su e 
giù per il campo come se fosse Benetti invece che fare 
i numeri artistici là davanti come li faceva ncll'Ajax 
e nella nazionale. C'è la speranza, insomma, che Cruyff 
mandi in barca tutti i colleghi che lo cercano davanti 
e lo hanno nascosto dietro i calzoni, gli fanno il pas
saggio indietro e lui è là davanti a parlare con Zoff. 
che essendo friulano lo capisce benissimo. 

Insomma: la speranza è che questi Narcisi del pal
lone si invaghiscano di se stesst e ci lascino quietare, 
:he ne abbiamo tanto bisogno. 

Uno che tende l'elastico 
e poi ne molla un'estremi
tà di solito lo prende in 
faccia: è una delle occu
pazioni preferite dai ra
gazzini un poco scemi. Ma 
naturalmente questa non 
intende essere un'insolen
za per i dirigenti del ci
clismo internazionale che 
si stanno comportando con 
le corse fé quindi con i 
corridori i appunto come i 
ragazzini che giocano con 
l'elastico 

Intendo dire che sono 
alla fase in cui l'elastico è 
teso al massimo: i ciclisti 
stanno correndo il giro del
la Colombia tve lo racco
mando: e un ciclocross/ 
che viene già varato il ca 
lendario della stagione 
prossima, una non è an-

L'elastico 
cora finita che l'altra co
mincia. Ancora un picco
lo sforzo e ci siamo: fra 
un paio d'anni si potrà co
minciare la nuova stagione 
mettendola a cavallo della 
vecchia fino al punto che 
le gare coincidano — si 
corra il giro della Lom
bardia del /5 assieme a 
quello del '76 — o meglio 
ancora che proseguano: ba
sta che alla tappa conclu
siva del giro d'Italia fac
cia seguito l'indomani una 
Milano-Marsiglia da dove 
si prende il via per il gi
ro di Francia e così di se
guito. Anche perchè non si 
capisce il motivo per cui 
i ciclisti devono stare fer
mi a Natale, quando è no
to che nei giorni di festa si 
può avere più pubblico, 
cioè più soldt. 

La pancia 
Dice un proverbio che * i muri vecchi mettono la 

pancia»; anche Arcari e un muro vecchio (mica solo* 
lui, mannaggia/ e quindi mette su ciccia, tanta ciccia 
che da welter junior è dovuto passare tra i welters e 
anche Ti fa una fatica nera a « stare nel peso », perchè 
la bilancia non casca nel vecchio trucco degli uomini. 
diciamo còsi, un po' forti di addome, che camminano 
con la pancia in dentro e il sedere in fuori per sem
brare snelli. Quando salgono sulla bilancia la trippa 
pesa anche se è nascosta 

Comunque il discorso non è questo. La faccenda è 
che Arcati vuole incontrare Napoles e l'idea mi affa
scina, perchè una diecina di riprese a panciate devono 
essere uno spettacolo indimenticabile. Solo che Arcati 
deve spicciarsi- Napoles è un avversario prestigioso, ma 
solo fin quando nella carta d'identità ha scritto e pro
fessione: pugnatore»; l'INPS ha già cominciato le pra-

' tiene per pagargli la pensione e un pensionato è meno 
prestigioso, sul ring. Si spicci, Arcart, ma senza affan
narsi: una pratica per la pensione di solito aspetta un 
palo d'anni. 

J 
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I granata hanno puntato al risultato con maggior determinazione (2-1) 

La doppietta di Pillici affonda 
una Fiorentina priva di estro 
Guerini ha ridotto le distonie nella ripresa 
Inutile e caotico II fa forcing)) tinaie dei viola 

MARCATORI: Puliti (T) al 83' 
del p.t. e al 4' della rlpre.su; 
Guerini (F) al 16' della ri
presa. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo b',5, Calliuni ti; Moz
zini 0,5. Santin 6,5, Agroppi 
6,5 (Salvadorl dal Vi' della 
ripresa fi); Oraziani 6, Fer
rini 6+, Zaccarelll 6, Ma-
stetti B.5, Pulici 7. 12.o Pi
gino, 14.o Roccotelli. 

FIORENTINA: Superchi 6.3; 
(ialdiolo 6, Roggi K.5; Beatri
ce 6 (Caso nella ripresa 6), 
Brizi 6,5; Della Martira 6; 
Guerini 6,5, Merlo 6,5, Gasar-
sa 6, Antognoni 6,5, Saluti
ti 5. 12.o Mattollnl. 13.o Pel
legrini. 

ARBITRO: Prati di l'arma. 6. 
NOTE: giornata tipicamen

te autunnale, terreno buono. 
Agonismo acceso, mollo ner
vosismo ma nessun grave in
cidente. Ammoniti Antognoni 
per proteste, Pulici e Zacca-
relli per falli di gioco e Ma-
scetti per abbozzato tentativo 
di reazione. Spettatori circa 
.'14.000 di cui 17.758 paganti per 
un incasso di 49.696.300 lire. 
Niente antidoping. Agroppi è 
stato sostituito nella ripresa 
a causa del riacutizzarsi di 
uno stiramento muscolare alla 
coscia. 

DALL'INVIATO 
TORINO, ' 10 novembre 

Due squadre che vanno per 
la maggiore e una partita 
che riguardava direttamente <1 
vertice, che avrebbe insomma 
potuto darci . una possibile 
capolista. C'era dunque di -he 
attendersi calcio quanto me
no dignitoso, divertimento au
gurabilmente schietto. E' sta
ta invece una lagna »>en/a 
uguali per un football da 
piazza d'armi. Alla fine ha 
vinto il Torino ma senza mol
ti meriti oltre quello di aver
lo, forse, voluto con maggior 
determinazione e più sottoli
neata insistenza. 

Quanto alla Fiorentina, se 
Rocco non allenterà una buo
na volta quelle briglie assur
de che ne mortificano l'estro 
e ne intiepidiscono sjli entu
siasmi, finirà sicuramente col 
cadere presto nel grigio e me
diocre anonimato. Anche og
gi infatti è stata una pena, 
una cosa triste, giusto perchè 
chiara resta la sensazione, e 
non soltanto quella, che ben 
altri potrebbero essere le sue 
ambizioni e i suoi risultati, 
se altri fossero i suoi sche
mi, altri e più coraggiosi 1 
suoi traguardi. 

Cosi invece, rinunciando cioè 
in partenza ad un gioco più 
disinvolto e, al caso, più spre
giudicato, non fa che umilia
re le sue potenziali capacità 
e favorire di converso l'avver
sario lasciandogli l'iniziativa 
e stuzzicandone dunque l'im
pegno. 

Salvo poi ricorrere al pres
sing una volta in svantaggio. 
Non è certo però m quelle 
condizioni, come si può ben 
capire, che puòx riuscirle di 
esprimersi al meglio. Altro 
in quel caso è lo spirito, 
altre le preoccupazioni, altri 
inevitabilmente finiscono con 
l'essere i frutti. Subentrano 
l'affanno, il nervosismo, la 
tensione, per cui se l'avversa
rio è appena un po' attento 
facile gli riesce limitare i 
danni. 

E il Tonno oggi attento 
lo è stato sempre, più atten
to. e puntiglioso e metodico 
forse, " che abile. Visto che 
senza Sala e con un centro
campo un po' rimediato con 
il recupero di capitan Ferrini; 
preziosismi :n genere non era 
in grado di concedercene. I 
granata comunque, pascati in 
vantaggio per un autentico re
galo dei difensori viola, e più 
specificamente, di Beatrice, e 
controllata poi senza troppe 
ambasce la reazione avversa
ria, che si è compendiata del 
resto in tutto il primo tempo 
in due soli calci piazzati di 
Antognoni, mai hanno trascu
rato di legittimare il loro 
successo, man mano che an
dava delincandosi, ugni qual
volta se ne presentava l'occa
sione. 

Ed erano allora, puntual
mente, sgroppate rapide, che 
prendevano avvio di norma da 
Agroppi, o dai tackle* vincenti 
di Ferrini, si snodavano attra
verso Mascetti e trovavano in 
Pulici, lasciato spesso in cor
sa con palle lunghe giusto co-

Roma: muore 
un calciatore 
per infarto 

canRaco 
Ieri, sul cmmpo del « Circolo 

Ferrovieri» di Roma, mentre era 
in corso un incontro di football, 
uno del giocatori, il quarantaduen
ne Franco Cilento, si e accasciato 
al suolo colto da infarto cardiaco. 
Trasportato all'ospedale vi e de
ceduto poco dopo. 

Franco Cilento giocava per la 
SA-MO. una squadra dilettantistica 
romana patrocinata dall'attore Rat-
mondo Vianello. 

SA-MO. sono infatti le iniziali 
di Sandra Mondaini. moglie del
l'attore ed attrice anch"e<isa. 

me lui aggrada, l'uomo ad hoc 
per le conclusioni. Non una 
gran cosa, perchè tutto si ri
duceva in fondo a questi... 
« a fondo », non poco scon
tati nella loro monotona im
postazione, ma quanto basta
va per tenere in allarme i di
fensori viola e in pugno la 
partita. 

La Fiorentina infatti a que
sti tentativi granata, sorretti 
d'altro canto sempre, diceva
mo, da fiera determinazione, 
altro non aveva da opporre 
che il passo compassato e for
zatamente cauto dei suoi pu
ledri fino ad un certo punto, 
fino a quando cioè s'è trova
ta in svantaggio, e la labbia 
impotente, perchè affannata 
e dunque cieca, di un pres
sing convulso poi, quando cioè 
partita e risultato le si sono 
rivoltati contro. 

Costretta a giocare in sali
ta dal 23' del primo tempo, 
era inevitabile • dovesse tra
dire tutto il suo imoaccio, 
l'impossibilità - manifesta di 
arrivare a fare di forza quel 
che invece le sarebbe sicura
mente riuscito d'agilità, di 
astuzia, di classe. Certo non 
è in pressing che il gioco ario
so di Antognoni, coi suoi lan
ci lunghi e calibrati che arri
vano soffici e dunque facili 
da addomesticare, e la saga
cia di Merlo possono tro
vare il modo migliore e più 
redditizio di esprimersi. Anto
gnoni e Merlo devono essere 
chiamati a una interpretazio
ne libera e disinvolta di sche
mi anche pretenziosi, non ad 
aggiungersi in modo caotico 
e senza sbocchi ad arremban
ti tentativi di rimediare il 
rimediabile. Indotti a trepe-
stare a ridosso delle punte, 
a situazione ormai compro
messa, non hanno fatto in 
fondo che agevolare il com
pito di Agroppi (Salvadori 
poi» e Ferrini adibiti da Fab
bri alla loro guardia, risul
tando di pochissima utilità 
tra l'altro, come era anzi ov
vio. per Casarsa e Saltutti 
chiamati assurdamente a dia
logare. giusto loro che ne so
no negati per mezzi e per 
temperamento. 

Per Lombardo dunque, per 
Mozzini e per Santin che da
vanti a Castellini trovava il 
modo di sottolineare la sua 
versatilità di jolly difensivo, 
un lavoro tutt'altro che as
sillante se non proprio co
modo. Almeno fino a che il 
fiato li ha sorretti. Poi, ma 
si è trattato solo di cinque 
minuti, gli ultimi ovviamen
te, e forse meno, han tirato 
a cavarsela come han • potu
to. Senza fare cioè un gran 
bel vedere. Giusto in tinta 
con la 'partita che piacevole, 
dicevamo, è stata mai. Nean
che all'avvio, a forze fresche 
ed ambizioni intatte. -

S'erano dovuti aspettare, 
per esempio, quattordici mi
nuti esatti per la prima nota 
di qualche rilievo: era un 
cross di Pulici da sinistra che 
Galdiolo, a centro area, de
viava con un braccio: il fallo 
era \1stoso, ma l'involontarie-
tà anche, per cui l'arbitro 
chiudeva l'occhio e lasciava 
correre. Tran-tran noioso e 
considerazioni avvilenti sul li
vello del nostro football fin
ché. al 23'. il Torino, ringra
ziando, va in vantaggio: cross 
di Zaccarelli ancora da sini
stra, Graziani e i difensori 
che fanno grappolo a centro 
area sono sorvolati, palla che 
soiove dalla oarté opposta, 
Beatrice che di testa vorreb
be servire Stroerchi: lo ob
bliga invece ad un gran bal
zo di reni oer salvare l'auto
rete. respinta comunque cor
ta. interv'ene di testa Pulici 
ed è goal. 

Pressino in reazione dei vio
la che. stretto e continuo, si 
compendia però in due sole 
staffilate rasoterra di Anto-
imoni sti calcio ma^zato. al 
36' e al 38*. che Castellini 
neutralizza con una dUDlice 
prodezza, l'ima fedele copia 
dell'altra. 

Contenuta senza danni la 
reazione viola, il Torino ini
zia la ripresa con spavalda 
baldanza. E' un gioco a tratti 
niente male che a tratti esal
ta la buona condizione di Pil
lici. Proprio Pulici. al 4" en
tra come una catamilta su 
un cross rasoterra di Zacca
relli (servito alla perfezione 
da Mascetti» e confeziina :1 
raddoppio. Sullo slancio in
sistono i granata quasi a le
gittimare il loro buon diritta 
al successo: lo schema in ge
nere è ouello solito, "he 
proietta cioè Pulici allo scatto. 
ma le conclusioni dell'ala man: 
cina non saranno uiù da qui 
in avanti così felici. 

Poi. come il Toro un poco 
si rilassa, sì fa di nuovo sotto 
la Fiorentina; al 16' accorcia 
le distanze: batti e ribatti al 
limite dell'area granata, con
trasti e palle contese finché 
della sfera si impossessa Gue
rini. bel destro a due dita da 
terra, Castellini infilato nel
l'angolino alla sua destra. Vio
la in forcing e Torino, di 
quando in quando, in contro
piede. II livello è sempre ter
ra terra e la noia, nonostante 
l'agonismo, tanta. Scarso 11 
lavoro, tutto sommato, per 
i portieri. Il più imrjegnato 
ovviamente è Castellini, ma 
se la cava da par suo. Con 
qualche brivido giusto sul fi
nire. ma senza certo toglier 
niente a nessuno. Semmai, se 
vuole, la Fiorentina piartf* 
solo se stessa. 

Bruno Paniera 
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TORINO-FIORENTINA — Pulici anticipa Superchi (tamlnaicotto dai pale) • Della Martira • segna 
il primo dei tuoi dut gol. . ' . . , , -

Tutti parlano del gol mancato da Caso 
'. • .• » 

II vero brivido al 92' 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 10 novembre 
// tabellone elettronico del

lo stadio sommiate (confor
mista come tutte le cose di 
casa nostra) si è fermato al 
45' del secondo tempo, ma la 
ripresa è durata 47 minuti e 
5 secondi e proprio all'ultimo 
istante Caso non ha segnato 
il gol del pareggio. 

Il presidente Pianelli oggi 
invece di rispondere è lui a 
porre le domande ai cronisti. 
Cosa • sarebbe successo se la 
Fiorentina avesse pareggiato 
al 92'. Se mai avessero inva
so il campo di chi sarebbe 
stata la colpa? L'ex arbitro in

ternazionale Bonetto (fratello 
dell'attuale general manager 
granata), regolamento alla 
mano, conferma che non esi
stevano gli estremi per pro
lungare così a lungo la par
tita. 

Cosa dicono i protagonisti? 
Fabbri elogia i suol per la 
grinta e per il gioco e Rocco 
recrimina proprio per quel 
gol sbagliato da Caso. Dice 
— senza farne un dramma — 
ohe la sua è una squadra di 
giovani e che il Torino è la 
stessa squadra che lui ha la
sciato. sempre ricca di tem
peramento e dura da battere 
in casa sua. 

Merlo, il « cervello » che ti 
Torino non è riuscito ad ac

caparrarsi questa estate ' è 
dell'avviso che la Fiorentina 
meritava un pareggio, ma ag
giunge che la difesa della sua 
squadra è piuttosto « altegra ». 

Per Antognoni il Torino ha 
vinto grazie a due errori del
la difesa viola. 1 cronisti — 
che conoscono tutti i retrosce
na del caso Antognoni — chie
dono al « boeia » se vorrebbe 
essere del Torino, ma luì ri
sponde che sta benissimo a 
Firenze. 

I tifosi del Torino rispetta
no la prima sconfitta subita 
dal « paron » e quindi oggi 
niente monetine. Sarà memo 
(o colpa) della crisi. 

n. p. 

Vittoria di misura (1-0) ma importante sul Vicenza 

Il Bologna e Savoldi 
ok anche in trasferta 

Dopo circa un anno e mezzo di « digiuno » in trasferta l'attaccante rossoblu azzecca la 
botta giusta - Annullato, al 43' della ripresa per fallo di Sorniani, un gol di Vitali 

MARCATORE: Savoldi (B) al 
32* del s.t. 

VICENZA: Bardili 6; Gorln ti, 
Longoni 6 (8* s.t. Berti s.v.); 
Bernardls 6,5, Ferrante 6,5, 
Berni 6; GaluppI 3,5; Savol
di 6—, Sormani 5, Perego 6, 
Vitali 6. (12.o Sulfaro, 14.o 
Volpato). 

BOLOGNA: Buso 6; Moversi 
6,5, Cresci 7; Battisodo 6,5, 
Bellugi 6. Maselll 7; Ghetti 
5, Pece! 6—, Savoldi 6, Mas-
«lineili 6.5. Ferrara 5 (26* 
s.t. Paris s.v.). (12.o Adani, 
13.o Rlmbano). 

ARBITRO: Serafino di Roma 
6. 

" NOTE: Bella giornata di so
le. Il Bologna fa debuttare in 
serie A l'attaccante Ferrara 
(vent'anni a dicembre). Spet
tatori circa 15 mila dei quali 
7917 paganti per un incasso 
di 17.743 mila lire. Per infor
tunio escono nella ripresa 
Longoni allT.' e Ferrara al 26'. 
Antidoping per Battisodo, Sa
voldi, Massimelli, Bardin, Sor-
mani e Vitali. Ammoniti Vi
tali e Massimelli. Calci d'an
golo 8 a 5 per il Bologna. Al 
43' della ripresa l'arbitro an
nulla un gol di Vitali per fal
lo di Sormani su Bellugi. Al 
36' della ripresa l'arbitro ha 
raccolto una bottiglia lanciata 
sul campo da uno spettatore 
rimasto sconosciuto, l'ha mo
strata ai capitani delle due 
squadre, e ha fatto prose
guire il gioco. 

DALL'INVIATO 
VICENZA,' 10 novembre 

Dal febbraio del '73 il Bo
logna non riusciva a rimedia
re un successo in trasferta: 
da circa un anno e mezzo Sa
voldi non andava in gol fuo
ri casa su azione. Oggi i due 
eventi « storici » si sono veri
ficati in circostanze abbastan
za incredibili. 

Infatti il Bologna domina 
nettamente nel primo tempo. 
controlla agevolmente ogni 
proposito offensivo del Lane-
rossi e in particolare si espri
me ottimamente a centrocam
po con Massimelli ~e Mesetti, 
ma non riesce a passare no
nostante si debbano contare 
dieci conclusioni. Insomma è 
un Bologna che domina, ma 
che non riesce a cavare up 
ragno dal buco perchè nono-1 

stante il gran movimento che 
combina Savoldi guardato a 

A spese del modesto Ascoli il sospirato successo giallorosso (hOÌ 

Finalmente Prati riesce 
.•.a non colpire il palo 

! 

La vittoria è arrivata, ma rimangono gravi i problemi d'impianto dei romanisti 

MARCATORE: Prati al 17* del 
primo tempo. 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7. 
Rocca 7; Negrisolo 5, San-
tarlni 6. Batlstoni 6: Di Bar
tolomei 4, Morini 7, Prati 7, 
De Sisti 6. Penzo 5. N\ 13 
GInulfi. n. 13 Liguori, n. 14 
OrazI. 

ASCOLI: Grassi 6; Minigut-
tl 7. Legnaro 5; Colautti 5. 
Castoldi 5. Morello 6; Sal
imi 6. Viviani 5. Zandoli 5 
(dal 53' Campanini 5). Go
la 6. Silva 7. \ . 12 Masoni, 
n. 13 Perico. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 
NOTEi Tempo bello, terre

no in buone condizioni, spet
tatori 60 mila circa per un 
incasso di 64 milioni e rotti. 

ROMA, 10 novembre 
Se è vero, come si era det

to in settimana, che i tifosi 
giallorossi avevano promesso 
un busto di marmo al Pincio 
al giocatore della Roma che 
fosse riuscito a segnare un 
gol, ebbene toccherà a Prati 
l'onore di essere allineato in 
effige a fianco dei grandi del
la storia e del pensiero: per
chè appunto è stato « Pierino 
la peste » a segnalare il pri
mo gol della Roma nella sta
gione calcistica 1974-75, dopo 
esattamente 467 minuti di gio
co, quello stesso Prati che in 
precedenti partite aveva col
pito tre volte ì pali, aveva 
mancato un rigore e si era 
visto annullare un gol da mol
ti ritenuto validissimo. II gol 
è stato dunque un premio 
più che maturo per quanto 
riguarda il giocatore. 

Ma temiamo fortemente che 
i tifosi della Roma, di una 
generosità senza pari come 
hanno confermato accorrendo 
in massa per assistere ad una 
partita di scarso rilievo (co
me quella con l'Ascoli l do
vranno prenotare sin d'ora un 
altro posto al Pincio accanto 
a quello di Prati: perchè in 
base a quanto si è visto con
tro l'Ascoli c'è il pericolo che 
la Roma debba aspettare un 
altro.notevole lasso di tempo 
prima di scuotere la rete av
versaria per la seconda volta. 
Intanto perchè il calendario 
per i giallorossi non è facile: 
dopo la sosta intemazionale 

c'è la Juventus, poi gli uomini 
di Liedholm dovranno veder
sela con la Lazio, subito do
po andranno a Cagliari, men
tre al ritorno in casa dovran
no affrontare la Fiorentina (sa
rà solo dopo cinque giornate 
che la Roma avrà un compi
to nuovamente « possibile » 
giocando in casa con il Ce
sena). ^ 

A prescindere dal calenda
rio. poi c'è da aggiungere che 
anche contro i bianconeri mar
chigiani la Roma ha confer
mato di essere un complesso 
di scarso peso, soprattutto in 
fase conclusiva. > E • ciò pur 
avendo abbandonato per l'oc
casione la « ragnatela » marca 
Liedholm, per attaccare con 
maggiore frequenza ed insi
stenza: ma sempre con scar
sissimi risultati, tanto è vero 
che ad eccezione della rete 
di Prati scaturita per di piti 
da una punizione praticamen
te inesistente, il portiere del
l'Ascoli ha avuto da sbrigare 
pochissimo lavoro. 

E* vero che la squadra gial-
lorossa mancava ancora di 
Cordova e Spadoni, malamen

te /sostituiti da Di Bartolomei 
(una specie di birillo immobi
le in mezzo al campo) e da 
Penzo (mobile e generoso ma 
terribilmente grezzo): ma an
che ammesso che approfittan
do della sosta internazionale 
Liedholm riesca a recuperare 
i due titolari, la situazione 
non dovrebbe migliorare di 
molto. 

Conviene perciò « vivere al
la giornata », come insegna
vano gli antichi, fermandoci 
cioè alla prima vittoria roma
nista in questo campionato 
che per i suoi aspetti « sto
rici » merita di essere ricor
data almeno con qualche cen
no di cronaca. 

La Roma è partita subito 
all'attacco con grande buona 
volontà a costo di sbilanciar
si e di scoprire le retrovie 
(ove Peccenini e Santarini han
no dovuto faticare le tradizio
nali sette camicie per argina
re uno scatenato Silva) maci
nando azioni su azioni ma per
dendosi invariabilmente nel
l'area di rigore bianconera. 
nonostante che gli ospiti pa-

LIEDHOLM SINCERO DOPO LA VITTORIA 

«E stata la nostra 
partita più brutta» 

. ROMA. 10 novembre 
« AbbUm* vinta U nastra pr iau 

partii» di questo caorplanata gio
cando U gara pia t rat ta >. La Mat
tata è 41 Utàktim dar HOT ai la
scia entastaaamarr frappo dall'af
fermazione odierna sulla ne* pra-
n w « a Ascoli. « I l liei insinuo — 
conthraa il tecnico STedese — ha 
clorato aa bratto tiro ai miei no
mini. Spero solo che d'ora in poi 
Ciccando con ana relativa maggio
re traaaalUJta sari possibile tor
nare al Irrelll spettacolari della Cop
pa Itali». I l rientro di Cordova e 
Spadoni, che approfltteraaato del 
tara* di rlpooo per i stabilirsi del 
tatto dagli lafortairt, dorrebbe eoo). 
sentirci di continuate nella serie 
posHtra». 

Aall'altro fronte Massoni recri
mina sai risaltato. • Debbo ammet

tere — dkhUra l'allenatore del 
bianconeri iscotani — che 11 nostro 
gioco ha pia volte lasciato a desi
derare* ConTsVMrne non mi sembra 
che la Roana abbia fatta molto pah 
di noi. Inoltre, debbo aiglangui 
che II caldo di annulli l i dal ana
le e scatarita la marcatnra roma
nista era assohriamente Inesisten
te ». Ed ora è la volta di Pierino 
Prati, l'attaccante lomaiiUia anfo
re della 11 slliistlan. che ha deci
so rincontro. « Dopo tanta sfor-
tana — affil ino l'ex milanista — 
finalmente an po' di gloria anche 
per me. Ho Intatto che Pina» avreb
be calciato natia naia parte; c'è 

'ggero Interrento di nn 
che - forse ha anflnn-

ctato i l parti* rt drirAsroH; mi so
no lanciato a colpo stenro e il boa
to del pabbtlca mi ha confermalo 
di aver fatto centro ». 

sticciassero parecchio dinan
zi al loro portiere. t -
-Finalmente al 17' (un "nu
mero che secondo qualcuno 
porterebbe male...) l'arbitro 
ha inventato una punizione a 
favore della Roma a seguito 
di un intervento, del tutto 
ortodosso, su Prati. Ha battu
to De Sisti dalla destra man
dando - uno ' spiovente sulla 
parte opposta: ha « lisciato » 
clamorosamente Penzo, ingan
nando però i difensori mar
chigiani. al volo Prati di de
stro ha insaccato imparabil
mente per una questione di 
millimetri e di frazioni di se
condo prima che la palla si 
perdesse sul fondo. 

Chi sperava che una volta 
svanito l'incubo la Roma a-
vrebbe fatto faville, ha però 
dovuto prontamente ed ama
ramente ricredersi. Pur gio
cando sulle ali dell'entusia
smo (come suol dirsi) i gial
lorossi hanno infatti lasciato 
pressoché inoperoso Grassi. E' 
Conti invece che al 30* ha do
vuto uscire smanacciando su 
cross di Minienti e riuscendo 
per un pelo ad allontanare la 
palla dalla -testa di Salvori. 
Né le cose sono cambiate nel
la ripresa quando la Roma ha 
messo al suo attivo in tutto 
tre possibili occasioni: una ro
vesciata di Di Bartolomei al
ta di poco, un'incursione di 
Prati con fucilata deviata in 
corner da Grassi, un tiro di 
Rocca che il portiere marchi
giano ha parato stentatamen
te in due tempi. Poca roba 
e niente di veramente perico
loso. Dal canto suo l'Ascoli 
ha fatto ricorso a quel Cam
panini. soprannominato an
che l'Altafini dei poveri per 
avere la stessa età di José e 
Muto da gol quasi come il 
brasiliano: ma l'unica palla 
toccata da Campanini (al 19*) 
è finita sull'esterno della re
te, facendo correre i brividi 
per la schiena dei tifosi. 

Pericoloso anche un tiro di 
Viviani (27*) a fil di palo a 
seguito di una punizione: ma 
tutto sommato anche l'Ascoli 
si è dimostrato un comples
so di scarso valore. Forse tra 
le mura amiche si trasforma. 
diventa minaccioso e riesce 
a raccogliere punti. Certo è 
che in trasferta invece non ha 
ancora assimilato come si de
ve giocare in serie A. 

Roberto Frosi 

vista da Berni e Ferrante, la 
sua « spalla », il debuttante 
Ferrara, che sostituisce l'in
fortunato Landini, non ce 
la fa a sottrarsi alla guar
dia di Gorln. Al • termine 
del primo tempo lo 0 a 0 
sintetizza certi abituali limi
ti del Bologna in trasferta. 

La superiorità dei rossoblu 
si esaurisce nella ripresa e 
alcuni uomini, probabilmente 
volendo strafare, non riesco
no a conservare la posizione 
giusta consentendo al Lune-
rossi, " nettamente dominato 
nella prima parte, di cresce
re alla distanza e di andare 
vicino al gol intorno al 33' 
quando Ferrante scarica una 
ginn bordata che supera Bu
so, ma Pecei, sulla linea di 
porta, salva. 

Ma a confermare che que
sto è il momento del Bologna 
arriva al 39* la rete della vit
toria: Cresci spostato sulla 
sinistra lascia partire un dia
gonale nei pressi dell'area del 
portiere, Savoldi con uno stac
co spettacolare per tempi
smo « brucia » tutti i difen
sori e realizza uno splendido 
gol. A questo punto la parti
ta praticamente si conclude. 
Perchè, vistosi superato nel 
momento in cui si stava espri
mendo al meglio, il Vicenza 
finisce k.o., anzi Massimelli 
sul finale propizia il 2 a 0 con 
un traversone preciso sui pie
di di Savoldi il quale però 
stavolta viene anticipato. 

E cosi con questa «storica» 
doppia conquista il Bologna 
si trova ancora ai vertici del
la classifica. Indubbiamente 
si tratta di una squadra gio
vane, vivace che, come ama 
dire Pesaola, ragiona abba
stanza e che oggi ha voluto 
rischiare di più come la clas
sifica gli consigliava. 

Solo che la formazione si 
esprime sì a un buon livello, 
chiude bene in difesa dove lo 
inserimento di Bellugi (per 
quanto alcuni suoi interventi 
appaiano eccessivamente di
sinvolti) si fa sentire, opera 
dignitosamente a centrocam
po con Maselli, oggi propul
sore instancabile che, specie 
nel primo tempo ha operato 
puntualmente sulle fasce late
rali, ma stenta a tradurre 
concretamente questa costan
te superiorità. Soprattutto 
quando trova un centrocam
pista come Ghetti, che è un 
discreto tiratore, approssima
tivo nella condizione, e con il 
debuttante Ferrara che non 
riesce a gettare nella mischia 
il mordente necessario. Solo 
la prodezza di Savoldi ha po
tuto determinare il risultato. 
' Vero è che complessiva
mente il Bologna di oggi be
ne si è comportato anche se 
per mezz'ora nella ripresa ha 
stentato a ritrovare la marcia 
giusta. 

Ha deluso parecchio nel pri
mo tempo il Lanerossi Vi
cenza, apparso smarrito e do
minato a centro campo dove 
l'ottimo Bernardis cercava di
speratamente di mettere or
dine. Praticamente annullato 
Vitali dall'assiduo controllo di 
Roversi e con Sorniani trop
po « tornante » ^ il Lanerossi 
mai è riuscito a creare si
tuazioni pericolose per Buso, 
tanto che l'estremo difensore 
si è limitato a guardare la 
contesa. Nella ripresa i loca
li hanno saputo ritrovare un 
certo temperamento e apppro-
fittando dello sbandamento 
bolognese hanno proposto 
qualche insidia sino al gol 
prodezza di Savoldi. 

Il primo tempo è a senso 
unico: un Bologna che domi
na. controlla, ma che non rie
sce ad andare in rete neppu
re una volta. La sintesi sta
tistica ci dice .che il Vicen
za conclude solamente due 
volte: una fuori con Longoni 
e r..->a con Vitali al 26' che 
con un debole colpo di testa 
impegna Buso. Soverchiente 
la pressione del Bologna che 
può attaccare pure con i di
fensori e conclude dieci volte 
di cui quattro nello specchio 
della porta e crea pure una 
palla gol con Massimelli che 
alla fine del tempo con un ti
ro debole da dodici-tredici 
metri mette nelle braccia di 
Bardin l'ottima occasione. 

E così nonostante l'assiduo 
appoggio di Cresci (oggi più 
ordinato del solito) e con la 
buona funzionalità di Massi
melli che opera costantemen
te sulle fasce laterali e Ma
selli. il Bologna macina pa
recchio ma non trova la bot
ta finale per cui al termine 
dei primi 45 minuti resta in
chiodato su un incredibile 0 
a 0. 

Nella ripresa * i rossoblu 
stentano a ritrovare la marcia 
giusta e il Vicenza si fa sotto. 
Vitali e Galuppi concludono 
ripetutamente. Al 21' con una 
disperata uscita proprio su 
Galuppi e Vitali, Buso salva 
la sua squadra che poi viene 
nuovamente graziata al 33' 
quando un bolide di Ferrante 
è fermato quasi sulla linea da 
Pecci. Insomma pare proprio 
che il Bologna debba accon
tentarsi del pareggio quando 
al 39' agguanta la vittoria con 
la combinazione Cresci-Savol-
di e colpo di testa vincente 
del centravanti che dà al Bo
logna la vittoria e l'alta clas
sifica. 

Franco Vannini 

L.R. VICENZA-BOLOGNA — Il gol di Savoldi. 

Spogliatoi Bologna-LR. Vicenza 

Pesaola: «Quassù 
si respira meglio» 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 10 novembre 

' Un Bruno Pesaola, formato-
sprint accetta l'intervista sfo
derando il buonumore deile 
giornate felici. « Vittoria me
ritata — afferma — anche se 
il goal è venuto quando il La-

Oggi la seconda 
lista dei 
convocati 

per l'Olanda 
Riprende oggi l'operazione-

Olanda. Fulvio Bernardini dira
merà la Usta dei convocati del
la nazionale In lista della par-
(ita-collaudo di mercoledì (ore 
19,30) all'Olimpico contro 11 
Bavera di Monaco. 

Notila? A questo punto, mal
grado la penosa esibizione of
ferta dagli azzurri dieci Rior
ni fa contro la Reggiana. Ber
nardini non sembra intenziona
to a cambiare molto. Pare cer
ta del resto la conferma di An
tognoni. con il ruolo di regista 
a rfntrocaropo. 

I-e convocazioni definitive 
verranno comunque diramate 
venerdì prossimo, tre fiorni 
prima cioè della partenza per 
Amsterdam. 

Per quanto riguarda la Un
der 23. che (locherà invece 
martedì (ore 1940) al Co
munale di Firenze contro il For
tuna di Dur.wldorf. le convo
cazioni nono già state rese no
te .sabato. 

nerossi stava dando il meglio 
di se stesso. Comunque il Bo
logna ha giocato con sapienza 
tattica e senza scoprirsi trop
po ». 

— Ora siete in testa alla clas
sifica. Fino a quando inten
dete rimanerci? 

« Quassù si respira • bene e 
c'è tanto ossigeno. Dipendes
se da me rimarrei in vetta 
fino alla fine dei miei giorni ». 

— Perchè nel secondo tempo 
s'è alzato dalla panchina agi
tando le braccia? 

« Pecci e Massimelli voleva
no strafare. Così li ho pre
gati di non far niente. Proprio 
per questo abbiamo vinto ». 
Sul « fronte » del Lanerossi 
mugugni a non finire: « Il goal 
di Vitali poteva anche venir 
convalidato — spiega un Puri-
celli decisamente contrariato 
— l'irregolarità di Sormani e 
stata commessa a due miglia 
dal pallone e l'arbitro non 
doveva nemmeno prenderla in 
considerazione. Così abbiamo 
finito per perdere l'incontro ». 

— Cosa può dirci sull'episo
dio della bottiglia scagliata :n 
campo da un tifoso? 

« E' stato certamente un fe
delissimo bolognese. Già pri
ma dell'incontro avevamo fat
to presente all'arbitro come 
un gruppo di tifosi felsinei, 
accampatisi con largo anticipo 
sulla gradinata sud dello sta
dio. stesse dando segni di in
temperanza. Il solito esagita
to. insomma, che voleva rovi
nare tutto. Purtroppo Savoldi 
I ha fatto il resto ». 

Antonio Borditi 

TROTTO A SAN SIRO 

Al puledro 
il premio « 

Cornauba 
Chiusura» 

MILANO. 10 novembre 1 
Un puledro finalmente alla ' 

ribalta del premio Chiusura, ; 
oggi a San Siro. La cavallina ; 
erte si è imposta agli anziani 
è l'americana Carnauba, che 
ha dominato l'inglese Pitcairn. 
favorito della gara insieme al 
nostro Brook. 

Undici i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i 15 milioni 
messi in palio: Citerà, della 
scuderia Del - Pittore, Sham-
san di Peter Tolaini, Red To
ny. della scuderia El-Vi. Ksar-
EI-Kebir. del Mill Stud, Ma
rengo, della scuderia Feri. 
Wayne della razza Montaiba-
no, Brook, del dottor Carlo 
Vittadini. Carnauba, di N.B. 
Hunt, Machet. della scuderia 
Dixie. Cassoum di Paul De 
Moussac, Pitcairn di A J. Stru-
thers. 

Al via Pitcairn, Brook e Ma
chet sono stati i più lesti a 
stendersi al galoppo, avendo 
al largo Red Tony; subito do
po Cassoum. Carnauba. Ma
rengo. Shamsan. Ksar-El-Ke-
bir. Citerà e Wayne. Red To
ny appare poi in lieve van
taggio su Pitcairn, Brook e 
Machet fino ai mille metri, 
dove l'inglese si libera da 
Brook ed è inseguito da Ma
chet, Carnauba e Shamsan. 

A cento metri dal traguar
do Machet. che sembrava ave
re la meglio, si spegne e qui 
Carnauba si stacca di forza 
per vincere di una lunghezza 
e mezza su Pitcairn, mentre 
Shamsan occupa il terzo po
sto a mezza lunghezza dal ca
vallo montato da Hutchlnson. 
Quarto, Machet. La vincitrice 
ha coperto i 1400 metri del 
percorso in 1*27" in terreno 
pesante. 

Il premio San Siro, picco
la maratona sui 3200 metri, 
è stato vinto da Garvin, che 

ha seguito dapprima Santo 
Spirito, poi, sulla curva fina
le, è passato a condurre e 
in arrivo si è staccato per vin
cere autorevolmente su Ve-
sterlung, venuto negli ultimi 
metri a regolare Corbezzoli e 
Captain Uncino, dopo che San
to Spirito aveva ceduto com
pletamente. 

Le altre corse sono state 
vinte da- Dominator (2.o Te
vere Remo), Sarmade (2.o Ca-
maiorei. Giglio da Ponzano 
(2.o Ludwig), My Son (2.o Ip-
poconte). 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) GRANAROLO 
2) HASTINGER 

SECONDA CORSA 
1) MUSSORGSKI 
2) GLOftULO 

TERZA CORSA 
1) FORESE 
2) CACITO 

QUARTA CORSA 
1 ) CIPI' PRA 
2) RUMEX 

QUINTA CORSA 
1) COOUCLICOT 
2) INCANTO 

SESTA CORSA 
1) LIAC 
2) APEll 

LE QUOTE: al 3 « 12 
r. 4.412.944; ai 72 « 11 
ra ItS.tOO; afi! §17 « 
lira H . 2 M . 
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INTER-MILAN — In questo foto lo uniche tro emozioni del derby. A sinistra. Il fallo di Turono tu Boninsegna rimesto Impunito; al centro, la palla-gol fallita da Orlali; a destre, l'occasionissima mancata da Benetti. 

Troppi « brocchi » sull'una e sull'altra sponda: grossa delusione per ottantamila a San Siro 

Niente gioco, niente emozioni 
nel «derby della malinconia» 

Anche se ìl Milan ha esercitato una maggiore pressione, nessuna delle due meritava di vincere: lo 0-0 è quindi lo specchio fedele di una diffusa impotenza • Completa
mente bloccate le cosiddette « pi/Afe», la partita è vissuta su qualche sprono dì Rìvera e sul buon comportamento della difesa nerazzurra - Reclamati due rigori: 
uno su Boninsegna (abbastanza evidente), l'altro su Callonì • Un'occasione per parte, sciupate da Orioli e da Benettì - Rossi ha esordito rimpiazzando nella ripresa Fedele 

»+' j ; * r , i 
INTER: Bordon 7—; Fedele 5 

(Rossi 5 + , dal 1' s.t.), O-
riali 6 + ; Catellani 6,5, Giù-
bertoni 7, Bini 6,5; Maria
ni 3—, Mazzola 6, Boninse
gna 5, Scala 5. Nicoli 6—. 
12. Vieri. 14. Moro. 

MILAN: Albertosi n.g.; Bet 6. 
Sabadini 6,5; Zecchini 63, 
Turone 6. Maldera 6; Gorin 
5, Benetti 6, Cationi 4, Ri-
vera 7, Bigon 5—. 12. Piz-
zaballa, 13. Anquillettl, 14. 
Bui. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 6. 
NOTE: giornata fredda, con 

nebbia incombente sullo sta
dio, senza pregiudicare peral
tro la visibilità. Spettatori 80 
mila, di cui 56.869 paganti 
(14.315 abbonati), per un in
casso di L. 228.920.900. Ammo
niti Cationi (fallo), Boninse
gna e Rivera (proteste). Lie
vi incidenti a Bigon e a Maz
zola. Angoli: 5 a 2 per il Mi
lan. Antidoping negativo. 

- MILANO, 10 novembre 
L'unica consolazione è che 

peggio di così Inter e Milan 
difficilmente potranno gioca
re in futuro. E' stato, il 171" 
della serie, il derby della me
lanconica impotenza, con lo 
0-0 scritto in faccia come una 
condanna. E non già solo per 

l colpa delle gherminelle tatti
che, dei centrocampi infoltiti 
sino al congestionamento e 
delle difese superprotette (tut
te piacevolezze che non pote
vano mancare e infatti non 
sono mancate), ma per l'in
trinseca mediocrità di troppi 
giocatori, gente che un po' 
di anni addietro l'Inter, il Mi
lan e in genere la serie A li 
avrebbero visti solo in sogno. 

Inter e Milan hanno perfet
tamente fotografato la situa
zione in cui si dibattono, di 
fronte a ottantamila testimo
ni. Il gioco è stata sempre di 
una povertà incredibile, solo 
ravvivato da un agonismo no
tevole (beh, almeno quello...) 
e da qualche « pennellatina » 
geniale di Rivera, che — con 
il vivaio e la mentalità che ci 

- ritroviamo — è destinato a far 
la sua passabile.figura anche 
quando avrà quarant'anni, co
me Altarini insegna. - -

Il Milan ha esercitato una 
pressione evidente, che s e fat
ta particolarmente massiccia 
nella ripresa, ad evidenziare 
la fatica rimasta nelle .eambe 
dei nerazzurri dopo l'infraset
timanale di Amsterdam (ad 
onta dei miracoli ginnici del 
prof. Calligaris). Il fatto è 
che, pur tra tentennamenti. 
rallentamenti ed errori, :1 cen
trocampo milanista è riuscito 
a darsi una parvenza di ordi
ne e " di continuità, mentre 
quello interista si è presto ac-
cucciato davanti all'area di ri
gore. rinunciando (salvo le 
impennate di Oliali, clamoro
samente crollato nel finale) 
alle sortite e allo sfruttamen
to delle fasce laterali, ciam
belle riuscite col buco sette 
giorni or sono all'Olimpico. 

L'Inter, forse conscia di non 
- aver molta birra in corpo, ha 

tentato all'inizio di sorprende
re i - « cugini » e c'è andata 
vicino: una volta Boninsegna 
è stato placcato da tergo c'a 
Turone mentre stava lancian
dosi di testa in tuffo su lan
cio di Mazzola (e c'è sembra
to proprio rigore), un'altra O-
riali ha sciupato un azzeccato 
slalom con un sinistro sitis
simo, a tu per tu con Alber
tosi. II focherel di paglia 
nerazzurro è finito lì, supper
giù alla mezz'ora del primo 
tempo, tant'è che Albertosi 

\ non ha dovuto mai interveni
re (ripetiamo, mai) se non 
su cross telefonati o VJ pas
saggi d'alleggerimento dei suoi 
compagni. L'unico pericolo 

- gliellia procurato Zecchini, an
ticipandolo in uscita e.m un 
colpo di testa inutile til tra
versone di Oliali sarebbe sta
to facile preda del portiere). 

-Albertosi, completamente di
soccupato. Croce addosso, 
quindi, a Boninsegna. a Maria
ni e all'esordiente Rossi, che 
nella ripresa Suarez ha spe
dito in campo a rilevare l'ac
ciaccato Fedele? Beh, certo, 
le « punte » hanno le loro col

pe. Mariani e una trottola che 
gira a vuoto, Rossi (il coma
sco di novembre) ha avuto un 
paio di frizzi come certi 
« champagne » fabbricati a Vi-
digulfo e poi si è spento: e 
Boninsegna si è fatto « vede
re » poco nel dettare i lanci 
giocando a nascondino era le 
maglie della difesa rossunera. 

Ma sarebbe ingiusto pren
dersela con i «fucilieri» (si 
fa per dire) se nessuno pas
sa loro le munizioni. Avrebbe 
dovuto pensarci Mazzola? Tat
ticamente no, a giudicare dal
la posizione che il « baffo » 
ha subito assunto, piazzando
si, armi e bagagli, davanti al
la propria area col compito 
evidente di interdire, proteg
gere e « filtrare ». Ma « filtra
re » per chi? A Roma si era 
risolto il problema grazie ad 
un improvviso « raptus » of
fensivo di Fedele (il prover
biale «uovo fuori dal cava-
gnolo » del dialetto lombardo ) 
e soprattutto sfruttando col 
contropiede l'allegro arrem
baggio della Lazio. 

assumendo l'iniziativa, ha ba
dato a non scoprirsi e l'Inter 
si è ritrovata presto spezzata 
in due tronconi: da una par
te il mucchio davanti a Bor
don, dall'altra Boninsegna. La 
frattura avrebbe dovuto es
sere sanata da Scala e da Ni
coli, ma entrambi si son per
si per strada: il primo han
dicappato dalla sua pochezza 
tecnica, il secondo da una 
freddézza che rasenta l'apatia. 

Quanto a Fedele, nel primo 
tempo non lo si e quasi no
tato (e con lui il dirimpettaio 
Gorin). Nella ripresa- « Luisi-
to » lo ha lasciato negli spo
gliatoi per una botta alla gam
ba destra e tutto sommato 
la versione ufficiale è credibi- • 
le, conoscendo con quanta 
spensieratezza il friulano 
(quando è in salute) si lancia 
sulle estreme a suggerire il ' 
passaggio, che poi, nove vol
te su dieci, sbaglia. -

Il Milan ha avuto, quindi, 
vita .facile nel prendere in 
mano il comando delle opera
zioni. Ma basta questo per 

Oggi però il Milan non si è i vincere? Non basta e non è 
gentilmente prestato a farsi I bastato. Malgrado gli. spunti 
infilzare come un tordo. Pur | di Rivera, alcuni davvero ri

marchevoli, malgrado il mag
gior dinamismo che Maldera 
ha saputo imprimere alla sua 
spinta offensiva (sempre, co
munque. ' farraginosa), mal
grado Benetti si sia dato un 
gran daffare ovviando in parte 
ai suoi arcinoti limiti stilisti
ci e tecnici, malgrado tutto 
questo, il Milan non è riusci
to a perforare Bordon. E qui, 
il pensiero all'assente Chiaru-
gi viene spontaneo. 

La difesa nerazzurra, certo, 
c'entra per qualcosa nel « di
giuno » milanista. Bordon (a 
parte un paio di « farfalle » in 
uscita) è stato tra i pali at
tento e scattante; Giubertoni 
si è confermato strenua mi
gnatta; Catellani « stopper » di 
valore, specie sulle palle al
te; - Bini un « libero » che sa 
turare le falle e disimpegnarsi 
con pulizia di tocco. • 

Tutto vero, ma non suffi
ciente a spiegare lo 0-0. Per 
spiegarlo completamente oc
corre tirare in ballo Calloni e 
Bigon, due autentiche nullità. 
E-se il primo conferma, pur
troppo, di non essere neppur 
lontanamente il centravanti 
vagheggiato da Giagnoni, la 

S'impone di misura ma con merito il Cagliari (1-0) 

Non basta alla Samp 
il «forcing» finale 

MARCATORE: Gori (C) al 13' 
della ripresa. 

CAGLIARI: Copparoni 6; Poli 
. 6.5, Quagliozzi 7; Gregori 7. 

Niccolai 6, Rorfi 6; Novellini 
6^, Nené 7,5. Gori 6,5, Bian
chi 7,5. Virdis 6. N. 12 Vec-

' chi. n. 13 Tomasini, n. 14 
Piras. 

SAMPDORIA: - Cacciatori 54; 
Arnuzzo (,. Rossineili 54: 
Lippi 6. Prini 64. Fossati 
54; Repetto 6 (De Giorgis 
dal TO'), Valente 5, Magistrel-
li 64. Bedin 7, Prunecchi 5. 

' N\ 12 Bandoni, n. 14 Arreco. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

mons 5. 
NOTE: angoli 7-6 per il Ca

gliari (primo tempo 4-1). Tem
po bello, cielo sereno, spetta
tori 10.000 circa. Ammoniti 
Bianchi, Novellini e Nené fra 
i cagliaritani, Bedin fra i 
sampdoriani. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 10 novembre 

. / / Cagliari ha sicuramente 
meritato questa prima vittoria 
interna malgrado il punteggio 
indichi uno scarto minimo fra 
le due compagini. Più robusti 
a centrocampo, i rossoblu han
no mantenuto il controllo del 
gioco per l'intero incontro, ec
cettuati i cinque minuti finali 
di bagarre nel corso dei qua
li la porta di Copparoni ha 
corso gli unici seri rischi (Gre
gori ha respinto di testa qua
si sulla linea un tiro di Be
din/. 

Nené. Bianchi. Quagliozzi e 
Gregori i migliori cagliaritani 
visti in campo: il brasiliano ha 
dimostrato ampiamente di 
possedere ancora i numeri che 
gli permettono di rivestire la 
casacca di titolare smentendo 
quanti nel corso dell'estate lo 
davano ormai per finito: la 
sua azione è stala infatti de
terminante per la vittoria, e 
in fase di interdizione, dove 
ha lasciato pochissimi spazi 
al diretto avversario e, so
prattutto. in fase di costru
zione: sono nate dai suoi pie
di infatti le ^manovre più in
sidiose, compresa quella che 
ha portato al gol di Gori (Ne
né conquista la palla nella me
tà campo rossoblu fugge e, 
scambiando con Gregori, giun
ge quasi sulla linea di fondo, 
da dove crossa a rientrare per 
lo stesso Gregori, che spedi-

CAGLIARI - SAMPDORIA — Gori in acrobazìa botto Cacciatori. 

sce in area, tocca Novellini 
per Gori solo al centro che in
sacca ) . 

Bianchi, malgrado l'età, ha 
dimostrato di possedere anco
ra energia e tecnica. 

Nella Snmpdoria gli unici a 
salvarsi abbondantemente dal 
naufragio sono stati il solito 
Bedin. pericoloso in alcune oc
casioni e sempre ottimo cur
sore, e il bravo Magistrelli. 

Per quanto riguarda il Ca
gliari H rientro di Riva e But
ti dovrebbe permettere di su
perare quello che oggi è ap
parso ancora il limite maggio
re: la mancanza di un golea
dor. Ma veniamo alla crona
ca: prima occasione rossoblu 
al 9' con tiro di Novellini al
to sulla traversa. Al 12' ci pro
va Quagliozzi da una trentina 
di metri con un tiro forte ma 
abbondantemente fuori. Al 16' 
replicano i blucerchiati: Bedin 
a Prunecchi che spedisce al
to. Al 20' ancora Bedin di te
sta manda fuori di qualche 
metro. Al 21' prima vera oc
casione da gol: Bianchi a Gori 
in posizione di ala destra, par
te un lungo spiovente all'an
golo alto, che Cacciatori de
via in corner. Fase di stan
ca, sottolineata dai fischi del 
pubblico, fino alla fine del 
tempo. - , • . . 

Nella ripresa, al 3' buca il 
libero cagliaritano Roffi. Ma-
gistrelli ne approfitta e tira: 
fuori di una trentina di cen
timetri. ' • 

Al 13' il gol di Gori già de
scritto. . 

Al 14' su punizione di Bian
chi. Cacciatori respinge cor
to. ma nessun cagliaritano è 
pronto ad approfittare. Al IT 
ancora un tiro fuori di Bedin. 
Al 27' Gregori su passaggio di 
Bianchi: il tiro è alto. Al 29' 
splendido servizio di Novelli
no al centro per Gregori. che 
cincischia un - po' dando a 
Cacciatori il tempo di inter
venire e liberare. Al 34' su pu
nizione battuta da Bedin. Lip
pi manda fuori di poco con 
la lesta. Al 33' scambio volan
te Bedin-Magislrelli con tiro 
insidioso del centravanti, pa
rato bene da Copparoni. Al 
37' il gol annullato. Al 40' Be
din sfiora la traversa su cal
cio di punizione. Al 42' no
vellini si scontra ancora con 
Cacciatori, la palla ballonzo
la davanti alla linea bianca e 
un difensore spedisce via al
la brava. Al 44' la difesa del 
Cagliari dice di «no» all'en
nesimo tiro di Bedin. 

, Sergio A t za ni 

parabola discendente di Bigon 
e sconcertante e persino pa
tetica, considerando che sino 
a poco tempo fa era una del
le forze più vive, intelligenti e 
suscettibili di miglioramento 
del Milan. Calloni e Bigon 
hanno fatto a gara nel girare 
a vuoto, nel mancare all'ap
puntamento coi passaggi deci
sivi, nel fallire grossolanamen
te « stop » elementari: un pian
to! Se a questo, poi, si ag
giunge che Benetti (pur am
mirevole per volontà e profu
sione di energie) ha sprecato 
la più ghiotta e nitida palla-
gol dell'incontro, che le sor
tite offensive di Sabadini si 
sono risolte in una bolla di 
sapone, che Gorin ha giostra
to in una posizióne ne carne 
né pesce quasi mai operando 
da ala vera e che, infine, le 
fluidificazioni - del « libero » 
Turone non hanno mai avuto 
il timbro dell'autorità e della 
chiarezza di idee, si vedrà che 
il Milan non ha vinto soprat
tutto per i troppi suoi deme
riti. 

Come, del resto, dice la cro
naca. Che si apre subito al
l'insegna del brivido, secondo 
il copione dei vecchi «der
by'». Nemmeno 20 secondi e 
Bigon è al suolo stecchito, per 
un fallo di Giubertoni. L'inci
dente sembra grave, tant'è che 
il paziente Bui viene chiama
to a togliersi la tuta per la 
sostituzione del « morto ». Ma 
Bigon resuscita e si riprende. 
Siamo ben presto al museo 
degli orrori. 2': Scala va via a 
Benetti e centra a filo d'erba 
per Mariani, • solo soletto, il 
quale si... sdraia in area sen
za che nessuno lo tocchi. Mi
stero! • •• 
" Meno misterioso è l'annulla
mento di un gol di Boninse
gna al 7', dato che «Bonim-
ba» era scattato in netto of-
fside su lancio di Oliali. Ov
vio, quindi, il « no » di Mene-
gali. . 

10': Catellani supera Callo
ni che lo rincorre a metà 
campo e lo abbatte con uno 
sgambetto tanto plateale quan
to cretino. Fischiano persino 
quelli di fede milanista e Cal
loni si becca il «cartoncino 
giallo ». Batte la punizione 
Mazzola con parabola a rien
trare per Boninsegna: mentre 
questi sta per librarsi in volo 
a colpire di testa, un furbo 
placcaggio di Turone alle spal
le glielo impedisce. Ottima 
soluzione nel rugby, ma nel 
calcio si rischia il rigore. Me
negali opta per il rugby e la
scia correre. 

Menegali, - a questo punto. 
decide di fischiar tutto, an
che i contatti più innocenti. 
II derby fa già pena cosi, ma 
l'arbitro evidentemente vuol 
compartecipare alle responsa
bilità. spezzettando il gioco si
no alla noia. Il festival delle 
baggianate prosegue al 15' con 
Zecchini che ruba di testa la 
palla ad Albertosi, lanciandola 
verso Mariani che, dal canto 
suo, si guarda bene dall'Inter-
venire. Al 24' Mazzola si ri
trova. suo malgrado, vincito
re dopo un ginepraio di drib
bling e di rimpalli, cerca inu
tilmente spazio al limite e 
tira fuori, raccogliendo persi
no applausi (chissà perchè). 
Va fuori una punizione-bomba 
di Benetti al 27' e tre minuti 
dopo l'Inter si mangia la gran
de occasione. 

Oliali • si porta " in spazio 
sgombro, sulla destra, invi
tando Scala a lanciarlo. Tu
rone gli si fa incontro con la 
tremarella e viene regolarmen
te fatto fuori in dribbling. O-
riali converge al centro e, so
lo davanti ad Albertosi, sfer
ra un sinistro altissimo che si 
perde nei popolari. 

Finalmente al 37' si assiste 
all'inusitato spettacolo di tre 
passaggi in fila. Autori della 
prodezza Benetti e Bigon, che, 
in semigiravolta, obbliga Bor
don a parare in due tempi. 
Grosso polverone in area ne
razzurra al 40*: Calloni (servi
zio di Benetti) perde l'attimo 
buono, viene travolto da Ca
tellani e Scala, e reclama il 
rigore (molto dubbio). Ottie
ne un corner sul quale Bordon 

ei,ce a capocchia: riprende Be
netti al volo e il portiere si 
riscatta con un bel balzo ver
so il palo sinistro. t t<, 

Nella ripresa il fantasma di 
Fedele resta negli spogliatoi. 
Entra il debuttante Rossi e 
naturalmente i « fans » neraz
zurri sperano che la mossa 
coincida con un'Inter meno 
pecorile. Invece, • salvo un 
complicatissimo cambio di 
marcature (di cui facciamo 
grazia al lettore, perchè non 

•mettono conto), il clichè del
la gara non muta. L'Inter sta 
tutta nella sua metà campo 
e Boninsegna trova in Rossi 
solo un nuovo compagno di 
sventura (Mariani va indietro 
anche lui, ad aumentare la 
baraonda). Il Milan non può 
esimersi dall'attaccare, con ri
sultati men che mediocri, 
stante l'evanescenza di Callo
ni e Bigon. Ci devono quindi 
pensare Benetti e una volta 
Sabadini, con tiri che non fan
no neppure il solletico a Bor
don. 

Al 24' Benetti la fa grossa. 
Orlali (ormai « cotto ») perde 
un contrasto su Rivera e il 
Gianni apre d'acchito, splen
didamente, per il prode Ro
meo, lanciato verso l'area. 
Qui giunto, Benetti, anziché 
infilare Bordon in uscita, ha 
la «pensata» di non conclu
dere personalmente, - ma dì 
servire un compagno. Serve 
invece di precisione... Catella
ni che ribatte di testa, tra la 
costernazione dei milanisti. 
' ~ Rivera, a questo punto, si 
demoralizza visibilmente e gli 
ultimi ' 15 minuti lo vedono 
trotterellare quasi rassegnato. 
Il Milan insiste per forza di 
inerzia e nel finale s'avvicina 
ancora tre volte a Bordon. 
Una volta Bigon spara alle 
stelle, un'altra Calloni si fa 
precedere dal portiere e la 
terza, infine. Gorin opera un 
t miccio da bambini che Bor
don abbranca facile. 

La gente è cosi abbacchia
ta che, quando Menegali ordi
na il « rompete le righe », non 
trova neanche la forza di fi
schiare. 

Rodolfo Pagnini 
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«Ha avuto paura 
anche l'arbitro» 

La battuta è 'dell'avv. Prisco, che poi am
mette: «Il livello tecnico è quello che è... » 

MILANO, 10 novembre 
La prima domanda è, come 

sempre, per l'avvocato Giu
seppe Frisco, vice-presidente 
ed addetto stampa della so
cietà nerazzurra. « Avvocato 
— gli chiedono i cronisti sen
za troppa originalità — è sod
disfatto del risultato? ». <t Vi 
dirò — replica Prisco (anche 
lui senza eccessivi sforzi di 
fantasia) — se prima della 
partita mi avessero chiesto di 
sottoscrivere lo 0-0, lo avrei 
fatto senza esitazioni. E il 
presidente del Milar. credo 
avrebbe fatto lo stesso: ho os
servato Buticchi negli ultimi 
minuti della partita e mi è 
sembrato alquanto tirato, più 
timoroso • dei nostri contro
piede che desideroso d'assi
stere al trionfo della propria 
squadra ».•>:. 

Questo derby insomma — 
sostiene Prisco — ha avuto 
una sola ed incontrastata vin
citrice: la paura. Una paura 
che ha finito per avvincere 
tutti: i dirigenti del Milan e 
dell'Inter, i ventidue giocatori 
in campo, gli ottantamila ti
fosi che hanno fatto corona 
al mediocrissimo spettacolo 
offerto dalle squadre milanesi. 
- « Persino l'arbitro — aggiun
ge Prisco con una punta di 
malizia — ha dimostrato di 
avere una gran paura che la 
partita potesse non finire sul
lo 0-0. Basti vedere con quale 
premurosa sollecitudine ha 
fermato il gioco ogni qualvol
ta la • palla ' è arrivata nelle 
vicinanze di Boninsegna ». Una 
nuova polemica contro la clas
se arbitrale? Nient'affatto. « A 
parte i falli fischiati nell'area 
del Milan negli ultimi minuti. 
ed il rigore non concesso al
l'inizio a Boninsegna — si 
affretta a precisare Prisco — 
l'arbitraggio di Menegali è 
stato eccellente». 

«E del gioco, avvocato, che 
ci dice del gioco?». «Che vo
lete — risponde Prisco allar
gando melanconicamente > le 
braccia — il livello tecnico è 
quello che è». Un'ammissione 
sconsolata, quasi una confes
sione. E poiché, nelr calcio. 
i momenti di sincera autocri
tica sono autentiche rarità, i 
cronisti, un po' crudelmente, 
insistono sull'argomento. 

«Avvocato — gli chiedo
no — le sembra che questo 
livello tecnico giustifichi i 
prezzi che il pubblico paga 
per entrare allo stadio?». Il 
vice-presidente dell'Inter ca
pisce d'essersi troppo lasciato 
andare ai sentimenti e si ri
compone di scatto. « Ha guar
dato gli spalti di San Siro? 
— replica secco — Erano gre
miti, come in tutti gli altri 
derby». Una risposta un po' 
cinica, che brutalmente si ri
chiama alla legge della doman
da e dell'offerta: il calcio, in 
fin dei conti, era e resta so
prattutto un buon affare. Ep
pure, per un attimo, era sem
brato che Prisco volesse ab
bandonarsi ai ricordi, ram
mentando i tempi belli in cui 
l'Inter era l'Inter, it Milan il 
Milan, e il derby, per la mi
seria, era davvero il derby. 

Massimo ' Cavallini 
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INTER-MILAN — Esordio por 
Rossi: nel grigiore generalo poco 
da faro anche por il neo-acquisto 
interista. 

Giagnoni: 
«Ci è 

mancato 
Chiarugi» 

MILANO, 10 novembre 
Chi si ricorda più dell'n uo

mo col colbacco » che, scor
butico e rissoso, infiammava 
con le sue polemiche ogni do-
po-partita? Gustavo "Giagnoni, 
da quando è approdato ai li
di rossoneri, è diventato un 
modello di anglosassone edu
cazione, di correttezza e, so
prattutto, di pazienza. Da 
molte settimane ormai, atten
de, senza uno scatto d'ira, 
con una tenacia ed una tran
quillità ammirevoli, che il suo 
Milan dimostri di essere una 
squadra all'altezza di glorio
se tradizioni. Freddo e distac
cato non si lascia ammaglia
re dal presente e guarda, con 
la fiducia del iorte, ad un 
futuro che molti considerano 
lontano e denso di incognite, 
ma che lui vede rifulgere di 
grandi soddisfazioni e di i-
perbolici - risultati. - • <• 

E neppure lo squallore di 
questo derby sembra aver 
scosso la sua fede. « Abbiamo 
fatto un gran gioco — ha det
to ai giornalisti — ma siamo 
mancati nelle conclusioni. In 
questo si è molto sentita la 
mancanza di Chiarugi. Comun
que la squadra migliora con
tinuamente. Avete visto Go
rin? State sicuri che questa 
squadra non mancherà di da
re buoni risultati già a par
tire da quest'anno ». Quindi, 
con lodevole signorilità, si è 
profuso in - una lunga serie 
di complimenti. Ce n'è per tut
ti: gli avversari, l'arbitro, i 
guardialinee, persino il pub
blico, forse per la tolleranza 
dimostrata nei confronti di 
uno spettacolo calcistico tra 
i più deprimenti. 

L'unico ad inquietarsi è il 
general-manager del Milan Vi
tali, allorché il discorso ca
de su Cationi, il centravanti-
miracolo che lui ha portato 
da Varese a Milano. « Ha no
tato — gli fa osservare uno 
dei cronisti — che non è ca
pace di stoppare la palla? ». 
Vitali si rabbuia e replica of
feso: - a E' giovane, dategli 
tempo. Forse che lei ha im
parato subito a fare il gior
nalista? ». E a nulla vale ram
mentargli che il Milan, nono
stante tutto, è ancora una 
squadra di serie A. 

S. t . 

Il Varese tradito dal dima di eccessivo nervosismo (2-0) 

Un incontro brutto e falloso 
ma la Ternana ha la meglio 
Sono stati espulsi per scorrettezze Garritano (al 72') e Lanzi («#'«*?«?',) 

MARCATORI: Garritano (T) 
al 42* del p.t.. Traini (T) al 

.40' detto ripresa. - . , -t 
TERNANA: Nardin 7; Mastel

lo nx. (Piatto 6. dal 35' del 
p.t.). Rosa 6; Vaia « + , Dol
ci 6, Benatti 6; Donati 7. 
Panixza 7+ , Garritano 6+, 
Crivelli «+ . Traini 7 (12. De 
Luca. 14. Grilli). . 

VARESE: Fabris 6; Yalmas-
•s sol «, ZiznoM S; Borghi 7+, 

Lanzi », Prato 7; Fasaro §+, 
Bonafè 7. TresoMi 6+ , Ma
rini 6. Sperotto 6+ (13. 
Della Corna. 13. Mayer, 14. 
TrevisaneRo). 

ARBITRO: Trono, 5. 
NOTE: angoli 9-3 per il Va

rese, espulsi nel s.t. Garrita
no al 27' e Lanzi al 43'. 

SERVIZIO 
TERNI, 10 novembre 

Partita brutta e " fallosa 
quella giocata oggi allo sta
dio Liberati di Temi tra due 
squadre che hanno tradito con 
l'eccessivo nervosismo l'im
portanza da essi attribuita al
la posta in palio. La Terna

na, partita col piede sbaglia
to. aveva collezionato all'ini
zio del campionato tre scon
fitte consecutive di cui due 
casalinghe ed oggi era chia
mata. dopo i lusinghieri ri
sultati contro Lazio e Tori
no, a raggiungere la prima 
vittoria del campionato tra 
le mura amiche. E vi è riu
scita avendo fatto tesoro del
le amare passate esperienze 
e dopo aver completamente 
rivoluzionato l'assetto tattico 
della squadra. 

Non più attacchi alla gari
baldina, nessuno sganciamen
to del libero, ma difesa ac
corta con puntigliosi marca
menti sull'uomo e con un cen
trocampo presidiato in per
manenza da cinque o sei gio
catori. Gli attacchi conseguen
temente venivano impostati 
quasi completamente sul con
tropiede e affidati più all'e
stro dei singoli giocatori che 
alla manovra corale, colletti
va. Ed è in questo modo che 
la Ternana - ha realizzato le
dile marcature odierne. La 
prima è nata da un lungo 
lancio di disimpegno di Dol
ci che ha pescato Panizza al 

limite dell'area avversaria; 
la mezz'ala poi faceva tutto 
da sola, effettuava una con
versione sulla sinistra, supe
rava il diretto avversario e 
lanciava di precisione a Gar
ritano appostato a non più 
di due metri dalla porta av
versaria. Era uno scherzo de
positare in rete per il cen
travanti rossoverde (42* del 
primo tempo). 

Nella ripresa il gioco peg
giorava rapidamente, anzi si 
guastava del tutto. Costretto a 
rimontare, il Varese si get
tava con più determinazione 
in avanti, ma in modo con
fuso e disordinato tanto che 
il gioco dei biancorossi si tra
sformava in una specie di ar
rembaggi che si esauriva im
mancabilmente al limite del
l'area avversaria. Saltavano 
le marcature, l'agonismo su
bentrava allo stile, tanto che 
in più d'una occasione sul 
campo si giungeva al limite 
della rissa. 

Di gioco vero e proprio nel
la ripresa ne abbiamo potu
to annotare ben pocoi ur» bel> 
tiro di Borghi al 10' s a pu
nizione che sfiorava la tra

versa, una bella occasione per 
il Varese al 12' che sfumava 
di un soffio, un atterramento 
con una caduta di Tresoldi 
in-piena area (ma l'arbitro 
era vicinissimo e non ha avu
to incertezze nel far prose
guire), un capolavoro di Nar
din al 33* che volava sul set
te a deviare un bel tiro di 
Prato e infine al 36* una bel
la combinazione Valmassoi-
Sperotto che andava fuori di 
poco. 

Al 40' la Ternana raddop
piava con una classica azio
ne di contropiede: Donati dal
la propria metà campo par
tiva in ~ fuga solitaria verso 
Fabris; il tiro era respinto 
d'intuito dal portiere ma la 
palla finiva tra i piedi del
l'accorrente Traini che, sen
za difficoltà, infilava la porta 
rimasta sguarnita. L'arbitro 
non ha avuto un compito dei 
più facili: la partita è stata 
nervosa e costellata di conti. 
nue scorrettezze. Ha usato in
fine la mano pesante, ma 
quando 11 gioco si era scalda* 
to più del necessario. 

Sauro Mazzilli 
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Nel big-match dei cadetti segna Pruno (3'), replica Busatta (16'), poi,.. 

I gialloblù in dieci costringono 
il Genoa a difendersi per un'ora 

Espulso Nanni al 34' per una reazione a gioco fermo su Corradi - La squadra di Cade si è dimostrata fortissimi - Ottima prestazione della coppia Domenghini-Zigoni 

MARCATORI: nel primo tem
po al 3' Pruizo (G) e al 
16' Busatta (V). 

CiENOA: Girardi 7; Rossetti 6. 
Mosti 6+; Bittolo 7, Rosa
to 5, Della Bianchina 6; Riz
zo 6+ . Arcoleo 5 (Canzanese 
dal 34' del s.t.), Pruzzo b + . 
Mendoza 6, Corradi 6. (N. 
12: Lonardi; n. 13: Muttl). 

VERONA: Giacomi 6; Gaspa-
rini 6, Sirena G+; Busatta 
64-, Cattaneo 6, Nanni 5; 
Domenghini 7, Mezzanti 6 
(dal 1' del s.t. Cozzi 6), 
Luppi 5, Franzot 6, Zigo-
ni 7. (N. 12: Da Pozzo; n. 
14: Turin). 

ARBITRO: Panzino. 5. 
NOTE: Giornata primaveri

le. Spettatori 35 mila circa di 
cui 27.772 paganti per un in
casso di lire 64.578.500. Nien
te controllo antidoping. An
goli 5-4 per il Genoa. Ammo
niti Bittolo, Luppi, Pruzzo, 
Domenghini e Mendoza. E-
spulso Nanni al 34' del p. t. 
per aver colpito Corradi a 
gioco fermo, in reazione ad 
una scorrettezza del rossoblu 
su Cattaneo. 

Vincenzi 
e Cade sono 
soddisfatti 

del pareggio 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 novembre 
Atmosfera distesa negli spoglia

toi, dopo gli scontri sul campo di 
Marassi. A ricondurre tutto alle 
più normali proporzioni è proprio 
l'allenatore veronese Cade, appe
na uscito dallo stanzone: « Sul pia
no tecnico la partita è stata fal
sata quando siamo rimasti In die
ci. E' stata però colpa nostra: ab
biamo commesso un gesto stupido, 
ingenuo e l'arbitro non poterà fare 
altro. Tutto questo proprio mentre 
cominciavamo a giocare al nostro 
ritmo, impostando la nostra par
tita, dopo aver subito il gol a 
freddo. Alla fin fine però II vero 
miracolo l'ha fatto Girardi devian
do quel tiro di Domenghini a po
chi minuti dal termine ». 

«Tutto sommato li risultato di 
parità — prosegue Cade — lo a* rei 
sottoscritto anche prima di gioca
re, senza tuttavia condizionare a 
quello l'impostazione delia squa
dra. Quando slamo rimasti in die
ci abbiamo cercato di sfruttare la 
nostra superiore esperienza, per fre
nare li loro ardore. L'unica misu
ra è stata quella di sostituire Mez
zanti, poiché occorreva ormai una 
maggiore dinamicità in quanto la 
nostra marcatura a zona riusciva 
» controllare abbastanza bene le 
manovre genoane. La squadra ha 
comunque confermato il proprio 
carattere rimontando il gol a fred
do e superando l'inferiorità nu
merica, anche se è ancora troppo 
presto per considerarci già vicini 
alla promozione ». 

Sul fronte opposto anche Vin
cenzi è abbastanza soddisfatto: 
• Quando eravamo in parità nume
rica speravo veramente che la squa
dra riuscisse a superare il Vero
na. Poi. paradossalmente, quando 
loro sono rimasti in dieci le cose 
si sono complicate per noi. Prima 
avevamo avuto anche qualche buo
na occasione, come quella di Mo
stri: sarebbe stato sufficiente che 
colpisse un poco meno bene U 
palla per segnare. Comunque — 
conclude Vincenzi — di fronte alla 
maggiore esperienza del Verona noi 
avevamo in squadra molti giovani 
ai quali alia fine è vetrata a man
care la necessaria lucidità. Il risul
tato. è in ogni modo accettabile. 
visto che abbiamo già dovuto ri
rare tre volte la squadra ». 

Sergio Veccia 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 10 novembre 

Il Verona, unico complesso 
uscito fino ad ora imbattuto 
dal terreno di Marassi, è de
cisamente il più forte del 
campionato cadetti. 

La squadra di Cade era at
tesa con molta curiosità alla 
prova sul diffìcile e inviolato 
campo del Genoa e non ha 
deluso le aspettative, fornen
do anzi, oltre ad un chiaro 
esempio di gioco manovrato, 
una eccezionale prova di or
goglio, di calma e di sicu
rezza, tutte doti che caratte
rizzano una grande squadra. 
Diremo subito delle fasi sa
llenti dell'incontro, per giu
stificare la nostra ammirazio
ne per questo complesso co
si abilmente plasmato da Ca
de, che è riuscito persino a 
fare diventare altruista e 
sgobbone Zigoni e abbassarsi 
a modesto portaborraccia, per 
adeguarsi alle esigenze della 
squadra, l'ex azzurro Domen
ghini, certamente fra i mi
gliori e più redditizi in cam
po, con Zigoni. 

Colto di sopresa dopo soli 
tre minuti di gioco, prima 
ancora cioè che riuscisse a 
tessere le sue abituali trame, 
il Verona ha saputo riorga
nizzarsi in fretta e a rimon
tare lo svantaggio nel giro di 
poco più di dieci minuti. Poi, 
rimasto in dieci al 34' del 
primo tempo per l'espulsio
ne di Nanni, che aveva col
pito con un calcio Corradi re
sponsabile di una scorrettez
za su Cattaneo, lungi dal-
l'arroccarsi a cacciar via pal
la e tempo in difesa del pre
zioso pareggio, ha costruito 
una fittissima ragnatela di 
trame a centro campo, nelle 
quali i rossoblu hanno finito 
con l'imprigionarsi. E nono
stante l'inferiorità numerica e 
lo sforzo che si appesantiva 
col passare del tempo, erano 
i gialloblù ad apparire più 
numerosi in campo. E, anco
ra, è stato proprio Girardi, 
il portiere del Genoa, ad esi
birsi nel più strepitoso inter
vento della partita, per respin
gere di pugno una bordata 
di Domenghini in mezza gi
rata destinata in fondo , al 
sacco. 

Domenghini • e ' Zigoni su 
tutti, bisogna sottolineare, con 
l'eccellente apporto del « de
buttante » Busatta e di Sire
na: ma tutta la squadra me
rita la citazione d'onore per 
il pareggio colto oggi a Ma
rassi, perché se i due fuori
classe dell'attacco hanno sa
puto ritardare il gioco e trat
tenere la palla e infastidire e 
impegnare i - rossoblu, tutti 
gli altri hanno saputo coadiu
varli e appoggiarli e sostenerli 
nei momenti più importanti e 
critici della partita, in un 
movimento costante e - con 
spostamenti di ruolo e di 
compiti che li facevano appa
rire più numerosi e decisa
mente più bravi e più forti, 
al punto che persino il pub
blico che li aveva accolti con 
ostilità, ha finito con l'applau
dirli apertamente. 

E' stata una grossa occa
sione che il Genoa non ha 
saputo sfruttare. Un'ora di 
gioco con un uomo in più 
dell'avversario, deve poter 
fornire la possibilità ad una 
squadra che punta alla pro
mozione, come il Genoa, di 
infliggere il k.o. all'avversa
rio, magari prendendolo per 
stanchezza attraverso una gi
randola di passaggi e di in
serimenti in modo da tener
lo sotto costante pressione fi
no a farlo crollare sfinito. Al 

Genoa il compito non è riu
scito e allora si deve appro
dare a due conclusioni: o il 
Verona è troppo forte, appar
tiene decisamente ad un'altra 
categoria, a ' quella serie A, 
cioè, per la quale si era pre
parato, oppure il Genoa non 
lo è a sufficienza e le ultime 
due sconfitte esterne rappre
sentano un campanello di al
larme del quale bisognerà te
nere conto, se davvero si vuo
le puntare alla promozione. 

Al Genoa mancano gli in
fortunati Corso e Campidoni-
co che presto faranno ritor
no, ma intanto bisogna corre
re ai ripari e cercare di ir
robustire la difesa e al tem
po stesso mettere un po' più 
di ordine in mezzo al campo, 
dove ciascuno gioca per ini
ziativa personale. Tutto va be
ne quando c'è un cervellone a 
dirigere le operazioni, ma in 
sua assenza c'è confusione e 
i servizi per il pur bravo 
Pruzzo diventano del tutto ca
suali e quindi imprevisti e 
perciò difficilmente sfruttabi
li. Rizzo, all'esordo casalin
go, ha fatto vedere cose buo
ne e si è dimostrato elemen
to prezioso sul quale poter 
fare affidamento, ma se si 

finirà col sacrificare anche lui 
nelle retrovie, perché la di
fesa continua a barcollare'(e 
oggi anche Rosato ha perduto 
la tramontana nel duello con 
Zigoni), difficilmente il Genoa 
riuscirà a'risalire decisamen
te la corrente della classifica, 
verso l'agognata promozione. 

Un po' di cronaca — colpo 
a sorpresa • del Genoa al 3': 
Rizzo ha la palla sul limite, 
cincischia lateralmente poi li
bera al centro Pruzzo che 
spara colpendo un avversa
rio; riprende la sfera, allarga 
sulla sinistra, finta, evita l'u
scita del portiere e tira a re
te, superando " anche Nanni 
che si era piazzato tra i pali. 

Il Verona non batte ciglio e 
prende a macinare il suo gio
co e solo tre minuti dopo 
Franzot, imbeccato in area 
con un cross di Cattaneo, 
manda la palla alta, rubando
la di testa al meglio piazza
to Luppi. Al 15' Busatta sj 
presenta solo davanti a Gi-
rardi ma gli spara addosso ed 
al 16' la rete del pareggio: pu
nizione di Domenghini da si
nistra, per fallo di Bittolo su 
Franzot; palla a Mazzanti che 
scodella in area dove Busat
ta colpisce di testa, infilando 

• l'angolino alla destra dell'im
mobile Girardi., 

Il Verona si muove organi
camente in scioltezza, il Genoa 
di impeto e di fantasia.1 Bel
lissimo stop-tiro di Mosti al 
31', senza lasciar toccare ter
ra alla palla, ma Giacomi è 
sulla traiettoria e blocca; 
quindi 'al 34* l'episodio del
l'espulsione: Corradi scalcia 
Cattaneo che crolla a terra 
e urla; accorre Nanni che 
manda k.o. il genoano e fi
nisce negli spogliatoi. 

Nella ripresa il Verona si 
presenta con Cozzi al posto 
dello spremuto Mazzanti e lo 
piazza alle spalle di tutti, a 
far da libero, mentre avanti 
fanno spola Domenghini e Zi-
goni, inesauribili. 

Il Genoa bussa alla porta 
di Giacomi ma con tale timi
dezza da non impensierirlo 
minimamente. Soltanto una 
bella sventola di Arcoleo al 
28', che sfiora l'incrocio, pro
voca l'emozione del gol. Ma 
al 40' Girardi deve fare ri
corso alla elasticità delle sue 
reni per interrompere la cor
sa di un bolide ravvicinato di 
Domenghini e salvare la rete. 
• Il Genoa pare soddisfatto 
così. Il Verona gioisce. 

Stefano Porco 
GENOA-VERONA — Il gol del pareggio veronese di Busatta: Bittolo 
osserva la palla ormai in rete. 

Dopo la rete dì Vannini al T nulla da fare per i padroni di casa (0-1) 

Per 83 minuti il Brescia 
insegue invano gli umbri 

MARCATORE: Vannini (P) al 
T del primo tempo. 

BRESCIA: Borghese 5; Casa
li 6, Cagni 7; Fanti 6,5, Col-
zato 5+ , Botti 6; Jacolino 
6, Franzon 4,5 (dal 46' Salvi 
7,5), Altobelli 6. Biasotti 7, 
Bertuzzo 6. N. 12 Murzilli, 
n. 13 Borlanda. - < 

PERUGIA: MarconcinI 7; Raf. 
faeli G, Nappi 5,5; Savoia 7, 
Frosio 6, Picella 7; Scarpa 
6,5, Tinaglia 6, Solller 6, 
Vannini 6,5, Marche! 6,5. N. 
12 Rìcci, n. 13 Gulderdei, 
n. 14 Vitulano. 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 6. 
NOTE: pomeriggio freddo, 

insidiato dalla nebbia. Spetta
tori paganti 5.380, abbonati 
3.050, incasso 12 milioni 499 
mila 500 lire. Ammoniti: Van
nini e Nappi. Calci d'angolo 
7 a 4 per il Perugia. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 10 novembre 

Dopo ottantatre minuti di 
inseguimento, il pareggio per 
il Brescia ci stava piuttosto 
largo. Eppure, se la pera vi
sibilmente matura è rimasta 
attaccata proprio per un nien
te all'albero della partita, non 
si può dire che ogni perples
sità sul Brescia sia stata di
radata, che ogni merito sia 
rimasto intatto. Intanto una 
domanda, che sa di critica 
lontana un miglio, anche per
chè — in un certo senso — 
si collega al Brescia insipido 
del primo tempo: « Come si 
fa a tenere Salvi in pan
china, quando poi viene di
mostrato che l'esperienza, la 
inventiva, financo il puntiglio 
del trottolino sono indispen
sabili a un Brescia che vo
glia mostrare sembianze di
gnitose? ». 

Per chiarire meglio, ricorde
remo che le mani sul pareg
gio il Brescia meritava di 
metterle dopo l'intervallo. Pri
ma s'erano visti in campo 
una squadra bene in arnese 
da una parte, e un gruppo di 

uomini impegnati a spendere 
energie in un generoso disor
dine dall'altra. Il Perugia, 
quindi, al riposo era andato 
legittimando chiaramente il 
gol che s'era trovato in sac
coccia, sebbene l'episodio fos
se diventato « decisivo » anche 
per la sfortunata complicità 
di Borghese. Era accaduto 
che, dopo aver impensierito 
coi due « primavera » Biasot
ti e Altobelli un Marconcini 
sempre imprevedibile ma og
gi complessivamente positivo, 
il Brescia si trovasse con le 
spalle improvvisamente al mu
ro. Marchei (7') mandava la 
palla a spiovere a centro a-
rea, dove Vannini la colpiva 
di destro con sufficiente tran
quillità. Borghese sembrava 
catturare il pallone, invece 
riusciva soltanto a intercet
tarlo malamente con un brac
cio, deviandolo nel sacco a 
una spanna dal montante. Un 
infortunio? Può darsi. 

Il Brescia aveva comunque 
tèmpo davanti per provarlo. 
Incominciava invece a trepe-
stare affannosamente, col filo 
del discorso che si spezzava 
continuamente, e per una mez
z'oretta il suo bilancio era 
tutt'altro che confortante. Dal 
farraginoso lavoro uscivano un 
tiro in corsa di Bertuzzo e 
uno di Altobelli, e in entram
bi i casi la palla se ne an
dava per conto proprio. 

Assai più convincente il Pe
rugia: gioco disinvolto, prati
co, perfino autoritario. E, inol
tre, al 24', un intervento di 
pugno di Borghese per sven
tare un rasoterra di Vannini 
confermava da quale parte 
stesse ponendosi la squadra 
più meritevole. La prima pal
la nello specchio difeso da 
Marconcini veniva scagliata' da 
Fanti al 37' (e il portiere si 
spellava le mani per alzare 
in corner) e un altro tenta
tivo si registrava al 40' (cross 
di Casati, uscita alta del por
tiere su Bertuzzo), ma i suoi 
sprazzi non bastavano per as

solvere il Brescia e cancella
re un'impressione deludente. 

Altra cosa il Brescia della 
seconda parte, .e qui s'innesta 
per forza la considerazione 
sull'impiego di Salvi, una sor
ta di chiave di volta per il 
gioco bresciano (anche se la 
uscita di Franzon è stata poi 
giustificata con una contusio
ne riportata dal capitano sot
to un ginocchio). Da Salvi 
— che metteva continuamen
te in serio impaccio un Nap
pi dal passo inadatto per spe
rare di « marcarlo » efficace
mente — nascevano, o attra
verso lui passavano, quasi tut
te le operazioni di un'offen
siva che il Brescia imposta
va appena tornato dagli spo
gliatoi, migliorando via via la 
quotazione, mentre il Perugia 
— vuoi per una crudele scel
ta tattica, vuoi per la crescerli 
te spinta dei rivali — si trin
cerava sempre più attorno al
l'area di casa. Gli umbri non 
rinunciavano a qualche sorti
ta (al 12' punzecchiavano con 
Vannini, al 18' accarezzavano 
i legni avversari con Picella...) 
ma era il Brescia a coman
dare le danze. 

Riassumiamo dal taccuino: 
palla-gol offerta da Salvi (20') 
ad Altobelli e sprecata per 
tm eccessivo indugio; conclu
sione del bravo Biasotti f21*) 
con Marconcini fuori sede e 
palla a lambire la traversa; 
salvataggio in extremis di Pi-
cella su Bertuzzo (22'); tra
versone di Fanti (35') con pal
la mancata in rovesciata da 
Altobelli e subito ghermita da 
Salvi per mandarla a stam
parsi sulla base del palo; te
sta di Casati (41') da non più 
di quattro metri e grande 
respinta di Marconcini. Forse 
non bastava per mandare as- -
solto il Brescia con tutti gli 
onori, ma ce n'era d'avanzo 
perchè la squadra si ritenes
se creditrice di mezzo bot
tino. 

Giordano Marzofa 

Dalle Vedove segna per l'Alessandria (1-0) 

La Spai punita 
da un suo «ex» 

MARCATORE: Dalle Vedove 
(A) al 42* primo tempo. • 

SPAL: Zecchina 6; Reggiani 5, 
Lievore 5; Boldrinl 5,5 (dal 
73* Manfrin 6), Gelli 6, Fa-
solato 5,5; Sartori 5,5, Mon-
gardi 6,5, Paina 5, Luchit-
ta 6, Pelliccia 5. (N. 12: Non
ni; n. 14: Piacenti). 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera 6,5, Di Brino 7; Va-
nara 7, Barbiero 7, Colom
bo 6; Manueli 6, Volpato 6.5, 
Frenceschelli 5, Dalle Vedo-
dove 6, Dolso 7. (N. 12: Cro-
ci; n. 13: Unere; n. 14: Maz-
zia). 

ARBITRO: GiaUuisi di Bar
letta, 6. 
NOTE: Espulso Paina (S) 

all'88*. Ammoniti: Reggiani 
(S) e Maldera (A). Angoli 
15-3 per la Spai. Spettatori 
11.000 circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, 10 novembre 

Risultato a sorpresa al Co
munale di Ferrara, dove l'A
lessandria ha battuto, tutto 
sommato meritatamente, la 
Spai proprio nella partita che 
doveva definitivamente sanci
re il buon momento dei fer
raresi e lanciarli verso le al
te vette della classifica. Nien
te di tutto questo. Ne è usci
ta invece una Spai molto mo
desta e troppo ambiziosa, su
perata in larga misura sia sul 
piano della grinta che del 
gioco. 

E' stata una partita dai due 
volti, prima l'Alessandria e 
poi la Spai, ma il risultato 
ha premiato la squadra più 
attenta, più decisa, più con
scia dei suoi mezzi. Infatti 
V Alessandria, approfittando 
del non gioco spallino del 
primo tempo, ha messo a se
gno il goal fé stato*l'ex spal
lino Dalle Vedove) dopo due 
occasioni fallite per un sof
fio e. net secondo tempo, lo 
ha difeso con l'arma che le 

era consentita, cioè chiuden
dosi nella sua metà campo. 

Di fronte a questo , muro 
la Spai si è infranta, dopo 
avere lottato disperatamente 
e inutilmente. Davvero la 
Spai ha avuto il grande torto 
di svegliarsi tardi, dopo ave
re lasciato, nel primo tempo, 
troppe iniziative ai piemonte
si. Le uniche azioni da rete 
del primo tempo sono tutte 
dell'Alessandria. Al 9' Dolso 
manda la palla a stamparsi 
sulla traversa a portiere chia
ramente battuto. Al 26' è bra
vissimo Zecchina a deviare in 
angolo un insidioso tiro di 
Dalle Vedove. 

Al 42' la rete che ha deciso 
la partita. E' ancora Dalle 
Vedove che raccoglie un tiro 
cross di Dolso e con la pun
ta del piede infila l'angolo 
della porta opposto a quello 
su cui il portiere spallino sta
va andando. 

Nel secondo tempo la cro
naca è invece tutta, per la 
Spai, ma le occasioni da rete 
sono appena due. Al 30' una 
gran botta di Sartori va a 
sfiorare il palo sinistro della 
porta di Pozzani. Al 41' Di 
Brino compie il miracolo sal
vando sulta linea, a portiere 
battuto, una palla colpita di 
testa da Paina. 

Luciano Bertasi 

RUGBY 
RISULTATI 

IVtrarca-'Concordi» 16-3 (4-3); CL'S 
Roma-Amatori Catania 21-0 (9-0); 
Algida-'Fiamme Oro 28-23 (9-12): 
L'AqnUa-CUS «enoTa 60-0; Metal-
crom-Arooati Parma 20-8 (144); 
Rorlco-Interfrascatf 14-a (S-0). • 

CLASSIFICA 
Petrarca punti 12; Concordia 10: 
Algida 8; L'Aquila e Rovigo ~; 
Amatori e Metalcrem S; Arqaati. 
Interfrascatl. Fiamme Oro e Cl'S 
Roma 4; Cl'S Genova 0. 

[1 Novara supera il Pescara (1-0) 

Decide Vivian 
dal dischetto 
del «penalty» 

MARCATORE: Vivian (N) MI 
rigore al 45' del primo tem
po. 

NOVARA: Pinot» 7; Bachiceli. 
ner 5,5, Riva 5,5; Vivian 5, 
Veschettl 7, Ferrari 8; Tu-
rella 6,5, Carrera 7,5, Ghio 
5, Del Neri 5, Rolfo 5,5. 12. 
Nasuelli, 13. Cavallari, 14. 
GalU. 

PESCARA: Cimpiel 7; De Mar
chi 7 (dal 33* del secondo 
tempo Pennati), Bertuolo 8; 
Zucchini 7, Ciampoli 6, Ro
sati 6; Pirola 7, Lopez 6,5, 
Serato 5, Nobili 6, Marchesi 
5. 12. Ventura, 13. Facclil-
nello. 

ARBITRO: Gussoni di Tra
date 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 10 novembre 

11 Novara, oggi in maglia a-
maranto, si è aggiudicato giu
stamente l'incontro con il Pe
scara. Ma bisogna dire subi
to che né i padroni di casa 

•né i biancocelesti ospiti han
no espresso un gioco soddi
sfacente. La prova del Nova
ra, sorretto ottimamente da 
Ferrari e Carrera a centro
campo, ha messo in mostra 
alcune gravi carenze. 

Rolfo è stato pressoché an
nullato dal fortissimo Ber
tuolo, mentre Ghio ha dato la 
impressione, non nuova, di a-
gire al di fuori delle zone 
« calde » dell'attacco. Del Ne
ri poi, è apparso lento e svo
gliato. Oggi, nonostante il ri
sultato utile, non si è visto il 
gioco di movimento che Se-
ghedoni ha dato alla squadra. 
Si è anzi avuta l'impressione 
che sia prevalsa una certa con
fusione di idee e di schemi. 

Di contro, il Pescara ha mes
so in mostra grinta e decisio
ne, solo che difetta in incisi
vità. Serato e Marchesi, ben 
controllati dalla difesa avver
saria, hanno portato pericoli 
alla porta di Pinotti una sola 
volta. Anche il Novara in di
fesa ha espresso alcuni ritar
di di condizione. Vivian, è ap
parso fuori posizione e auto
re di un fallo da rigore non 
concesso dall'arbitro e Each-
lechner, troppe volte costret
to all'uso della forza. 

Tre sono gli episodi che mo
vimentano il primo tempo: al 
16' un'azione « di prima » Rol-
fo-Riva-Rolfo, sul lato destro 
dell'area biancoceleste, si con
clude con un tiro a lato di un 
metro. Al 20' Carrera conclu
de con una fiondata alta di 
un soffio una triangolazione 
con Del Neri. Al 45' l'episodio 
più bello della gara, quello del 
gol novarese, a Fenicottero :> 
Tur ella lanciato sulla destra 
da Ferrari, entra in area ra
pido e supera con un pallo
netto Cimpiel in uscita: la pal
la colpisce la traversa e rim
balza in campo. Rolfo è lesto 
a raccogliere e di piatto infi
la la porta sguarnita, ma Ber
tuolo si tuffa a pesce e para 
con la mano. E' rigore netto v 
Vivian trasforma con un an-
golatissimo rasoterra. 

L'intervallo serve al Pesca
ra per assorbire la botta, e la 
ripresa inizia con i biancoce
lesti in avanti. II bottino è 
scarso, però: solo due comers. 
Si distingue in questa fase 
Zucchini. Al 26' tuttavia, la 
partita potrebbe subire una 
svolta: su disattenzione della 
difesa del Novara, Serato si 
presenta solo davanti a Pinot
ti. Vivian lo atterra senza 
complimenti, ma l'arbitro ne
ga la punizione. 

Sulla ribattuta c'è uno 
«show» del bizzarro Rolfo, 
che parte palla al piede dal
la tre quarti, entra in area. 
dribbla tre avversari più il 
portiere e da due metri rie
sce a compiere la « prodez
za» più difficile: spedire in
credibilmente a lato. 

La partita si conclude con 
il Novara alla ricerca del rad-' 
doppio, mancato da Dei Ne
ri al 38' per un bell'interven
to di Cimpiel. 

Corrado Mornese 

Battuto il Brindisi (2-0) 

Vittoria 
brillante di 
un Parma 

rinato 
MARCATORI: Untici (P) al 12" 

p.t.: .Morra (I*) al 12' s.t. 
PARMA: licrtonl 6: Manto»ani ì , 

Ferrari 7; Amtreiizza 7, Bene
detto 7, Daotlo 0; Corbellini fi' 
(dall'85' Volpi). Morra 7. Boncl 
7. Colonnelli G, Neumalr 7. N. 
12 Beimeli!, n. 11 Andrcoll. 

BRINDISI: DI Vincenzo 7; Sensi- -
bile 3, Vecchie 5; Fontana 5, Za-

- gano 5, Liguori 6; Chlarcnza 5. 
Rufo 5, Marino 5 (dal 70' Mar
mo), Maghcrlnl 7, Boci-ollnl G. 
N. 12 Novembre. n. 13 Mei. 

ARBITRO: Picasso di Chla\arl. 7. 
NOTE: Campo scivoloso. Espul

si per reciproche scorrettezze al 
43' s.t., Liguori e Neumalr. Am
moniti Zagano (B) e Corbellini (P) 
per eloco scorretto. Calci d'ango
lo: 11 a 2 per il Parma. Spetta
tori 6.000 circa. 

' i 
SERVIZIO 

PARMA. 10 novembre 
Finalmente si è rivisto un Par

ma all'altezza delle brillanti pre
stazioni dello .scorso campionato. 
con un gioco pregevole e positi- / 
vo. Solida nei reparti arretrati e 
aperta a ventaglio sul fronte del
l'attacco. la squadra crociala ha 
subito preso d'assedio l'Incerta di
fesa del pugliesi. 

Va peraltro rilevato che la coni. 
pagine ospite ha rivelato scarsa * 
consistenza, vivendo essenzialmen
te sulla abilità del portiere Di 
Vincenzo, sulla mobilità e sulla 
intraprendenza di Magherini e di 
Liguori. Ora da destra, dove ope
ravano a turno Morra e Corbelli
ni, ora da sinistra dote agiva lo 
sgusciantc Neumalr (con l'innesto 
di questo giovane atleta. II Par
ma sembra aver risolto I suol prò- -: 

bleml dell'attacco), ripetuti tra
versoni cadevano sul cento della 
arra brindisina creando le premes- * 
se per II possibile gol. La rete. 
da tempo nell'aria, giungeva ai il' 
dopo che al 6' Corbellini aveva 
mandato di testa la palla a sbat- -
tere sulla traversa e che Io stes
so Corbellini, al 17'. aveva spe
dito alto, ormai solo di fronte a ' 
DI Vincenzo, un cross di Manto
vani. 

SI era dunque al 42': settimo 
calcio d'angolo In favore del Par
ma. Lo batteva Neumalr da sini- _' 
stra, Morra raccoglieva nn poco a 
lato della porta avversaria e cen- ' 
trava di testa un pallone che Bon
cl scaraventava in rete « di col
lo » anticipando Zagano e Di Vin
cenzo. Prima che si chiudesse il -
tempo, il Parma falliva il raddop
pio con Morra che, ben servito 
da Benedetto, si vedeva svrnlarr 
la conclusione a rete da una tem
pestiva uscita di Di Vincenzo. 

Nella ripresa, iniziata a schiera- . 
menti immutati, il gioco scadeva , 
un uoco di tono. li Panna con
trollava la partita a centrocampo 
ed il Brindisi cercava di pareg
giare le sorti, dando fondo alle 
energie di Magherinl e Liguori. Ma 
l'attacco pugliese non rispondeva 
adeguatamente allo slancio dei due 
centrocampisti e pertanto solo una -
conclusione volante di Boccolinl 
sull'esterno delia rete di Bertoni 
al 12'. era da annotarsi a favore 
degli ospiti. 

Esauritasi la vena di Magherinl -
e Liguori attorno al 37* r dopo 
che lo «tesso mediano pugliese si ' 
era visto sventare quasi «alla li
nea di porta, da Andrrtxzza. una 
facile conclusione, il Parma rias
sumeva il romando del gioco r al 
42* raddoppiava in bellezza con 
Morra, di testa, su centro, da si- -
nlstra, di Daoiio. 

Claudio Morini 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 
. • 

Caglìari-Sampdoria 

Juventus-* Cesena . . . 

Inter-Milan 

Bologna-* L.R. Vicenza 

Napoli-Lazio 

Roma-Ascoli . . . . . 

Ternano-Varese . . . . 

Torino 4*ìorentina . . . 

SERIE « B » 

Aromi Raf f i l i l a . . . 
(giocata a Prato) 

Perogie» Broscia . . . 

Corno Catanzaro . . • 

Gonoo^ vorevio « • • • 

roovara-VwOcera . • • • 

Palei IWO""FOfflO . 

farma-Brindlf i . . . . 

Alessandria-* Spai . . . 

Teranto-Atalanta . . . 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-1 

1-0 

2-0 

2-1 

O-O 

1-0 

04 ) 

1-1 

1-0 

1-0 

2-0 

04 ) 

1-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 ret i : Bonìnsegna, China-
glia, Anastasì, Altarini, Pulici • 
Savoldi; con 3 : Broglia e Ger ì ; 
con 2 ; Campanini, Garlaschelli, 
Nanni, Oraziani, Novellini, Ber-
tarell i . Desolati, Garritane, Catt
ato o Traini ; con 1 : Festa, Ro
gnoni, Saltutti , C a t a n a , Gueri
n i , Re Cecconi, Petreili, Mascot
t i , Bonefe, Ubera , Sperono, Pa-
nixxa. Bottega, Chiarogi, Celio
n i , Salsedini, Bonetti, Ferrante, 
Longoni, Do Giorgia, Maraschi, 
MIrcol i , Rompenti, Messe, La 
Palma, Clerici, Lendini, Cresci, 
MessimeUl, Fedele, Prati . 

SERIE « B » 
Con 5 re t i : Bonci; con 4 : Mar
chesi, Prezzo o Sirena; con 3 : 
Ghio, Loppi, Paino e Zigoni; 
con 2 : B o l l o n o , Boccalini, Di 
Prete, Ferrari , La Rose, Mosti , 
Listanti, Meslropaigee, Mesiel-
lo o Schltlirè; con 1 : Ariste», 
Andrevzza, - Bait i , Berla* . 'ne, 
Basilico, Beccarla, Bittolo, C a 
rerà, Chiarente, od a l t r i . 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bellano-Legnano 1-0; Clodiesottomarjna-Udinese 1-0; iunior 
Casale-Cremonese ( rhrr . per nebbia); mentore-Venezia 0-0; Padove-'Mostri
ne 1-0; Piacenza-Se roano 0-0; Monza-Bolxano 1-0 (gioc. sabato); S. Ange
lo Lodigieno-Pro Vercelli 0 -0 ; Solbietese-Lecco 0 -0 ; Trento-Vigrrano 4 -0 . 

GIRONE « B > : Chieti-Gielionova 2 - 1 ; Empeii-Rimini 1 -1; Lucchese-Livorno 
1-1; Massese-Pro Vasto 2-0; Grosseto-'Modena 1-0; Novese-A. Montevarchi 
1 -1 ; Pìsa-Spexie 2-0; Sangiovannese-Ravenna 1-0; Teramo-Riccione 04 ) ; 
Carpi-* Torres 1-0. 

GIRONE « C r: Bari-'Barletta 2-0; Catania-Sorrento 1-0; Reggina-'Crotone 
2 - 1 ; Cynthio Genia no Cosortono 2 - 1 ; Lecce-Benevento 04) ; Marsala-Frosi-
none 2-0; Matera-Tvrris 14); Mossine-Acireale 24) ; Salernitana Nocerina 
04 ) ; Traponi-'Siracese 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A >: S. Angelo Lodìgiano p. 12 ; Udinese, Venezia, Piacenze e 
Tronto), 1 1 ; Cremonese, Monza, Lecco, Ciodiasettomarina e Padova, 10 ; 
Pro Vercelli, Sotbiatese, Mantova e Seregno, 9 ; Bollono, I ; Junior Casale, 
Vigevano o Bolzano, * ; Mostrina e Legnano, 5 . 

Cremonese o Jontor Casale «ne partito in meno. 

GIRONE • ! » : Grosseto p. 14; Mattana o Rimini, 13 ; Spezia, Livorno o 
Lecchete, 12 ; Stngioi annata, 1 1 ; Pro Vasto, 9 ; Teramo, Empoli o Riccio
ne, t ; GhHienova, Ravenne, A. Montevarchi, Massoso, Carpi o Chieti, 7 ; 
Torres, é ; No reto e Pise, 5 . Manose penalizzata di dee penti . 

GIRONE « C e : Catania p. 15; Bari, 13 ; Mestine, 12 ; Benevento o Reggi
ne, 1 1 ; Siracusa, Nocerina, Traponi o Malora, »0; Lecce, 9 ; Barletta, Aci
reale, Sorrento e Marsala, • ; Tetr is e Crotone, 7 ; Casertana, Frotineno e 
Cynthia Ganzano, * ; Salernitana, 5. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Domenica prossima la serie A ripoterà in v i 
sta degli incontri della Nazionale A e della 
Under 23 in Olanda. 

SERIE « B » 
Alessandria-Novara; Atalanta-Arexzo; Brinditi-
Perugia; Catanzaro-Avellino; Foggie-Spel; Ge
noa-Como; Palermo-Parma; Pescara-Sambene-
dettate; Reggìana-Brescia; Verona-Taranto. 

SERIE « C » 
GIRONE « A >: Bolzano-Belluno; Cremenete-
Sojbiatese; Legnano-Lecco; Padova-Clodiasotto-
marina; Pro Vercelli-Junior Casale; S. Angelo 
Lodigiano-Monza; Seregno-Mantova; Udinese-
Trento; Venezia-Piacenza; Vigevano-Mestrina. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Lucchese; Giw-
lianove-Novese; Grosaeto-Sangiovannese; Lhror-
nerChieti; Modene-Massese; Pro Vatto-Empoli; 
Ravenne-Corpi; Riccione-Torres; Rimini-Pisa; 
Spezie-Teramo. 

GIRONE « C »: Aciroale-Frosinone; B a r i l a te
nia; Benevento-Messina; Cesertana-Siracusa; 
Cynthia Geniano-Matera; Marsala-Crotone; No-
cerino-Barletta; Reggina-Locce; Sorrento-Saler
nitana; Turris-Trepeni. 



PAG. 10/ sport lunedi 11 nevtmbr* 1974 / l ' U n i t à 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B Ginnastica: successo della Rùt sull'Haliti a Pavia 

Risultato fortunato del Taranto a spese dell'Atalanta (UOÌ 

Imbeccato da Listanti 
Montef usco non perdona 

Marcatore: Montefusco (T) al-
l'83 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion
di 6, Capra 6; Stanziai 6, 
Spanio 6, Nardcllo 6; Mo-

v relli 6, Romanzini 6, Listan
ti 5, Montefusco 5, Selvag
gi 6 (dall'83' Lambrugo n. 
e.) 12.o Restani, 13.o Tocci. 

ATALANTA: Cipollini 6: Per-
cassi 7, Divina 6; Mastro-
pasqua 6, Lugnan 7; Mar
chetti 6, Scala 6 (dall'85* 
Cìustinetti n.c), Rocca 6, 
Musiello 6, Russo 6, Riz
zato 6. 12.o Tamburrini, 

• 13.o Brambilla. 
ARBITRO: Benedetti di Ro-
* ma, 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 10 novembre 

* A soli sette minuti dalla fi
ne il Taranto ha strappato al-
l'Atalanta il gol della vitto
ria. Una vittoria, invero, non 
del tutto meritata: il pareg
gio sarebbe stato un risulta-
to molto più giusto e rispon
dente all'andamento della ga
ra. Gara che non ha offer
to grosse emozioni e che è 
stata disputata soprattutto 
sulla fascia centrale del cam
po. 

E' stato proprio qui che il 
Taranto ha denunciato le sue 
pecche maggiori. Sembrerà 
strano, visto che in questo 
scorcio di campionato il re
parto di centrocampo ha co
stituito il punto di forza dei 
rossoblu: la spiegazione è da 
ricercarsi nel fatto che per 
la gara con l'Atalanta è sta
to inserito a mezzala sinistra 
Montefusco il che ha provo
cato. lo smistamento di Sel
vaggi sulla fascia laterale si
nistra. 

Il risultato è stato che gli 
uomini del centrocampo ata
lantino sono apparsi più li
beri di manovrare di quanto 
potesse essere concesso e che 
il Taranto, invece, ha perso 
la sua agilità di gioco essen
do sovvertiti i consueti sche
mi. A questo si aggiunga che 
Montefusco ha letteralmente 
vagato per il campo e che 
Selvaggi ha denunciato per 
intero il disagio di una po
sizione a lui non congeniale. 
- L'Atalanta ha così potuto 
imporre il suo gioco e per 
una ventina di minuti (fra 
la fine del primo tempo e lo 
inizio del secondo) ha perfi
no dominato l'incontro sfio
rando in due occasioni la re
te. Al 47* un cross dalla si
nistra di Rocca vede un'usci
ta a vuoto di Cazzaniga: Mu
siello e Rizzati mancano di 
un soffio l'attimo propizio e 
il pallone si perde sul fondo. 

Al 49' Rocca fionda a rete 
da venticinque metri: Cazza
niga è bravo a deviare acro
baticamente in calcio d'ango
lo. Nel primo tempo, al 7', 
un tiro di Stanziai dal limi
te viene deviato dalla dife
sa. mentre al 33' Cipollini 
salvava in extremis una de
viazione di testa di Listanti. 
Tornando al secondo tempo 
segnaliamo due occasioni 
sprecate da Listanti: al 55' 
il centravanti tergiversa trop
po in area facendosi soffia
re il pallone dalla difesa che 
però respinge corto: il tiro 
al volo di Stanziai è di poco 
alto sulla traversa. 

Al 57' sempre Listanti — 
lanciato a rete — s'allunga 
troppo il pallone che finisce 
tra le braccia del portiere. 
Al 65' Musiello raccoglie al 
volo un cross di Lugnan: Caz
zaniga respinge e salva noi 
sulFaccorrente Rizzati. Allo 
83' la rete del suroesso: tra
versone d* Listanti in niena 
area, un difensore scivola li
berando cosi Montefusco che 
da porhi metri dnlla oorta in
fila Cipollini spedendo il pal
lone alla sua sinistra. 

L'inattesa rete della saua-
dra di casa nrocu^a l'infarto 
a uno spettatore f questa de
gli infanti P OI-TT»"' riivn'-*a 

.una consuetudine dello stadio 
Salinella). 

* Giuseppe F. Mennella 

Hanno fatto a gara a chi giocava peggio (0-0) 

Solo 3 azioni tra 
Arezzo e Reggiana 

AREZZO: Candussi 6; Maggio-
. ni 5,5, Marini 6,5; Casone 6,5, 

Papadopulo 6 (Righi dal 12' 
del s. t., n. v.), Zazzaro 5,5; 
Villa 6, Fara 6,5, Mujcsan 5, 
Pienti 5,5, DI Prete 5. (N. 12: 
Ferretti; n. 14: Tombolato). 

REGGIANA: Memo 7; Parlan
ti 7, Marini 5,5; D'Angiul-
11 5,5, Carrera 6,5, Stefanel-
lo 6; Beccati 6, Savian 5 
(Sacco dal 1' s. t., 6,5), Pas-
salacqua 6, Donina 7, Fran-
cesconi 5,5 (N. 12: Alessan-
drelli; n. 13: Molisan). 

ARBITRO: Casarin di Mila
no, 5,5. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno soffice, spettatori 5.000 
circa (paganti 2.500. abbonati 
1.200) per un incasso di 6 
milioni 681 mila lire. Calci 
d'angolo 6-4 per l'Arezzo. 

DALL'INVIATO 
PRATO, 10 novembre 

Arezzo e Reggiana resteran
no ancora a reggere il fana
lino di coda della classifica 
del campionato di serie B. Un 
premio che le squadre si me
ritano poiché oggi sul neutro 
di Prato hanno fatto a gara 
a chi giocasse peggio. Infat
ti. per t circa cinquemila 
spettatori presenti si è trat
tato di una vera delusione, 
poiché solo raramente si so
no viste manovre di un cer
to interesse. Per rendere an
cora più chiara la situazione 
diremo che solo al 26' del 
secondo tempo si è registrata 
(si fa per dire!) la prima ve
ra azione pericolosa e questa 
è stata di marca aretina: il 
pallone da Fara è votato ver
so Mujesan, il • quale lo ha 

colpito di testa e lo ha de
viato verso Pienti, che al vo
lo in rovesciata ha tentato la 
via del goal scodellando, pe
rò, il pallone fra le braccia 
di Memo. 

Poi al 35' gli amaranto di 
Landont, sostenuti da un gran 
numero di tifosi, ci hanno ri
provato: Casone ha inviato il 
pallone al centro: Carrera, il 
libero della Reggiana, ha man
cato in pieno la respinta sal
tando in ritardo e così il 
cuoio è finito a Di Prete, ma 
il portiere della Reggiana ha 
ribattuto di piedi il bolide 
partito dal destro di Di Pre
te. Il portiere dell'Arezzo so
lo al 43' si è dovuto esibire 
in un gran volo su calcio 
piazzato, battuto da Sacco, 
subentrato all'infortunato Sa
vian. 

Tutto qui. ^rima e dopo que
ste tre azioni è stato un ve
ro lamento e le due squadre 
hanno denunciato numerosi 
limiti, il primo dei quali la 
mancanza di gente risoluta in 
prossimità dei 16 metri. In
fatti. poiché nessuno dei due 
allenatori ha inteso correre 
rischi, la partita è stata gio
cata tutta sulla fascia cen
trale del campo e le poche 
volte che il pallone è arri
vato alle punte, queste han
no denunciato mancanza di 
padronanza del pallone e ra-
nidità dei movimenti. 

Ed è appunto per questo 
che gli spettatori hanno la
sciato lo stadio nratese piut
tosto amareggiati. 

Loris Ciullini 

Sterile in fase risolutiva (0-0) 

Anche con l'Avellino 
la Samb non ce la fa 

SAMBENEDETTESE: Miglio-
rini 6; Catto 6, Agretti 7; 
Pilone 6, Anzuini 6, Castro-
naro 8; Ripa 6, Berta 7. Chi-
menti 8. Simonato 6, Trevi-
san 7. (N. 12: Pasquali I; n. 
13: Pasquali II; n. 14: Ro
mani). 

AVELLINO: Piccoli 7: Lo Goz
zo 6, Ceccarini 6; Cappellet
ti 6, Facco 6, Reali 6; Schil-
lirò 6 (dal 29' della ripresa 
Ripari), Improta 8, Ferrari 
6, Fava 7, Petrini 6. (N. 12: 
Marson; n. 13: Albanese). 

ARBITRO: Sancini di . Bolo
gna, 6. 
NOTE: Giornata di pieno so

le, terreno di gioco in ot
time condizioni. Al 29' della 
ripresa Ripari ha sostituito 
Schillirò. Sono stati espulsi 
al 18* della ripresa Reali e al 
35* Facco dell'Avellino. Spet
tatori 8 mila circa. Calci di 
angolo 6-1 per la Sambenedet-
tese (2-1). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 10 novembre 
Nemmeno contro l'Avellino 

ridotto negli ultimi 10' a no
ve uomini per te espulsioni 
decretate dall'arbitro al 18' 
della ripresa di Reali e al 35' 
di Facco, la Sambenedettese 
è riuscita ad arrivare alla vit
toria che avrebbe anche po
tuto meritare. 

Spulciando gli appunti del 
taccuino, vediamo che la pri
ma azione di rilievo è di Chi-
menti e si conclude a lato 
al 10' di gioco, mentre al 16' 
Improta si fa • neutralizzare 
una bella combinazione da Mi
gliorini. Al 26' Ripa costrin
ge Piccoli ad una parata di 
impegno, mentre al 28' su ra
pido contropiede, un tiro di 
Schillirò lambisce il sostegno 
della traversa. 

Nella ripresa gli ospiti rie
scono a prendere una certa 
supremazia e al 15' Facco co-
strinne Migliorini ad un in
tervento da applausi. Al 18' 
avviene l'espulsione di Reali 
per fallo su Chimenti. In van
taggio numerico, la Samb ac
cenna ad una maggiore ag
gressività e al 25' è da regi
strare una splendida triango
lazione Chimenti-Simonato, ma 
il centravanti conclude de
bolmente. La Samb continua 
ad arrembare l'avversario, 
tanto che al 35' l'Avellino si 
vede espellere anche Facco. I 
padroni di casa però non 
sanno proprio approfittarne: 
per di più ci si mette anche 
la sfortuna come al 45' quan
do. a portiere battuto, la base 
del montante respinge la sfera 
su tiro di Ripa. 

Ettore Sciarra 

ComO'Catanzaro 0-0 

Pellizzaro 
para tutto: 
i (ariani 

non passano 
COMO: Rigamonti 6; Tardelli 

6 + , Melgrati 6—; Correnti 
6—, Fontolan 6, (ìurbariui 
5,5; Giavardi 7, Scanziani 
6—, Ulivieri 5,5, Lombardi 
6+, Martini 5,5. (N. 12 Avi-
gllano; N. 13 Soldini; N. 14 
Giani). 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Si-
lipo 6, Ranieri 5; Vignando 
6—, Maldera 6, Vichi 5,5; Ar
bitrio 5,5, Banelll 6, Spelta 
5,5, Braca 5,5, Palanca 5 (dal 
32' del s.t. Nemo). (N. 13 Di 
Carlo; N. 14 Garito). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 10 novembre 

Ci si aspettava un risveglio 
da parte lariana dopo la vit
toria conseguita domenica con
tro la Reggiana, ma ancora 
una volta il pronostico è sta
to sovvertito da una prova 
alquanto vaga dei comaschi. 
Una partita Unita 0-0 il più 
delle volte parla di non gioco 
e questo è quanto si è verifi
cato al Sinigaglia di Como. 

Il Catanzaro mirava al nien
te di fatto ma anche da que
sta squadra ci si aspettava 
qualcosa di più, invece, le due, 
nulla hanno fatto per vincere 
la partita. Timorose, si sono 
affrontate con un certo orga
smo e le loro trame il più 
delle volte si spegnevano al 
limite delle aree di rigore. Il 
gioco, in alcune occasioni di-
scrato, nella fascia centrale 
del campo si spegneva allor
quando la palla veniva lan
ciata agli attaccanti. 

Da parte comasca qualche 
spunto di buona fattura si è 
avuto da parte di Giovardi 
francobollato, non del tutto 
ortodossamente, da Ranieri 
che si è fatto ammonire e 
richiamare dall'arbitro, per il 
resto ben poco da sottoli
neare. 

La cronaca: al 2' la prima 
aziona è del Como, punizione 
battuta da Correnti di testa 
Ulivieri palla a Lombardi che 
pesca Martini contrastato da 
Silipo e la palla termina sul 
fondo. Al 10' brivido per i 
tifosi comaschi, Scanziani sba
glia il passaggio e la palla 
è preda di Arbitrio che entra 
in area, al momento del tiro 
Fontolan spedisce in calcio 
d'angolo. 

Al 12' su invito di Correnti 
la palla giunge a Martini che 
lascia partirà un tiro cross 
bloccato da Pellizzaro. Al 16* 
Correnti tocca per Ulivieri 
pronto al tiro: pronta pure 
la risposta del portiere che 
devia in angolo. Ancora Cor
renti al 21' con tiro che il 
portiere ospite blocca. 

Al 39' punizione per il Ca
tanzaro battuta da Braca: Ri
gamonti manca la sfera che 
pervi ane a Palanca ma il suo 
tiro va alto sopra la traversa. 

Ala 43* Fontolat per Ulivie
ri, quindi a Martini cross per 
Giavardi che viene anticipato 
da Pellizzaro. Il secondo tem
po scade ancora di tono e le 
poche azioni si possono con
tare su una mano; al 5' la più 
propizia occasione per i coma
schi: Martini per Ulivieri quin
di a Giavardi sulla destra, esce 
Pellizzaro a qhiudere lo spec
chio della porta e l'ala coma
sca spara sul portiere che ter
mina a terra ma la sfera va 
oltre il fondo. 

Al 12' è il Catanzaro a farsi 
pericoloso su punizione, la 
palla perviene a Silipo con
trastato da Melgrati e poi si 
perde sul fondo. Il Como cer
ca il gol ma al 31' vi è anco
ra una deviazione in calcio 
d'angolo su tiro del solito 
Giavardi. 

L'ultima possibilità per il 
Como è subito dopo il 32'. 
Sul tiro dalla bandierina la 
palla spiove in area, salta be
ne Ulivieri che di testa gira 
p rete, ma anche questa volta 
Pellizzaro con la punta delle 
dita alza sopra la traversa. 

Osvaldo Lombi 

Meritato il risultato dei siciliani a spese dei foggiani (1-0) 

Da un rigore all'ultimo minuto 
la prima vittoria del Palermo 

<< • t . « , 

Gli azzurri con onore 
i tedeschi con merito 

.MARCATORE: Vanello (P) su 
• calcio di rigore al 45' s.t. 
PALERMO: Trapani 6; Vigano 
. 6,5, Vianello 6,3; Maio 7, 
; Pighin 4, Pepe 6; Favalli 6,5. 
' Barlassina 6, Brafda 5, Va-
' nello 6, La Rosa 6 (Barba-
. na dal 46'. 5,5). N. 12 Ilei 

lavia. n. 13 Cerantola. 
FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
. 6 (Sali dal 40'). Colla 6; 
' PirazzJni 6. Braschini 6, Vii-
, la 6; Pavone 6, Borgo 6, 

Bresciani 6,5. Inselvini 6. 
! Enzo 4. N. 12 Giacinti, n. 
• 14 Fabbian. 
ARBITRO: Barboni di Firen-
.' re 5. 

NOTE: giornata di sola. 
Spettatori paganti 11.593, per 
un incasso di 26352.000. An
goli 12-3 per il Palermo (4-3). 
Ammoniti Enzo, Cimenti, Bru
schini, Pirazzini del Foggia, 
Favalli e Barbarla del Paler
mo. Sorteggio antidoping ne
gativo. 

. DAL CORRISPONDENTE . 
PALERMO, 10 novembre 

.' Primo successo stagionale 
del Palermo a spese dal Fog
gia. La squadra siciliana sol
tanto al 90* e su calcio di ri
gore è riuscita ad avere ra-

. gione della formazione puglie
se. Per un fallo di mano di 
Bruschini su Braida lanciato 

da un cross di Barbana dalla 
destra l'arbitro ha assegnato 
al Palermo un penalty che Va
nello ha trasformato spiaz
zando Trentini. Una vittoria 
meritata, anche se conquista
ta su rigore, soprattutto per 
il volume di gioco prodotto 
dai rosanero anche se il Fog
gia a dire il vero nell'arco dei 
90' è andato più vicino al gol. 

In chiave tattica il Foggia 
schiera Cimenti su Favalli, 
Colla su La Rosa (poi su Bar
bana nella ripresa). Bruschini 
su Braida, Vianello è su En
zo, Pighin su Bresciani e Vi
gano su Pavone. Al centro
campo si contrastano Maio e 
Inselvini, Borgo e Barlassina, 
Vanello e Villa. 

L'inizio e del Palermo e al 
1* Trentini deve uscire alla 
kamikaze su La Rosa lanciato 
da Maio. Al 3' Enzo di testa 
sfiora la traversa su cross 
smarcante di Bresciani. Al 5' 
Bresciani su passaggio di In
selvali dribbla Pighin e tira 
rasoterra, ma la palla si per
de a lato. Al quarto d'ora 
azione Braida - Barlassina, da 
questi a Vanello cross teso, 
passaggio a La Rosa che ro
vescia alto. Al 16' da Vianello 
a Maio cross a rientrare del 
mediano rosanero e La Rosa 
di testa manda la palla sul 
fondo. 

Al 18* azione Colla-Pavone 

e da questi a Bresciani che di 
testa sfiora il bersaglio. Al 
20* su passaggio di Inselvini 
da destra. Bresciani non arri
va a deviare da due metri un 
pallone nel fondo della rete. 
Al 29' Favalli passa a La Ro
sa che di testa lancia a Brai
da; Vanello che ha il pallone 
sul destro cincischia un poco 
e Trentini può rimediare alla 
meglio. Al 31* azione Vanello -
Braida-Maio e tiro di que
st'ultimo molto forte, ma a 
Iato. 

Al 32' La Rosa smarca Bar
lassina e tira su Trentini il 
quale non trattiene. Un difen
sore del Foggia riesce però a 
salvare in angolo. Al 37' il 
Palermo reclama un calcio di 
rigore per un fallo subito da 
Braida spintonato in piena 
area da Bruschini. L'arbitro 
dice di no e lascia correre 
tra le proteste del pubblico e 
dei giocatori rosanero. ' 

Nella ripresa - il Palermo 
presenta Barbana al posto di 
La Rosa. Al 3* azione Barlas
sina - Barbana, tiro a volo di 
quest'ultimo che Trentini a 
palme aperte respinge e Piraz
zini riesce a neutralizzare in 
calcio d'angolo. All*8* azione 
personale di Maio, che drib
bla due avversari, arriva in 
area e conclude di un soffio a 
lato. All'ir su tiro telefonato 
di Vigano, Trentini è obbli

gato a una difficilissima azio
ne in angolo di pugno. Al 
quarto d'ora un gran tiro di 
Braida passa a lato. Al 16' 
Bresciani va via a Pighin cros
sa da fondo campo per Pa
vone ed Enzo, ma la difesa 
rosa riesce a salvarsi con 
qualche affanno. 

Al 30' una punizione di In
selvini a tre quarti campo per 
fallo di Vanello smarca Bre
sciani la cui conclusione si 
perde alta sul fondo. Al 37* 
un angolo per il Palermo da 
Vanello a Barbana il cui drib
bling a rientrare e il conse
guente tiro obbliga Trentini a 
una brillantissima deviazione 
in calcio d'angolo. Al 38' azio
ne personale di Favalli, che 
dribbla due avversari e passa 
a Maio: gran tiro del mediano 
e pallone che sfiora l'incrocio 
dei pali. Al 40' un altro tiro 
di Barbana che Trentini re
spinge come può a palme 
aperte. Si avventano sulla sfe
ra lo stesso Barbana e Braida, 
ma il portiere foggiano riesce 
a salvare con molta difficoltà. 
Al 41' doppio scambio Bar-
lassina-Viganò e tiro di que
st'ultimo bloccato ancora da 
Trentini. Al 45* l'episodio del 
rigore già detto, che Vanello 
trasforma fra le proteste dei 
giocatori foggiani. 

Ninni Geraci 

A Grosse la vittoria 
individuale - Coppa il 
migliore degli italiani 

DALL'INVIATO 
PAVIA, 10 novembre 

' Tra Italia e Germania De
mocratica è finita come da 
pronostico. Ma gli azzurri di 
Gianfranco Menichelli, allena
tore federale, possono andar 
fieri di una sconfitta così 
«morbida»: 274,20 a 277,25. 
Tre punti in ginnastica non 
sono pochi, intendiamoci. Ma 
se si riflette che la squadra 
italiana mancava dei due Mau
rizio — Milanetto e Montesi 
— cioè del meglio, non si può 
che valutare positivamente 
questa inevitabile sconfitta. E' 
giusto, tuttavia, precisare che 
neppure i tedeschi avevano la 
squadra migliore, visto che 
degli atleti in gara ai mondia
li di Varna era presente il 
solo Grosse. 

Nel Palazzo delle esposizio
ni, stipato da tremila spetta
tori competenti, quanto basta 
per capire e accettare le valu
tazioni (concedendosi appena 
qualche fischio al termine di 
esibizioni più spettacolari che 
concrete), Franco Menichelli 
si guardava i suoi cuccioli con 
negli occhi ansia e nostalgia. 
E, forse, anche la stessa per
plessità che talvolta coglieva 
noi e il direttore tecnico del
la nazionale, Bruno Grandi, 
che ci era accanto. In effetti 
i giovani azzurri sono sempre 
parsi %n grado di proporre 
esercizi di notevole difficoltà. 
Quel che loro mancava, e pa
lesemente, era la concentrazio
ne. 

Gli si poteva leggere negli 
occhi il timore, l'emozione, 
l'incertezza. Prendiamo, ad e-
sempio. Nazareno Giantomas-
si, 20 anni. Ha eseguito un 
esercizio al corpo libero di 
eccellente fattura meritandosi 
un 9,50 che glielo ha fatto 
vincere a pari merito col te
desco Jensch. Ma se avesse 
saputo evitare quelle piccole 
incertezze che suonavano a 
sfiducia nei propri mezzi a-
vrebbe ottenuto ben di più. 

Quella italiana ci è parsa 
una bella squadretta ma, ahi
mè, senza nessun Menichelli, 
neppure a livello di germo
glio. I tedeschi infatti, pur 
vincitori (ma con la squadra 
migliore avrebbero contato 
uno scarto di almeno una doz
zina di punti) avevano una 
squadra più giovane della no
stra. Una squadra sperimen
tale, ecco. Una di quelle com
pagini che si costruiscono og
gi per vederle rendere copio
si frutti domani. Hanno un 
diciottenne, Nikolay, che ha 
pagato to scotto all'inesperien
za in cinque delle sei prove 
in programma. Ma nella se
sta — come ci diceva Grandi 
— e cioè nel cavallo con ma
niglie, lo vedremo tra breve 
al livello dei grandi innova
tori ungheresi. 

L'assenza di Milanetto — va 
ancora precisato — si è fatta 
sentire soprattutto nel volteg
gio. Il ragazzo a Bucarest e 
a Budapest aveva infatti sor
prendentemente vinto batten
do gli stessi avversari di og
gi e, in più, i sovietici. 

Il pomeriggio. Tanta gente, 
come vi abbiamo detto, e tan
to calore per questa discipli
na che sa essere godibile co
me poche altre. Si comincia 
con le parallele e si vede su
bito che mentre gli ospiti ap
paiono franchi e senza altri 
problemi che quelli legati alle 
gare, gli azzurri sono pieni di 
emozioni. Si vede anche che i 
tedeschi ci danno di brio men
tre i nostri cercano la com
plessità. a scapito dell'armo
nia. Alle parallele vince, co
munque, Adolfo Lampronti 
con 9,30. Ma la squadra si tro
va, nel totale dei 5 migliori 
punlegqi, sotto di un punto 
abbondante. 

La seconda prova — la sbar
ra — mette in evidenza Gros
se che strappa ai giudici un 
ottimo 9.50 e che inizia a co
struirsi la vittoria individua
le complessiva. Alla sbarra si 
comporta bene Massimo Ana-
stasi (18 anni) e fa sorpresa 
il virtuosismo di Nikolay in
capace, però, di bene control
larsi in un diffìcile passaaaio 

Nel cavallo con maniglie i 
nostri tanno a fondo. Dove in
vece si fanno veramente ono
re è negli esercizi agli anelli 
dove Luigi Coppa (il migliore 
complessivamente, degli azzur
ri) e il citato Lampronti oU 
tengono .9.50. E' questa l'uni
ca gara dove il punteggio to
tale suona a vantaggio della 
nostra squadra. Eccovi, co
munque. i vincitori delle sei 
specialità del programma. Pa
rallele. Lam proni: sbarra: 
Grosse: corpo Ubero Gianto-
massi e Jensch; cavillo: Ni
kolay. Kuhne e Grosse; anel
li- Grosse (col più alto pun
teggio della serata: 955); vol
teggio- Gtantomassi, Jensch e 
Grosse. 

E' stata una bella festa A 
vedere, tuttavia, i ragazzi dar
si da fare con i loro diffici
li attrezzi non potevamo evi
tare di pensare a che cos'è 
stata la nostra ginnastica nel-
la storia dello sport. E ab
biamo chiesto a Bruno Gran
di se non è. per caso, che que
sto calo debba addebitarsi al
l'improvvisazione. Cioè, finché 
bastava improvvisare eravamo 
grandi. Oggi ci vogliono gli 
specialisti e improvvisare non 
basta più. Anche il grande Me
nichelli fu un improvvisatore. 
Col suo talento diede addirit
tura una dimensione nuova al 
corpo libero. Reinventandolo. 

Sì la festa è finita e il pub
blico, applauditi vincitori e 
vinti, se ne va. Ora la ginna
stica italiana deve rimboccar
si le maniche, e più su del go
mito. se vuol avvicinarsi alle 
posizioni che i grandi improv
visatori di ieri le avevano re. 
galato. 

Remo Musumoci 

fallito anche il terzo « assalto », ma il danese ritenterà 

Ole Ritter (48,879 nell'ora) 
rimane a 553 metri da Merckx 

L'atleta della Filotex ha .migliorato la prestazione dello scorso martedì e spe-
ra sempre di cogliere il prestigioso obiettivo - «Non mi arrendo », ha detto 

TOTO 
Cagliari • Sampdorla 

Cesena • Juventus 

Inter - Mìlan 

L. R. Vicenza • Bologna 2 

Napoli - Lazio x 

Roma • Ascoli 1 

Ternana • Varese 

Torino - Fiorentina 

Genoa - Verona 

Palermo • Foggia 

Taranto • Atalanta 

Lucchese • Livorno 

Crotone • Reggina 

Il montepremi è di 1 miliar
do 541.867.534 lire, primato 
assoluto di tutti i tempi. 

SERVIZIO 
CITTA' DEL MESSICO, 

10 novembre 
Ole Ritter ha fallito il terzo 

tentativo contro il record 
dell'ora, ma non molla. Oggi 
l'ostinato danese ha portato a 
termine la prova percorren
do chilometri 48,879, e appe
na sceso di bicicletta ha ri
badito: « Ritenterò ancora, 
non mi arrendo, voglio bat
tere il record di Merckx pri
ma di lasciare il Messico... ». 

L'odierna misura è miglio
re di quella ottenuta lo scor
so martedì (48,740) di 139 me
tri. Venerdì, invece, Ole fu 
costretto ad abbandonare dal
la fame e dal vento dopo una 
ventina di minuti. A conti fat
ti, l'atleta della Filotex è ri. 
masto a 553 metri da Merckx 
che detiene il primato con 
49,432. Fra i due rimane dun
que una notevole differenza, 
i più ritengono che Ritter 
non riuscirà a colmarla, ma 
l'interessato è di parere di
verso e tornerà in pista. 

Ritter s'è lanciato alle 8,40 
locali (15,40 ora italiana) do
po la solita alzataccia e la 
solita colazione leggera. Le 
condizioni atmosferiche (tem

peratura 14 gradi e assenza 
di vento) erano buone. La 
tabella di marcia preparata 
dal direttore sportivo Barto-
lozzi e dalla moglie del cor
ridore (professoressa di ma
tematica) gli imponeva un 
ritmo severissimo che lo 
avrebbe dovuto portare a chi
lometri 49,480. 

In sella alla bicicletta di 5 
chili e 450 grammi, spingen
do il rapporto 54x15 che svi
luppa metri 7,66 per pedala
ta, Ritter si è gettato nella 
impresa con il consueto en
tusiasmo. L'avvio, anche se 
più lento di quello compiuto 
da Merckx due anni fa, è sta
to eccellente e per i primi 
quindici chilometri il danese 
è stato in vantaggio sulla sua 
tabella di marcia. E' arrivato 
persino ad essere in anticipo 
di 50 metri, poi ha avuto una 
flessione che gli ha fatto per
dere il margine acquisito in 
precedenza. Ha tentato il re
cupero nella parte conclusiva 
della prova, ma è riuscito sol. 
tanto a diminuire il suo scar
to da Merckx. 

Al termine della prestazio
ne, Ritter ha dichiarato ai 
giornalisti che ritiene di tro
varsi nella forma migliore a 
tre settimane dal suo arrivo 
in Messico. «Mi sento sempre 

meglio. La prova è che le mie 
prestazioni migliorano di ten
tativo in tentativo. Penso 
quindi di poter battere il re
cord se avrò la fortuna di 
avere nella prossima settima
na condizioni meteorologiche 
buone come quella di oggi ». 
Ole, infine, ha ammesso di 
non essersi allenato a suffi
cienza su pista in Europa pri
ma della sua trasferta messi
cana. 

Ed ecco i tempi odierni di 
Ritter (fra parentesi quelli 
di Merckx): 5 chilometri: 6' 
05"84 (5'55"06); 10 chilometri: 
12'08"82 (11'53"20); 15 chilo
metri: 18'13"87 (18'); 20 chilo
metri: 24'20"70 (24W80); 25 
chilometri: 30'28"85 (30'13"); 
30 chilometri: 36'39"08 (36' 
20"); 35 chilometri: 42'49"39 
(42'28"); 40 chilometri: 49*00" 
59 (48'34"); ora: km, 48,879 
(49.432). 

Il trentatreenne Ritter me
rita fortuna per la sua tena
cia. L'obiettivo che insegue è 
difficile, -molto difficile da 
raggiungere, ma non è da 
escludere che una volta o l'al
tra egli riesca a centrare il 
prestigioso bersaglio. 

f. m. 

Contro il Modena al Broglia 

Autogol di Marinelli 
1-0 per il Grosseto 

MARCATORE: al 31* dei p.t. 
autogol di Marinelli. 

MODENA: Geromel ' (n.g.); 
Piaser 7, Matricciani ?; Bei-
lotto 7, Gibelini 6. Marinelli 
7; Colombini 6 (dal 1' del 
s.t. Boscolo 6), Ragonesi 7, 
Blasig 7, Zanon 6, Bellinaz
zi 4. (N. 12 Bandieri, N. 13 
Borsari). 

GROSSETO: Tani 9; Schia-
retta 6, Tendi 6; Cherubini 
7, Pezzopane 6, Noletti 6; 

. Marcolini 7, Cappanera 7, 
Marini 6 (dal 19' del s.t. Car
toni). Piccoli 6, Magnoni 6. 
N. 12 Macchetti, N. 14 Di 
Prospero). 

ARBITRO: Andreoli di Pado
va 9. 
NOTE: giornata fredda con 

fitta nebbia che ha impedito 
la perfatta visibilità dalle tri
bune. Spettatori circa 10 mila 
per un incorso di 18.600.500 li
re. Ammoniti Marcolini e Pia
ser; espulso (43* s.t. Schiaret-
ta per essere venuto alle ma
ni con Blasig. Calci d'angolo 
12-0 per il Modena. 

SERVIZIO 
MODENA, 10 novembre 

Un tiro senza troppa pre
tese di Piccoli deviato impa
rabilmente nella propria por
ta da Marinelli ha dato il suc
cesso al Grosseto che in tal 
modo ha superato il Modena 
anche in classifica. L'unico ti
ro di tutta la partita verso la 
porta modenese è venuto da 
parte ospite al 31': Marcolini, 
in contropiede, da destra, met
te al centro per Piccoli cne 

raccoglie al limite dell'area 
e manda verso Geromel, ma 
la palla viene deviata con una 
spalla da Marinali! e va ad 
insaccarsi dalla parte opposta 
spiazzando il portiere. 

Fino a quel momento il 
gioco era stato condotto, in 
modo lezioso, ma con auto
rità, dai padroni di casa i 
quali poi hanno continuato a 
premere l'undici toscano nel
la propria area con la spe
ranza di salvare almeno la 
imbattibilità del proprio cam
po. 

Il Grosseto ha però resi
stito bena al forcing di Zanon 
e compagni. Prima con ordine, 
poi con affanno ed anche un 
po' di fortuna poiché per ben 
tre volte, nella ripresa, il bra
vissimo Tani è stato salvato 
dai pali (32' su tiro di Bo
scolo e un minuto dopo su 
staffilata di Blasig) e dalla 
traversa, a cinque minuti dal
la fine su conclusione di Bel
linazzi. 

L'esordio dell'ai veneziano 
non poteva andar peggio. La 
fitta nebbia ci ha permesso 
di vedere, oltre alla autorete 
di Marinelli, anche due gros
solani errori del numero un
dici, sul finire dal primo tem
po (44*) ed al 32' della ri
presa, allorché solo davanti a 
Tani riusciva a mandare a la
to due palloni d'oro. Per il 
Modena, insomma sono anda
te tutte storte, nonostante lo 
impegno profuso per gli interi 
novanta minuti. 

Luca Dalora 

Mantova e Venezia non vanno oltre lo 0-0 

Quanto si è visto 
ha detto ben poco 

MANTOVA: Recchì; Ceccotti, 
Montepagani; PardJni, Lolli, 
Busi; Fagni, Cherubini, Man-
servisi, Quadrelli, Jacovone. 
(N. 12: De Filippis; n. 13: 
Jori; n. 14: Lizzar!). 

VENEZIA: Seda; Bisiol, Sab-
badini; Ronchi, Santarello, 
Rossi; Bianchi, De - Cecco, 
Modenese, Frank, Speggio-
rin. (N. 12: Furlanetto; n. 
13: Vianello; n. 14: Trabal
za). 

ARBITRO: Lapi, di Firenze. 
NOTE: ammoniti Cherubini, 

Sabbadini, Ronchi. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 10 novembre 

Un secondo tempo condotto 
con maggiore determinatezza 
ha salvato almeno la dignità 
della squadra di casa ormai 
abituata al pareggi anche sul 

Cassius Clay 
difenderà il titolo 

contro l'inglese 
Joe Bugner? 

LONDRA, 10 novembre 
In un'intervista alla radio 

inglese. Angelo Dundee, pro
curatore del campione mon
diale dei pesi massimi Cassius 
Clay, ha dichiarato che Moha-
med Ali potrebbe difendere 
il titolo contro il britannico 
Joe Bugner a Londra. 

proprio campo, confermando 
i limiti di gioco e di assieme 
dovuti, in verità, alla compo
sizione stessa della squadra 
rinnovata quasi totalmente ri
spetto al passato e con uomi
ni nuovi inseriti anche nelle 
ultime partite. 

Ci riferiamo in modo parti
colare a Fagni, rimasto negli 
spogliatoi alla fine del primo 
tempo per il quale è neces
sario un più completo rodag
gio. 

Il Venezia, pur privo di 
qualche elemento chiave (per 
esempio, Bassanesi) non ha 
avuto eccessive difficoltà nel 
controllare la partita, trovan
do in De Cecco il perno di 
una condotta, seppure non 
completamente rinunciataria, 
certamente abbastanza guar
dinga. 

La maturità e la .grossa 
esperienza dell'ex mantovano 
hanno contribuito a bloccare, 
specie •nella ripresa, le pun
tate offensire dei padroni di 
casa, ma è doveroso osser
vare che tutta la squadra è 
apparsa meritevole del risul
tato. 

A fine incontro l'allenatore 
dei verdi, Meucci, ha dichia
rato che se ci fosse stata un 
po' più di convinzione da par
te dei suoi attaccanti, forse il 
Venezia avrebbe potuto anche 
strappare due punti; ma in 
definitiva, su un risultato a 
reti inviolate nessuno dei due 
allenatori ha avuto nulla da 
ridire. 

Giorgio Frascati 

A: il Monza aggancia le prime 
B: scivolone della capolista. 
C: il Catania mantiene il largo 

L'Udinese è caduta sul 
campo di Chioggia e il 
S. Angelo Lodigmno non 
è andato più in là del pa
reggio casalingo con la 
Pro Vercelli. Afa le anta
goniste della coppia di te
sta non hanno saputo pro
fittare dell'occasione. In
fatti ti Piacenza si è fatto 
bloccare sullo 0-0 in casa 
dal Seregno, ti Venezia ha 
strappato un punto sul 
campo del Mantova (ed e 
risultalo pur sempre ap
prezzabile), mentre la Cre
monese è stata fermata 
dalla nebbia. Sicché è sta
to il Monza (che ha scon
fitto il Bolzano nell'anti
cipo di sabato) a trarre 
il maggior utile dal turno. 
essendo riusciti i lombar
di a raggiungere in classi
fica ti gruppo di testa. 
chc è sempre guidato dnl 
S. Angelo ma che si pre

senta ora più folto ed 
equilibrato. Fra gli altri 
risultati da sottolineare ti 
successo del Padova sul 
campo del Mestrina, il pa
reggio del Lecco a Solbia-
te e la sonante vittoria del 
Trento sul Vigevano. 

Risultati a sensazione 
nel girone B: il Grosseto 
è andato a vincere a casa 
della capolista Modena, lo 
Spezia è caduto, contro 
ogni previsione, a Pisa, 
mentre il Rimini se l'è 
cavata con un faticato pa
reggio ad Empoli. Balza 
così in testa alla gradua
toria il sempre più sor
prendente Grosseto, men
tre dietro la fila delle an
tagoniste si infittisce con 
l'aggancio del gruppo di 

testa da parte della cop
pia Lucchese-Livorno. 

Torneo apertissimo, dun
que, che vede il Modena 
in preoccupante calo, men
tre meritatamente svetta 
il Grosseto. Fra glt altri 
risultati si evidenziano 
quelli del Carpi, che e 
andato a vincere sul cam-, 
pò della Torres, del Chie-
ti. che ha battuto una sem
pre più evanescente Giu-
lianova, della Massese. che 
ha ottenuto un incorag
giante successo nei con
fronti del Pro Vasto. 

• Mentre it Catania conti
nua, nel girone C, la sua 
marcia vittoriosa, il Bari 
è riuscito a mantenere le 
distanze vincendo a Bar
letta e confermando i 
<c galletti » che restano ptu 

che mai in corsa per la 
promozione. Fra le inse 
guitrici delle prime due 
solo il Messina ha vinto. 
mentre il Benevento ha 
pareggiato a Lecce (e non 
è poco) e il Siracusa è 
t saltato « sul suo campo 
ad opera del Trapani. 

Si è fatta sotto, intan
to, la Reggina, che ha vin-' 
to sul campo del Crotone. 
Da registrare il successo 
del Cyntnia Gemano a 
danno della Casertana, il 
pareggio della Nocerina a 
Salerno e la vittoria ca
salinga del Matera a dan
no della Turris. In sintesi, 
tutte le « grandi» stanno 
lì. anche se il Catania con
tinua a mantenere il suo 
notevole vantaggio. 

, Carlo Giuliani 
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Basket: ridimensionata (definitivamente) la Sinudyne 

l o Duco battuta il mima (91-100) 

Con l'Innocenti 
inutile exploit 

del bravo Meier 
DICO: Berlini 15, (Miniatane 8. 

Dalla Conta 13, Zamplerl, Hor-
cnctto 4, Villana 19. Meier 30, 
Buzzato 4. Pascucci. De Stefani. 

INNOCENTI: lelllnl 14, Brumali 
27, Benattl 7. Hughes 16, Bari-
\iera 4, Francesratn, Vecchiaie 2, 
Uorlcnghl, Bianrlii 28, Ferraci-
ni 2. 

ARBITRI: Compagnone e Montella 
di Napoli. 
NOTE: spettatori 3 mila. Tiri 

liberi 19 su 26 per la Duco, 10 
su 20 per l'Innocenti. Usciti per 
S falli nel s.t : Vecchieto. Iellini, 
Ferracinl, Meler. Bertinl e Hughes. 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO VENETO 

10 novembre 
Dopo la cruenta, e perduta, 

battaglia di domenica scorsa 
con i « cari parenti » della Ca
non, all'equipe di Giorno, an
cora priva di Gracis e di Ce-
dolini influenzato, ci sarebbe 
voluto oggi un picchetto più 
distensivo e malleabile per ti
rare il fiato e riuscire magari 
a dare un po' di belletto alle 
palliducce guance della sua 
classifica. Purtroppo i « lun
ghi tubi » dell'Innocenti, ri
trovatisi bene incastellati e ri
generati dall'exploit di sette 
giorni fa a Bologna contro la 
rivelazione Synudine, non po
tevano certo risultare pane 

santo per la matricola veneta. 
I lombardi operando positi

vamente sotto il tabellone non 
{>ermettevano agli attaccanti 
ocali di infilare U canestro e, 

di contro, trovavano la via 
piuttosto facile nel centrare il 
retino. Dopo 5* erano già in 
testa: 12-4; al 10': 30-19; al 15':, 
40-27; punteggio positivo, ma 
che li costringeva a caricarsi 
di falli. 

Nella ripresa esplodeva Me
ier e la vita per i milanesi si 
faceva un po' piti difficile, 
tanto è vero a 5' dal termine 
soltanto 5 punti dividevano i 
due quintetti. Malaugurata
mente per i locali, proprio 
mentre era in atto la rimon
ta, Meier era costretto a la
sciare il campo per raggiunti 
cinque falli. A questo punto 
ogni ulteriore sforzo offensi
vo dei lagunari risultava inu
tile per cui non restava che 
concludere a testa alta ed ac
cettare l'onorevole sconfitta 
per 100 a 93. . 

Marino Marin 
O Giancarlo Primo era pre
sente all'incontro. Sembra 
che sia in trattative con la 
Nazionale cinese per un in
contro con la squadra azzur
ra. 

L'Ignis supera la Snaidero 73*69 

L'ultimo minuto 
ha dato ragione 
a Meneghin e C. 

SNAIDERO: l'ieric ". Giorno 18, 
Natali 4. raschini, Maljgoll 16, 
McDanleU 24. Non entrati Bai-
s ino, C'agnazzo e Delle Vedo\c. 

HìNIS: Rusconi 4, Zanatta 8. Mor
se 26, Ossola 6, Meneghin 19. 
Bisson 10. Non entrati Rizzi, 
Gualco, Salvaneschl, Carrarla. 

ARBITRI: Sfdoli di Reggio Emilia 
e Soavi di Bologna. 
NOTE: tre su quattro i tiri li

beri per la Snaidero, nove su se
dici per l'Ignls. Settemila spetta
tori. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 10 novembre 

Solo l'ultimo minuto ha da
to ragione all'Ignis, dopo una 
partita tiratisstma e incerta, 
nel continuo alternarsi di se
gnature dall'una e dall'altra 

RISULTATI 
Ignis-Snaidero 73-69; Innocenti-

Duco 100-93; Canon-Brill Cagliari 
91-81; Sapori Slena-IBT Roma 71-
64; Forst-Fag 120-70; AlcoBrina 82-
66; Mobilquattro-Sinudyne 102-72. 

CLASSIFICA 
Ignis punti 16; Forst 14; Innocen

ti e Sinudyne 12: Mobllquattro. Ca
non e Sapori 10; Snaidero, Brina, 
Ateo 6; Duco e IBP 4; Brlll 2; 
Fag 0. 

parte. Dieci punti per i cam
pioni d'Italia nelle prime bat
tute e la Snaidero che non 
indovina un canestro. Ma si 
riprende subito, recupera, ri
batte, passa addirittura in 
vantaggio più di una volta e 
chiude il primo tempo a spal
la degli avversari (34 a 35), 
dando a vedere di essere tut-
t'altro che rassegnata o inti
morita dalla levatura degli 
ospiti 

Di grande interesse lo scon
tro tra McDaniels e Meneghin, 
sempre al limite del fallo, 
tanto che il varesino è stato 
in seguito sostituito nella mar
catura da Morse. Al di là del 
risultato, che era previsto in 
misura di gran lunga più vi
stoso, si è vista una Snaidero 
finalmente combattiva, anche 
se lui sprecato come sempre 
troppe occasioni, e i campio
ni in evidente imbarazzo di 
fronte alta foga degli avver
sari. 

Il tabellone segna parità a 
poco più di un minuto dal 
termine, ma a questo minto 
Rusconi, Meneghin e Morse 
danno il tocco finale dell'in
contro che li aveva fatti su
dare oltre le previsioni. 

r. m. 

Sconfitti i bolognesi della Mobilguattro (102>J2) 

Jura (47 p.) mattatore 
Io squadra di Peterson 
mostra i suoi limili di 
tenuta e di difesa 

MOBILQUATTRO: Gergatl P.A. 2. 
Papettl 1, Glroldl 4, Guidali 10, 
Veronesi. Jura 47, Roda 2, Grip
pa l i . Castellani, Gergatl A. 24. 

SINUDYNE: Albonlco I, Valenti. 
AntoneW 6. Violante 2, Benclll 6. 
Tororaasslni 3, McMillen 24. Sera
fini 20, Bonamlco 4. Bertolotti 6. 

ARBITRI: fi. e V. Ugattl di Sa
lerno. 
NOTE: spettatori 3000. Giocatori 

usciti per 5 falli Serafini per la 
Sinudyne; Guidali e Jura per la 
Mobllquattro. Tiri liberi: Mobil-
quattro 10 su 14; Sinudyne 6 su 12. 

MILANO, 10 novembre 
' Neanche l'onore delle armi. 

La Sinudyne è stata letteral
mente travolta dalla Mobil-
quattro, ed è uscita dal Pala-
lido sconfitta per 102 a 72. 
L'enfant-prodige, che fa il pen
dolare tra Oxford e Bologna, 
cioè Tom McMillen, ha dovu
to abbassare le sue lunghe 
braccia che ricordano i mo
vimenti dei fenicottero, e cor
rere (in taxi) sconsolato ver
so il primo aeroporto libero 
dalla nebbia, per tornarsene a 
studiare in Gran Bretagna. 

Speriamo che i dirigenti del
la Sinudyne una cosa l'abbia
no almeno imparata: il tem
po dei Nembo-Kid è finito. 
Non basta prendere l'ameri
cano che fa tutto, il cosiddet
to grande campione che co
sta una barca di soldi, che 
non si allena con i compa
gni, che giunge affascinante e 
vezzeggiato 48 o 24 ore prima 
dell'incontro. Non basta. Bi
sogna avere il coraggio di pa
zientare, di incastrare i pezzi 
del mosaico con intelligenza. 
Costruire la squadra, insegna
re ai giocatori la difesa e a 
volte la partenza in palleggio.' 
Tutto questo la Sinudyne non 
V ha fatto. L'aristocratica 
squadra di Bologna si è auto
definita una « grande ». si è 
autocandidata per Io scudet
to, i servi sciocchi l'hanno in
censata, e oggi la sconfitta 
pesa più del necessario. 

La Mobllquattro ha fatto 
quel che ha voluto. Con uno 
Jura spettacoloso, che ha sta
bilito il nuovo record dei mar
catori (47 punti) i milanesi 
sono stati in testa praticamen
te dall'inizio alla fine. Qual
che difficoltà l'hanno avuta 
solo nei primi cinque minuti. 
La marcatura di Guidali su 
McMillen (2 metri contro 2 
metri e 10 cm.) funzionava 
finché l'americano attendeva 
i palloni sotto canestro, ma 
appena questi si spostava al
l'esterno. non era più possibi
le anticiparlo ed erano guai.' 
A quel punto ci ha pensato 
Jura. Ha infilato sei tiri con
secutivi e ha costretto i bo
lognesi a inseguire. 

Avanti di dieci punti. la Mo
bllquattro ha potuto giocare 
con più calma e verificare la 
solidità difensiva della Sinu
dyne. Persino Giroldi, gioca
tore che entra in campo già 
terrorizzato, è riuscito a con
quistare rimbalzi in attacco. 
Jura non ne ha perso uno in 
difesa (alla fine sul suo ta-
bellino se ne contavano 20: 
pari a quelli presi da Serafi
ni e McMillen insieme) e an
che Giuseppe Gergati si è 
messo a segnare. 

Quando poi tutti i giocatori 
milanesi si sono accorti che 
i bolognesi non sapevano di
fendere, la partita è finita. La 
presa di coscienza è avvenuta 
all'inizio del secondo tempo. 
In pochi minuti il vantaggio è 
salito a 35 punti. Poi sono 
entrate le « seconde linee » e 
si è atteso il fischio finale. 

Silvio Trevisani 

A Cagliari (91-81) 

La Canon 
sancisce la 
crisi Brill 

BRILL: ViUettl, Ferello 10. Vascel-
lari 5, Serra 4, De Rossi 11, 
Nizza 10. Lucarelli 2, Sutter 39. 
Non entrati: Mastio e Maxia. 

CANON: Medeot 10. Carrara 23. 
Milani 16, Christian 17, Barbaz-
za 4, Spillare IR. Gorgbetto 5. 
Non entrati: Chlnellato, Rigo e 
Frezza. 

ARBITRI: Vitolo (Pisa) e Baldini 
(Firenze). . 
NOTE: tiri liberi, per il Bnll 

11 su 20; per la Canon 7 su 10. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 10 novembre 

Non ci sono scuse; 11 Brill e 
in piena crisi: questo è il respon
so della prova odierna, l'ultima 
rimasta per poter sperare nella 
prima fase' di questo strano torneo 
nel quale troppe squadre si tro
vano fuori gioco sin dalle prime 
battute. Le possibilità di salvezza 
per la squadra di Landa sono or
ma; riposte al turno successivo. 

Ed e bene chiarire subito che 
sul risultato di oggi non c'entrano 
neanche gli arbitri, sui quali ci 
sarebbe invece da dire, e molto. 
qualora sul sodalizio cagliaritano 
dovesse infierire la disciplinare per 
il comportamento del pubblico nel 
secondo tempo, quando Sutter e 
compagni, in un disperato pressing. 
cercavano di capovolgere le sorti 
dell'incontro. 'La partita è stata 
persa nel primo tempo. Le cause? 
Basta guardare lo scautiimg. Dei 
35 punti messi a segno nel primo 
tempo, ben 22 sono di Sutter. 4 
di Ferello (zero su sette da fuori 
in tutta la partita) mentre gli 
altri si sono limitati a mettere 
la sola firma. 

Con questi dati è superfluo 
parlare di schemi e tattiche. Sara 
bene quindi gettare basi per un 
lavoro a lungo respiro. Ci sono 
gli elementi ed e valido l'alle
natore. Perciò, se son rose. . 

Saporì-IBP 71-64 

Regolo Rossi 

Ha avuto 
la meglio 
Johnson 

IBP: Quercia (7), Marcacci. Lazza
ri (12). Rago (3), Como (12). 
Malachln (2), Tornassi, Fossati 
(6), Sorenson (18), Kunderfran-
co (4). 

SAPORI: Sensi (3). Francesciiini 
(10), Barlucchi (8). Giustarini 
(2), Johnson (23), Bovone (20). 
Cosateli! (4). Castagneti!, Cecche
rini (1). 

N.E.: Dolfl. -
ARBITRI: Carmina e Spotti di Mi

lano. 
COMMISSARIO: Caserta di Napoli. 

ROMA, 10 novembre 
L'allenatore Bianchini delia IBP 

deve ancora attendere per vedere 
la sua squadra uscire vittoriosa 
dal campo di casa. Questa sera 
la formazione romana è stata bat
tuta dal Sapori Siena in una par
tita che, nel secondo tempo, ha 
avuto momenti drammatici per II 
recupero dei giocatori romani. 

Nella prima frazione di gioco 
I senesi avevano dominato fin dal 
primi minuti. 

Alcuni battibecchi tra gli spet
tatori sono rapidamente degenera
ti in un pugilato generale pro
trattesi per alcuni minuti. Nel se
condo tempo si è avuta l'orgoglio
sa reazione dei romani, con Fos
sati in splendida forma. AI 6* 
l'IBP raggiungeva la squadra ospi
te (47-47) e da quel momento la 
partita diventava frammentaria r 
nervosa. Ne risentivano Quercia e 
Lazzari che non trovavano la con
centrazione nei tiri. 

L'unico dei realizzatori che riu
sciva ancora a non essere travolto 
dalla « bagarre » del « pressing » 
adottato dalle due squadre, era 
Sorenson, coadiuvato oa Corno. 

All'ir e al 12' l'IBP passava 
per due volte in vantaggio (55-51 
e 38-56) e la partita era ancora 
tutta da giocare. I falli erano 
comunque numerosi, e sette gioca
tori complessivamente uscivano per 
cinque falli. AI 17' il Sapori con
duceva per 61-60 ed i senesi ap
profittavano di due clamorosi er
rori di Sorenson. che precludeva
no il riaggancio, per poter distan
ziare definitivamente l'IBP e ag
giudicarsi una partita che soltanto 
nel primo tempo avevano meritato 
di vincere. 

p.q. 

La Fag battuta 120-70 

Gioco a 
senso unico: 
scorpacciata 
della Forst 

FORST: ManoraU 14, Recalcati 17. 
Meneghel 12, Canclan 4, Della 
Fiori 14, Farina 18. Cattlnl 12. 
Lienhard 12, Beretta 9, Tombo
lato 8. 

FAG: CloHl 2, Mele 4. Fucile 5, 
D'Amico 14, Musetti 9. Trevlsan 
7, Andrews 9. Non entrati Bona-
pace e Abate. 

ARBITRI: FUIppone e Pinto di 
Roma. 
NOTE: usciti per 5 falli: Trevl

san al 19*8" s.t.; Beretta al 19'51" 
s.t.; Uri liberi: Forst 8 su 12; 
Fag 10 su 20. 

SERVIZIO 
CTJCCIAGO, 10 novembre 

Taurisano ha ottenuto ciò 
che desiderava: Marzorati e 
soci pur trovandosi di fronte 
la Fag — fanalino della clas
sifica a quota 0 — hanno gio
cato con determinazione ed 
entusiasmo. Insomma non 
hanno snobbato gli avversari, 
come qualcuno invece temeva. 
Del resto basta guardare il 
risultato (120-70), ben 50 pun
ti di scarto, per intuire in 
quale maniera la Forst ha 
giocato. 

E' stato un incontro a sen
so unico con la Forst che già 
all'inizio (17-7 al 5' e 29-16 al 
10') prendeva delle conside
revoli distanze. Taurisano in 
vista del match con la Sinu
dyne, ha voluto vedere all'o
pera i babies. Non male Be
retta e Tombolato. Splendido 
Cattini. La Forst, col suo vi
vaio, mostra qual è la strada 
da seguire: si cercano e si 
prendono i talenti: si pongono 
a contatto con gli assi; quelli 
che hanno qualità possono in 
tal modo esprimerle. 

Cattini giocando per anni in 
allenamento vicino a Marzo-
rati e guardandolo, oggi nel 
destreggiarsi sembra il « pier-
lo ». Nella Forst è piaciuto 
molto anche Farina (9 su 13). 
Marzorati, che è stato utiliz
zato solo nel primo tempo, 
ha siglato 14 punti, e, come 
al solito, si è fatto applaudire 
per certi suoi « numeri a che 
fanno parte del suo copione 
di « stella ». Forse l'unico del
la Forst che non ha smaltito 
la sbornia di domenica scorsa 
è Bob Lienhard. 

Pino Beccaria 

L'Alco passeggia per tolta la partita ($246) 

Caglieris sale in cattedra 
e per il Brina non c'è scampo 
AMO: Caglirris II. De Vrirs 29. 

Biondi 20. Bcnevelll C. fiianro 2. 
Dnrtag 2. Arrigoni 12. Fahris. 
Non entrati Alberta»! e Viola. 

BRINI: Simennl. Statuì 4. Mast
ri 15. Bastiarinni 2. Orioni 1. 
Vrndrminl 15. tannar! 8. lanrin-
«ki 18. Allibrili. Non entrato 
Zampolini. 

ARBITRI: Morelli di Pontrdera e 
Rorcovich di Venezia. 
NOTE: Un liberi 16 su 26 AIco. 

16 su 26 Brina. Usci;i per 5 falli. 
s t Stagni «fi'». Vendemmi (10'». 
Launnski (17'» e Gennari «18'» 
Brina: Devetag «AIco) a 4" dal 
termine. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 10 novembre 

Brina inesistente e facile 
vittoria dell'AIco senza pa
temi. La partita, praticamen
te non ha avuto storia. Il Bri
na, oltremodo falloso, ha un 
inizio disastroso. In nemme
no 5' di gioco colleziona 8 
falli. Il più «nervoso» appa
re Cenoni che viene richia
mato in panchina per 4 falli. 

La squadra di Lombardi ha 
parecchi uomini fuori fase, 
a cominciare dall'americano 
Launnski. che sbaglia i pri
mi tre tiri consecutivi. La 
« torre » Vendemmi, ha solo 

un breve sprazzo, a meta del 
primo tempo, quando il Rieti. 
all'ir, riesce quasi ad ag
guantare l'AIco (20-19). Poi 
per l'AIco comincia a macina
re l'accoppiata Caglieris-Bion-
di, con l'americano De Vries, 
che domina sotto i tabelloni 
e la partita praticamente non 
ha più storia. Tenta Lombardi 
di rimettere in carreggiata i 
suoi, ma la girandola di cam
bi, soprattutto per la giorna
ta negativa di Cerioni e Gen
nari non sortisce alcun ef
fetto. 

Il Brina affonda inesorabil
mente. Il primo tempo si 
chiude con l'AIco in vantag
gio per 42-29. Nella ripresa, 
sale in cattedra Caglieris (con 
3 «assist*) che trova una de
gna spalla in Biondi (in gran 
spolvero) mentre De Vries, 
che si batte come un leone 
sotto tabellone, non sbaglia 
neanche dalla media distanza. 

Finisce in gloria per i bo
lognesi (82-66) il cui vantag
gio massimo tocca i 20 pun
ti. Inesistente è la reazione 
del Brina, la cui formazione 
è falcidiata dai falli. 

p. V. 

Ciclocross: Flaiban 
in volata 

supera Yagneur 
MONZA. 10 novembre 

Il friulano Giovanni Flaiban, ha 
vinte a Sant'Albino di Monza. Il 
• Trofeo Colzani ». gara nazionale 
di cfclocrots cui hanno preso par
ti* 38 concorrenti. Il percorso era 
costituito da 1» giri di 2 chilo
metri e mezzo ciascuno. 

Dopo una partenza veloce «fri 
lecchrse De Capitani, hanno pre
so il sopravvento II campione ita
liano Vagnenr, Flaiban e Signori
ni d ie dal «(earte gir* In poi han
no dominato la corsa. Al penai-
timo giro Signorini, per una ca
duta. ha perso tempo e la corsa 
si è conclusa m volata tra Flaiban 
e Vagnrtrr: più veloor. Pbfban. 
ha avuto facilmente la megflo. co
gliendo «rosi il secondo sorresse sta-

Ordine di arrivo: 1. FlalBan Gio
vanni. Gruppo Sportivo « Pelo » 
Brescia, km. 25 m 53'; 2. Va-
fs tar Franco, s.t.; 3. Signorini 
Dante a IS"; 4. Rondilo Carlo a 
115-; 5. Goerclottl Paolo, s.t. 
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La vetturetta in versione italiana ha interessato molto i visitatori del Salone 

La «Mini » punta sulla regola del tre e su 
l'abito nuovo che le ha «cucito» Bertone 
Il confronto con le altre.automobili della «e fascia » - L'abitacolo è ora molto più comodo e meglio insono
rizzato - Le prestazioni e i consumi delle due versioni 

Sir Raymond Brookes. 
presidente della Society of 
Motor Manufacturers and 
Traders (l'ANFIA britanni
ca) e presidente e capo 
esecutivo della Guest Keen 

< & Nettlefolds, quando si è 
intrattenuto a Torino con i 
rappresentanti della stampa 
internazionale, accennando 
alla « Mini » e riferendosi 
al grande esempio che la 
CEE offre in materia di li
bero scambio (in aperta po
lemica con i giapponesi 
pronti a invadere gli altri 

. mercati ma restii a riceve
re prodotti stranieri ), di
chiarava che al Salone di 
Torino veniva presentato 
« uno dei più interessanti e-
sempi del crescente impe
gno britannico in Europa, 
sotto forma di una nuova 
vetturetta messa a punto e-
sctusivamente per l'Italia dal 
ramo italiano di una delle 
maggiori fabbriche automo
bilistiche britanniche... ». 

A chiusura dei Salone, 
riordinando in sede di bi
lancio i fotogrammi più si
gnificativi della importante 
rassegna, un posto di primo 
piano spetta proprio alla 
nuova « Mini » che, dopo 
essere stata prodotta in cir
ca mezzo milione di esem
plari ha deciso di cambiare 
d'abito. Il « sarto » italiano 
è stato Nuccio Bertone e se 
il modello presentato dalla 
Leyland Innocenti, di primo 
acchito, non ha più esterior
mente niente da spartire con 
la Mini di Alee Issigonis 
che nel 1959, al Salone di 
Londra, fece tanto scalpore, 
la casa ha fatto di tutto 
perchè il lancio delle due 
versioni — Mini 90 e Mini 
120 — valorizzasse tutti 
auegli elementi che in fon
do erano stati alla base del 
successo. 

Innanzitutto la compattez
za e il minimo ingombro. 
Tutti gli slogan pubblicitari 
sulla « Mini » infatti si affi
dano ai « tre metri » (è lun
ga infatti 3 metri e 12 cen
timetri) come alla carta vin
cente e su molti quotidiani 
è apparso il paginone con 
lo slogan « la più grande tre 
metri del mondo». 

Giocando su questa « re
gola » del tre la « Mini », di 
volta in volta, diventa la 
« tre per tre » e si riferisce 
alle tre porte (due portiere 

" e un portellone posteriore) 
per poi essere la « tre • per 
due » (due versioni) e poi 
« tre per 6,6 », dove l'ultima 
cifra sta a significare il nu
mero di litri di benzina oc
correnti a percorrere cento 
chilometri di strada e anco
ra « 3 per 5 » perchè tanti 
sono i passeggeri che può 
trasportare (per tanti, quan
to meno, è stata omologata) 
e per finire «3 per mille» 
ed è approssimativamente il 
metro cubo di spazio utile 
sul piano di carico poste
riore. 

La casa non ha perduto 
l'occasione per distribuire 
profili trasparenti di vettu
re di altre case, con mo
delli che possono essere 
compresi nella «fascia», in 
modo che dalla sovrapposi
zione solo la vecchia « Mini » 
e l'« Autobianchi 112» reg
gono al confronto. 

In sostanza si pub affer
mare che, rimanendo in 
quei « tre metri », Bertone è 
riuscito a mutare quella che 
impropriamente viene defi-

- nita la «personalità» della 
« Mini » dando alla nuova 
carrozzeria un'impronta di 
originalità, una maggiore 
superficie vetrata e, puntan
do sulla domanda del no
stro mercato, il portellone 
posteriore. 

Passando ad esaminare gli 
altri particolari costruttivi, 
si rileva che il cofano della 
nuova « Mini » è controven
tato, mentre all'interno. 
malgrado il limite di certe 
tolleranze obbligate, sono 
molti i miglioramenti. 

Come dice la « scheda » 
ufficiale, la « Mini » è stata 
omologata per trasportare 
cinque persone, ma direm
mo che ci si sta bene in 
quattro. La posizione del 
serbatoio carburante ha 
« sollevato » il divano poste
riore (nel serbatoio la capa
cità è salita da 26 a 38 li
tri). Lo schienale è ribalta
bile e sul piano di carico, 
come - abbiamo accennato, 
possono trovare alloggio 930 
decimetri cubi di carico. " 

Con le due porte l'accesso 
al divano posteriore non è 
comodissimo, ma è cosi su 
tutte le vetture. Leggermen
te minore il diametro del 
volante. Tre levette sul pian
tone guida trasmettono age
volmente i comandi princi
pali ma un po' scomoda si 
presenta la leva del clac
son nei casi d'emergenza. 
Pratica e razionale la plancia 
della strumentazione. Nella 
versione « 90 » mancano, in 
confronto alla sorella « mag
giore». il contagiri, l'ampe
rometro e il manometro 
olio. 

La meccanica è pressoché 
. invariata: motore davanti, 

trasversale, trazione ante
riore e sospensione indipen
dente sulle quattro ruote. I 
freni sono a disco sulle ruo
te anteriori. Motore di 998 
ce. con 49 CV a 5.600 giri/ 

min. sulla « 90 » (il motore 
della «1000») e motore di 
1275 ce. con 65 CV a 5.600 
giri/min. sulla « 120 » (Io 
stesso motore che monta la 
« Coopera). 

Dall'esterno le due «Mi
ni », appena nate si diffe
renziano per la calandra e 
i paraurti, cromati sulla 
« 120 » e neri sull'altra. Un 
accendisigari in più e i se> 

Ntl disegno in « trasparenza » della « Mini » si possono veder* agevolmente gli organi meccanici • la loro disposiiione. Nella foto a 
destra le duo nuove versioni italiane della famosa vetturetta: l'auto vista di fronte è la « Mini 90 », quella vista posteriormente 
t la «Mini 120 ». 

dili e la moquette in panno 
rendono più accogliente l'in
terno della « 120 ». 

Oltre ai 3,12 mt. di lun
ghezza, ripetuta questa di
mensione sino alla noia, 
ecco gli altri dati: la «Mi
ni » è larga 1,50 e alta 1,38. 
In ordine di marcia la « 90 » 
pesa 720 chilogrammi e 10 
chilogrammi in più la «120», 
mentre la velocità massima 
raggiungibile (limiti dell'au
sterità permettendo) è ri
spettivamente di 140 e 155 
chilometri l'ora, con un 
consumo dichiarato dalla ca

sa di 8,5 litri e 9 litri per 
100 chilometri alla velocità 
di 120 Km/h. 

Se sono facilmente con
trollabili i dati esterni tutte 
le altre cifre fanno parte 
delle schede ufficiali che la 
casa fornisce alla stampa. 

Le nostre impressioni di 
guida si riferiscono a un 
percorso relativamente bre
ve. Il motore pare meglio 
insonorizzato, anche con le 
marce « tirate » ed entrambi 
i motori dimostrano di reg
gere dignitosamente il « fuo-
rigiri ». Ottimo il cambio, la 

cui efficienza si era già fatta 
notare nelle ultime « Mini ». 
Il volante pare aver rinun
ciato alla « allegra » rever
sibilità, sicché il ritorno è 
rapido ma in limiti ragio
nevoli. 

Le ruote, ora di 12 pollici, 
hanno consentito di montare 
dischi con un diametro di 
oltre 21 centimetri con pin
ze a doppio cilindretto di 
spinta. Non c'è il servofre
no, ma lo sforzo sul pedale 
del freno è modesto e note
voli sono i risultati anche 
in discesa. 

Forse la maggior carreg
giata ha dilatato le dimen
sioni del rollio in curva ma 
è cosa di poco conto. La 
tenuta di strada che è sem
pre stata una delle caratte
ristiche della « Mini » si pre
senta inalterata. I prezzi 
sono noti: IVA compresa, 
1.820.000 e 2.100.000 lire. 

Già al Salone la direzione 
delle « pubbliche relazioni » 
della Innocenti ha avuto la 
sensazione che la macchina 
abbia « incontrato », ma sa
ranno i mesi prossimi a con
fermarlo. O.P. 

» 

Presentata in Italia la nuova « maxi » giapponese 

Bella e potente la Suzuki «rotante 
ma non sarà una moto di massa 
Dovrebbe costare sui tre milioni di lire • I vantaggi del motore Wankel dopo la quasi ventennale 
esperienza automobilistica - La penetrazione sul nostro mercato della motocicletta « made in Japan » 

Ancora una giapponese, 
bella ed elegante, e con una 
grande ' novità nel campo 
delle due ruote: il motore 
rotante. La Suzuki « Re-5 ro
tante», che la SAIAD in 
coincidenza con il Salone di 
Torino ha presentato a Villa 
Monforte, è infatti la prima 
maximoto costruita in serie 
ad adottare il famoso mo
tore ideato da Felix Wankel 
e lanciato dalla NSU nel 
1957. 

In nemmeno venti anni il 
motore Wankel ne ha fatta 

di strada e a bordo dell'ul
tima nata della Suzuki è 
destinato a macinare altri 
milioni e milioni di chilo
metri. La Suzuki produce 
motociclette solo dal 1952, 
anche se la ditta è nata nel 
1909, ma in cosi poco tempo 
ha saputo porsi all'avan
guardia. Con ' la Suzuki i 
centauri della squadra uffi
ciale belga di motocross, sia 
nella classe « 250 » con Joel 
Robert che nella « 500 » con 
Roger De Coster, hanno do-

La Suzuki « R E - 5 rotante ». Al design ha contribuito lo stilista 
torinese Giorgie Gìugiaro. 

minato la scena mondiale 
dal 71 al 73. 

Nello scorso anno in Ita
lia sono state vendute circa 

• 19 mila « giapponesi » con 
una cilindrata superiore ai 
350 cmc. e la ripartizione 
(non esatta) per le quattro 
marche principali è la se
guente: 9.000 Honda, 5.000 
Kavasaki, 3.000 Suzuki e 
2.000 Yamaha. Di grosse ci
lindrate le marche italiane 
ne hanno vendute, in tutto, 
poco più di 5 mila. 

Dall'inizio di quest'anno i 
dazi protettivi hanno fatto 
salire la quota oltre la quale 
non agisce più la formula 
dei contingenti. In parole 
povere, fino al 73 i contin
genti per l'Italia riguarda
vano i modelli con una ci
lindrata inferiore ai 350 
cmc, mentre da quest'anno, 
come abbiamo accennato, è 
salito il « tetto » da 350 a 
380 cmc. E così — tanto per 
fare un esempio — la « Su
zuki NGT 380» ora ha un 
motore che non è più di 
371 cmc. ma è stato por
tato a 384 cmc. e quindi 
esce di contingente. 

Torniamo alla nuova Su
zuki che affronterà il mer
cato con la sigla di «RE-5 
rotante » e di cui nessuno 
ha ancora comunicato uffi
cialmente il prezzo, anche 
se è ormai noto che si atte
sterà a livello dei 3 milioni 
di lire. 

Dal punto di vista tecnico 

IE NOVITÀ' PRESENTATE DAUA FIART A GENOVA 

Un trimarano, una pilotina e 

l'omologazione del «Diana» in 
La « Scilla »: una barca a vela e per solo motore tecnicamente interessante 

in più 

ABS 
Grossa e interessante novità Fiart per la 

nuova stagione, a prescindere da due bar
che nuove di cui parleremo dopo: l'otte
nimento del certificato di omologazione 
del R.I.Na. per il trimarano « Diana » in 
ABS, che diventa cosi la prima barca pro
dotta in Italia con questo materiale ad 
ottenere il riconoscimento. Se si considera 
che i collaudi cui vengono sottoposti im
barcazione e materiali costruttivi sono 
molto severi, il risultato è particolarmente 
importante, sia per la Fiart che costruisce 
la barca, che per l'ANIC che fornisce 
I'ABS. 

Per quanto riguarda invece le novità ve
re e proprie del cantiere napoletano al 
Salone nautico di Genova ce n'erano due. 
Una è il trimarano « Circe » a doppio gu
scio. E' un motoscafo veloce di 4,45 metri 
per 1J82, che pesa 190 chili, porta 8 persone 
e regge 70 cavalli. Costa 1.180.000 lire. E* 
adatto per lo sci d'acqua e le gite sotto 
costa, ma non riteniamo che con un mo
tore esente da patente si possano raggiun
gere prestazioni velocistiche molto buone. 

L'altra novità tecnicamente intersessante 
è la barca «Scilla», una pilotina presen
tata in due versioni: a vela e per solo mo
tore. E' lunga 4,93 metri e larga 2, pesa 
335 chili, porta 6 persone e ha 2 cuccette; 
la superficie velica è di 12,30 metri quadri 
distribuiti su randa e fiocco e la potenza 
massima di 25 cavalli fuoribordo. Costa 
1.850.000 lire con le vele e 1.480.000 per il 
solo motore. 

Oltre a queste due nuove barche la Fiart 
ha presentato a Genova tutti gli altri suoi 
modelli. 

M.Q. 

La pilotina « Scili* » in napjf lieno a 
«Jtfnoftsioni «Jel pernotto sono ronlfnortte 
come sempre Jonofabe essere in «serene 
sto 

vele. Le 
grandi, 
di 

quali possono essere i van
taggi del motore rotante? 
Dopo quanto si è visto sulla 
NSU, si dovrebbero raggiun
gere migliori risultati per 
quanto concerne l'equilibrio 
delle masse in movimento e 
una maggior durata; in so
stanza una netta diminuzio
ne delle vibrazioni. Quali le 
ragioni? La combustione av
viene pressoché in modo a-
nalogo al motore alternativo 
e la potenza si sviluppa uti
lizzando lo scoppio di una 
miscela di aria e benzina, 
ma nel caso del rotante non 
ci troviamo più di fronte al
l'esigenza di trasformare il 
moto rettilineo (l'andare su 
e giù del pistone) in moto 
circolare (che viene tra
smesso alle ruote), ma la 
pressione dei gas produce 
già un moto circolare che 
non deve quindi essere tra
sformato. 

Alcuni dati della nuova 
« maximoto »: è lunga metri 
2,22, larga 87 centimetri ed 
è alta 117 centimetri. Pesa, 
« a secco », 230 chilogrammi. 
Il motore ha una cilindrata 
di 497 cmc, sviluppa una 
potenza massima pari a 
62/65000 giri al minuto. Pub 
raggiungere la velocità di 
184 chilometri l'ora. 

Non occorre molto acume 
per intuire che la Suzuki 
col motore rotante non sarà 
una moto « di massa », ma 
da anni i giapponesi ci han
no insegnato a diffidare e a 
guardare ai tempi lunghi. 
Nel 1973 abbiamo intanto 
importato dal Giappone mal
grado i contingenti, moto
ciclette per 20 miliardi di 
lire. 

OP-
t ) Sulla base dei dati raccolti 
dalla polizia stradale e dai cara
binieri si è appreso che dal pri
mo al 4 novembre sulle strade 
italiane sono accaduti 1.477 in
cidenti dei quali 83 mortali, con 
un bilancio di 103 morti e di 
2289 feriti. Nel corrispondente 
periodo dell'anno scorso gli in
cidenti erano stati 1.690 dei quali 
107 mortali, con un bilancio di 
113 morti e di 2.553 feriti. 

Dal primo a] 4 novembre di 
quest'ani» i veicoli circolanti so
no stati 15.200.000 con una pun
ta massima di circa 4.500.000 re
gistrata il eterno 4; nello stesso 
periodo dell'anno scorso i vei
coli circolanti erano stati 16 
milioni e 500 000. 

• Più del 40 per cento dei mor
ti e dei fenti per incidenti stra
dali in Italia si devono a tam
ponamenti. Questi dati fomiti 
dal ministero dei Trasporti, ri
velano quindi che il tampona
mento oltre a essere il tipo di 
Incidente più frequente (incide 
infatti per il 32 per cento sul to
tale), è anche quello più peri
coloso. A riprova di d ò sta la 
statistica sul numero dei tam
ponamenti che si verificano sul
ta corsia di emergenza delle au
tostrade: pur rappresentando so
lamente il 50 per cento del to
tale, essi sono però responsabili 
del 12 per cento dei tampona
menti mortali. 

A questo punto l'unico rime
dio. affermano gli esperti, può 
essere rappresentato da un pog
giatesta morbido e sufficiente
mente ampio che possa limitare 
le conseguente alla colonna ver
tebrale (che contrae le più gra
vi lesioni), del colpo provocato 
iall'accelerazione subita dall'au
tomobile tamponata. 
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Drammatiche conseguenze economiche della politica bellicista ^ 

CRiSI IN ISRAELE: LA MONETA 
SVALUTATA DEL 4 2 PER CENTO 

'i 
Previsto un nuovo aumento del costo della vita del 17% • Nell'anno in corso aveva già subito un rincaro del 38% 
1 prezzi dei generi di maggior consumo saliranno in misura tra il 50 e il 200% - Si profilano aspre lotte sindacali 

TEL AVIV, 10 novembre 
Pesante svalutazione della 

moneta e aumento « selvag
gio » dei prezzi di quasi tutti 
i generi di prima necessità: 
queste le principali misure de
cise dal governo israeliano per 
fronteggiare la grave crisi eco
nomica che il Paese attraver
sa. Rese note nelle prime ore 
del mattino, dopo che il Con
siglio dei ministri era rimasto 
riunito tutta la sera e buona 
parte della notte, le principali 
misure di « austerity » econo
mica riguardano: 

— una svalutazione del 42,8 
per cento della lira israeliana 
(il rapporto di scambio col 
dollaro passa da 4,20 a sei 
lire); 

— un aumento (in percen
tuali comprese tra il cinquan
ta e il duecento per cento) 
dei prezzi dei principali beni 
di consumo e servizi; 

— il blocco per sei mesi del-
• le importazioni di automobi
li, televisori, elettrodomestici, 
articoli di abbigliamento, scar
pe, mobili e altri generi con
siderati di lusso; 

— l'imposizione di tasse de
finite « proibitive » sull'impor
tazione di altri quaranta arti
coli di lusso; 

— un taglio di un miliardo 
di lire israeliane nelle spese 
previste nel bilancio dello Sta
to; 

— nuove restrizioni di viag
gi all'estero dei cittadini israe
liani; 

— il blocco per un anno di 
stipendi e salari (misura, que
sta, che dovrà però essere di
scussa con i sindacati israe
liani). 

Per quanto atteso, il drasti
co colpo al tenore di vi
ta degli israeliani si è rive
lato, a un primo esame, an
cor più pesante di quanto ci 
si aspettasse. I sindacati han
no calcolato che le misure 
oggi entrate in vigore com
porteranno un aumento globa
le immediato del costo della 
vita del 17 per cento. Per
centuale che si aggiunge al
l'aumento del 38 per cento già 
registrato negli ultimi dodici 
mesi. 

11 ministro delle Finanze 
Yehoshua Rabinowitz ha di
chiarato, nell'annunciare il 
provvedimento, i relativi au
menti di prezzo e le conse
guenti restrizioni, che l'obiet
tivo è di ridurre l'allarman-

- te deficit della bilancia dei pa
gamenti (1,8 miliardi di dol
lari finora nel 1974) e di ren
dere più competitive le espor
tazioni. 

Ma l'effetto più immediato 
è un duro colpo al portafo
glio dell'israeliano. Da un son
daggio effettuato dal governo 
lo scorso mese era risultato 
che il salario medio si aggi
rava sui 4.500 dollari al vec
chio tasso di cambio. La sva
lutazione ha praticamente di
mezzato quella cifra, facen
dola scendere a poco più di 
2.800 dollari, e poiché gran 
parte delle merci israeliane 
si basano su materie prime 
importate, il potere di acqui
sto della gran parte dei sala
ri è calato corrispondente
mente. 

Prima dei nuovi provvedi
menti, che comportano anche 
una riduzione dei sussidi go
vernativi per i prodotti ali
mentari di importazione, una 
massaia israeliana spendeva 
circa la metà del salario di 
suo marito per il vitto. Au
mentando i prezzi di uova, 
zucchero, carne, pollame, olio 
e altri prodotti, il vitto fini
rà per intaccare il 75 °. o del 
salario. 

Missione di 
McCloskey 
a Lisbona 
LISBONA. 10 novembre 

L'ambasciatore itinerante 
americano Robert McCloskey 
è partito oggi pomeriggio per 
Washington, dopo una perma
nenza di due giorni a Lisbona, 
nel corso della quale è stato 
ricevuto dal Presidente Costa 
Gomes, dal Primo ministro 
Goncalves e da altri membri 
del governo portoghese. O-
biettivo ufficiale della visita 
di McCloskey era quello di 
negoziare il trattato per l'uso 
della base americana di Lajes, 
nelle Azzorre. 

In realtà nel corso dei col
loqui, secondo gli osservato
ri, la questione della base sa
rebbe stato soltanto uno de
gli argomenti toccati, più che 
l'argomento principale. Si sa
rebbe infatti discusso delle 
relazioni fra Stati Uniti e Por
togallo e della situazione in 
questo Paese, che come è no
to era stata sibillinamente 
commentata nella settimana 
scorsa dallo stesso segretario 
di Stato Kissinger. McClo
skey, definendo « produttivi » 
i suoi colloqui, ha detto di 
avere una migliore conoscen
za della situazione in Porto
gallo, in merito alla quale ri
ferirà direttamente al segre
tario di Stato Kissinger. Que
sti, da parte sua, ha incontra
to ieri a Tunisi Mario Soares. 

C'è infine da segnalare uno 
scandaloso episodio riferito 
oggi da un giornale della ca
pitale. Alcuni giorni or sono, 
un gruppo di americani della 
base di Lajes avrebbe organiz
zato all'interno della base una 
manifestazione di appoggio al 
deposto regime fascista, in
neggiando a Salazar e gridan
do « Abbasso il 23 aprile ». 

Il segretario del Partito co
munista francese Georges 
Marchais è giunto a Lisbona 
alla testa di quella che egli 
stesso ha definito la prima 
delegazione del PC francese 
ad avere un incontro col PC 
portoghese in Portogallo. 

La tassa sui viaggi, che già 
aveva reso la prospettiva di 
un viaggio all'estero proibiti
va per molti israeliani, sarà 
ora di 750 sterline (più di 
due salari settimanali) oltre 
al 15 % del prezzo del bigliet
to al governo. Un volo per 
New York costerà circa 8.000 
sterline, poco meno di sei 
mesi di salario. 

Rabinowitz ha stroncato an
che la speranza di aumenti 
salariali annunciando un con
gelamento delle ' paghe. Egli 
ha detto esplicitamente che 
l'obiettivo delle misure econo
miche è di ridurre il livello 
di vita. 

Difficile è dire a questo pun
to quale potrà essere la rea
zione dei lavoratori a reddito 
fisso. Gli ultimi tre anni han
no visto sempre più frequen
ti agitazioni operaie e l'im
pressione è che si profilino 
nuove battaglie sindacali. Mol
ti prevedono un duro perio
do di recessione. 

Yeruham Mehel, capo della 
federazione sindacale Hista-
drut ha lamentato che la sua 
organizzazione non è stata a-
deguatamente consultata ed ha 
dichiarato che le garanzie del 
governo in favore dei percet
tori di redditi bassi non so
no sufficienti. 

La difficile situazione eco
nomica di Israele è diretta
mente collegata alla crisi ine-
dio-orientale e soprattutto al
la politica oltranzista e belli
cista del governo di Tel Aviv, 
ancora una volta impegnato 
in una parossistica corsa agli 
armamenti per mantenere un 
imponente apparato militare. 
E ciò nonostante il massic
cio aiuto economico e mili
tare degli Stati Uniti che am
monta, nell'arco degli ultimi 
anni, a cifre di decine di mi
liardi di dollari. 

SONO ARABIA SAUDITA, ABU DHAB1 E QATAR 

Tre Stati arabi riducono 
il prezzo del petrolio 

ABU DHABI, 10 novembre 
Tre dei sei Paesi maggiori 

produttori di petrolio dal Gol
fo Persico si sono accordati 
per una riduzione — definita 
« simbolica » — del prezzo del 
greggio, a partire dal 1" no
vembre scorso fino al 31 lu
glio 1975. Questa la conclusio
ne della riunione di due gior
ni tenutasi nella capitale da
gli Emirati arabi uniti in vi
sta della conferenza dell'OPEC 
(organizzazione dei Paesi pro
duttori di petrolio) che è an
nunciata per il 12 dicembre 
prossimo a Vienna. A favore 
della riduzione di circa il 3,5 
per canto si sono pronunciati 
Arabia Saudita, Abu Dhabi e 
Qatar, mentre hanno votato 
contro Iran, Irak e Kuwait, 
sostenendo che la questione 
deve essere interamente ri
messa alla conferenza di Vien
na. 

Come si è detto la decisio
ne è stata presentata come 
« simbolica ». Infatti Arabia 
Saudita, Abu Dhabi e Qatar, 
decidendo per una riduzione 
del prezzo di riferimento del 
greggio, hanno accompagnato 
questo loro orientamento con 
un pari aumento delle impo
ste e delle « royalties » che le 
compagnie petrolifere versa
no ai Paesi produttori: il che, 

secondo gli osservatori, in 
pratica significa che il costo 
del petrolio potrebbe non va
riare per il consumatore, per
ché come sempre le compa
gnie trasferiscono sugli acqui
renti gli oneri fiscali posti a 
loro carico dai produttori. 

Ma proprio qui può consi
stere il senso della decisione 
dei tre Paesi arabi. Riducen
do i prezzi di riferimento e 
aumentando imposte e «royal
ties», gli Stati produttori met
tono in rilievo la responsabi
lità delle compagnie multina
zionali per il livello del prez
zo mondiale del greggio. 

Il piano saudita, accettato 
da Qatar ed Emirati arabi 
uniti, stabilisce una diminu
zione del prezzo di riferimen
to del greggio di 40 centesimi 
di dollaro statunitense al ba
rile, l'aumento del tasso del
le « royalties » del 20 per cen
to rispetto al prezzo di rife
rimento, e l'aumento dell'85 
per cento della tassa sugli 
introiti applicabile alle com
pagnie petrolifere. «Royalties» 
e tasse vengono pagate dalle 
compagnie internazionali sulla 
quota loro spettante del pe
trolio estratto che si aggira. 
in media, attorno al 40 per 
cento della produzione mon
diale che fa capo alle com

pagnie stesse. La riduzione del 
prezzo di riferimento appli
cato al restante 60 per cento 
della produzione petrolifera, 
di proprietà dei rispettivi go
verni, che viene acquistato 
dalle stesse compagnie o ven
duto in altro modo, signifi
cherà una riduzione media del 
prezzo di mercato del petro
lio di 38 centesimi di dollaro 
al barile. 

La decisione presa da Ara
bia Saudita, Qatar ed Emirati 
arabi uniti — è stato preci
sato — si fonda sul punto di 
vista secondo cui « le compa
gnie petrolifere che operano 
sui territori dei Paesi produt
tori realizzano profitti ecces
sivi esportando il loro greggio 
e tali profitti aumentano in 
ragione della grande differen
za esistente, con il • sistema 
di tassazione attualmente in 
vigore, tra prezzi di mercato 
e tasse » . . . 

Il Kuwait, pur avendo vo
tato contro la proposta sau
dita di ridurre i prezzi del 
greggio, ha riconosciuto il 
« diritto di uno o più Paesi 
del Golfo Persico di' attuare 
questa proposta », ma ha an
nunciato che attenderà fino 
alla conferenza di Vienna. 

DOPO IL FALLIMENTO DELLA RIVOLTA DI SANTA CRUZ 

In Bolivia Banzer proibisce 
anche i partiti di destra 

Destituiti tutti i dirigenti delle organizzazioni sindacali e di massa - Rinviate a data 
da destinarsi le elezioni - Gli alti comandi vogliono una dittatura militare senza riserve 

LA PAZ, 10 novembre 
La vittoria di Banzer sulla 

rivolta di Santa Cruz ha avu
to come effetto una svolta 
verso un regime • ancora più 
reazionario e oppressivo. Men
tre dopo il colpo di Stato mili
tare che rovesciò Torres e 
portò Hugo Banzer al pote
re, il governo che venne for
mato godeva di una certa ba
se politica che gli veniva of
ferta dall'adesione di due par
titi, il Movimento nazionale ri
voluzionario e la Falange so
cialista boliviana, oggi è sta
to emanato un decreto col 
quale si ordina la cessazione 
delle attività di tutti i partiti 
politici e l'annullamento dei 
mandati per tutti i dirigenti 
delle organizzazioni di massa 
di carattere civico, sindacale, 
professionale, studentesco e 
privato. Viene inoltre annun
ciata una « riorganizzazione » 
del potere giudiziario e vengo
no rinviate a tempo indetermi
nato le elezioni che avrebbero 
dovuto svolgersi l'anno pros
simo. 

Con il rovesciamento del go
verno progressista del genera
le Torres erano stati posti 
nell'illegalità i partiti popola
ri e di sinistra e perseguita
ti i loro dirigenti e militanti. 
Ma, insieme all'arbitrio anti
comunista, agli assassini e al
le torture nelle caserme della 
polizia e dell'esercito, si man
teneva in Bolivia una parven
za di vita politica e civica ap
punto attraverso la coalizione 
del MNR e della FSB, e in 
quelle forme di vita associati
va che erano, in qualche mo
do. sopravvissute agli inter
venti repressivi di questi an
ni. Il Paese sembrava avviarsi. 
con le annunciate elezioni del 
T5, a un sistema repressivo-
paternalistico in cui potesse
ro esprimersi le differenze al
l'interno del regime reaziona
rio. La FSB e lo MNR infat
ti sono partiti con storie di
verse e intemi contrasti, il 
cui unico motivo di unione 
era l'anticomunismo e il pro
posito di mantenersi al pote
re. Ciò è sembrato un « lus
so » che non poteva essere 
permesso agli attuali comandi 
delle forze armate, che fecero 
pressione su Banzer perchè 
si rimangiasse la promessa di 
elezioni. Di qui sarebbe ve
nuto il tentato « golpe » esplo
so a Santa Cruz tre giorni fa, 
i cui organizzatori erano mili
tari e civili di alcuni settori 
del MNR e della FSB. 
1 Ora si viene a sapere di un 
« documento » dei comandi 
delle forze armate, di cui sa
rebbe leader il generale della 
aeronautica Oscar Adriazola, 
nel quale si affermerebbe il 
«categorico ed esplicito disac
cordo sul progetto di indire e-
lezioni e ritornare al sistema 
parlamentare mentre non è sta
to ancora superato il critico 
periodo in cui il Paese si trova» 

Continua lo stato d'assedio 
in tutta la Bolivia mentre un 
gruppo di rivoltosi, tra i qua
li è l'ex ministro Carlos Val-
verde, sono riusciti a fuggire 
nella foresta boliviana dell'O-

i riente. 

AD OPERA DI TERRORISTI ANTI-CUBANI 

Attentato a Washington 
nella sede dell'OSA 

WASHINGTON, 1C novembre 
Evidentemente in sintonia 

con gli attentati avvenuti re
centemente a Quito, dove la 
conferenza dell'Organizzazio
ne degli Stati americani sta 
discutendo la sospensione del
le sanzioni contro Cuba, una 
bomba è stata fatta esplode
re ieri sera nella sede del
l'OSA a Washington, a soli 
tre isolati dalla Casa Bian
ca. 

Secondo ' quanto ha riferi
to la polizia, non si lamen
tano vittime, mentre i dan
ni sono considerevoli. 

A rivendicare la responsa
bilità dell'esplosione è stato 
un gruppo terrorista qualifi

catosi ' per « Movimento Cu
ba 74 »; in una telefonata al
la Associated Press, un uo
mo qualificatosi per portavo
ce del gruppo ha detto: « Noi 
consideriamo tutti i Paesi la
tino-americani che riconosco
no nel regime comunista di 
Cuba il legittimo rappresen
tante di Cuba come nemici 
del popolo cubano. Tutti i 
Paesi latino-americani che ri
conoscono il comunismo di 
Castro sono nostri nemici ». 

A Quito, intanto, il dibatti
to sulla questione di Cuba 
sembra avvicinarsi alla fase 
decisiva del voto sulla revo
ca delle sanzioni imposte nel 
1964. 

A quanto si è appreso ieri, 

attraverso alcuni ministri, la 
risoluzione per l'abrogazione 
delle sanzioni ha già raccol
to l'adesione di 13 dei 21 Pae
si dell'OSA. Manca-cioè un 
solo voto per garantire l'ap
provazione del - documento. 
Solo Cile, Uruguay e Paraguay 
hanno annunciato che vote
ranno contro. Bolivia, Brasi
le, Guatemala. Nicaragua e 
Stati Uniti non hanno anco
ra preso posizione ma fonti 
della conferenza dicono che i 
se uno di questi Paesi deci- | 
derà di votare per la fine del- '. 
le sanzioni, tutti gli altri fa
ranno lo stesso, con la pos
sibile eccezione degli Stati 
Uniti, che probabilmente op
teranno per l'astensione. • 

LA FATICOSA PREPARAZIONE DEL VERTICE EUROPEO 

Riuniti oggi a Bruxelles 
i 9 ministri degli Esteri 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 10 novembre 
I nove ministri degli Esteri 

della CEE si riuniscono doma
ni a Palazzo d*Egmont, in pre
parazione del vertice dei capi 
di Stato o di governo della 
Comunità che dovrebbe tener
si -nei prossimi giorni a Pa
rigi. 

Mentre è quasi definitiva
mente fissata la data di con
vocazione, mentre alcuni go
verni e la stessa commissio
ne esecutiva CEE hanno già 
elaborato proposte precise ri
guardanti i temi che dovreb
bero .essere affrontati dal ver
tice, i ministri degli Esteri 
saranno domani chiamati a de
cidere prioritariamente l'op
portunità o meno della con
vocazione stessa del «vertice». 
Questo « piccolo particolare » 
non è stato infatti ancora su
perato nelle precedenti riunio
ni. Le iniziali proposte fran
cesi ' — secondo le quali il 
vertice avrebbe dovuto trat
tare esclusivamente i proble
mi dell'assetto istituzionale 
comunitario — avevano infatti 
suscitato forti perplessità fra 
i partner» di Parigi, che rite
nevano invece non potessero 
essere dimenticati nella fase 
attuale temi quali la politica 

energetica, l'inflazione, la di
soccupazione, la politica re
gionale e sociale. 

Malgrado queste divergenze, 
negli ambienti della commis
sione CEE si ritiene che il 
meccanismo di preparazione 
nel vertice sia già troppo a-
vanti perché sia possibile una 
rinuncia al progetto. L'esecu-
i:vo di Bruxelles, dal canto 
suo ha elaborato una propo
sta — in sostanza uno «sche
ma di risoluzione » che do
vrebbe essere adottato a Pari
gi dai 9 capi di Stato — nella 
quale si tiene conto sia degli 
aspetti istituzionali che dì 
quelli socio-economici. Su que
sta base dovrebbe essere pos
sibile pervenire ad un accor
do fra i « Nove », anche se 
non ci si nasconde che il ri
sultato del vertice non potrà 
essere che di «ordinaria am
ministrazione », senza deci
sioni di particolare rilievo po
litico. 

Secondo la commissione si 
tratterebbe di difendere l*«ac-
quisto» nella costruzione eu
ropea, non potendosi porre 
in questa fase di crisi obiet
tivi più ambiziosi. Ma esami
niamo i punti principali sui 
quali si articola la proposta 
della commissione, integrati 
dai giudizi di merito espressi 

da fonti.vicine allo stesso or
ganismo. Sul piano socio-eco
nomico il vertice dovrebbe ri
badire la volontà comune di 
realizzare una politica regio
nale europea. Il riequilibrio 
regionale-come obiettivo prio
ritario era stato già solenne
mente affermato in preceden
ti occasioni, senza però che 
vi facessero seguito atti con
creti. A Parigi i « Nove » do
vrebbero fare un passo avan
ti. definendo con precisione 
l'ammontare del fondo regio
nale europeo, secondo le più 
recenti- ipotesi, della commis
sione. Il fondo sarebbe dimez
zato rispetto all'ammontare o-
riginariamente previsto e con
centrato in alcune aree (Italia 
meridionale, Irlanda e Gran 
Bretagna). 

Per quanto riguarda la po
litica energetica il vertice do
vrebbe sancire la «conciliabi
lità» fra l'avvio di una poli
tica CEE e il proseguimento e 
rafforzamento di rapporti in-
internazionalmente più ampi 
in questo settore, vale a dire 
che, con il patrocinio di Gi-
scard D'Estaing, la Francia ri
nuncerebbe alla sua posizione 
di autonomia nei confronti de
gli Stati Uniti. 

Paolo Forcellinì 

Governo 
prosegue « nel paziente, te
nace ed oculato sforzo per da
re all'Italia il governo». Il 
segretario dello scudo crocia
to evita qualunque apprezza
mento circa l'attuale aspra 
polemica sulla formula di go
verno • e : tace sul fuoco di 
sbarramento del socialdemo
cratici contro Moro. Si limi
ta a ricordare che la dire
zione DC autorizzò la setti
mana scorsa il presidente in
caricato a a portare ' il con
fronto tra le forze politiche 
sui problemi concreti » per 
superare le divergenze fra i 
partiti di centro-sinistra. E, 
ancora, il riferimento a Moro 
non brilla certo per cristal
lina chiarezza: « il senso del
lo Stato, di cui l'on. Moro ha 
dato molte prove nella sua 
lunga esperienza — ha detto 
Fanfani —, offre la certezza 
che, anche da certi aspetti di 
recenti gravi vicende, egli sa
rà incoraggiato a dare giuste 
soluzioni ai problemi ». 

Sono da registrare, anche, 
la presa di posizione dei mi
nistri Taviani e Colombo, cioè 
di due versanti della corrente 
dorotea. Ambedue si sono e-
spressi a favore di un mono
colore Moro. Taviani, in par
ticolare (attraverso un arti
colo sul suo giornale), ha 
attaccato a fondo la mano
vra socialdemocratica svelan
done tutta la pericolosità. 
« // no al monocolore di Mo
ro — ha scritto — .sarebbe 
un gravissimo errore denso di 
incognite, rischi e pericoli ». 
A questa formula, a giudizio 
di Taviani, non vi sarebbero 
alternative: « non è possibile 
pensare, almeno per adesso. 
al quadripartito organico» su 
cui ha già fallito Fànfani. 
« non è possibile pensare ad 
un tripartito DC-PSDI-PRI » 
perché avrebbe bisogno del
l'appoggio liberale e questo. 
dopo l'esperienza della «cen
tralità » è escluso dai delibe
rati congressuali della DC. 
«Né si può pensare ad un 
cosiddetto governo tecnico ». 
Per cui — aggiunge il mini
stro degli Interni — l'unica 
alternativa sarebbe il rinvio 
alle Camere di Rumor, la sua 
bocciatura, . lo scioglimento 
delle Camere e elezioni. Ma 
con quale prospettiva? Tavia
ni prevede che da un voto 
anticipato rimarrebbe confer
mato l'attuale rapoorto di 
forze nel Parlamento, ma in
tanto si sarebbe perduto tem
po prezioso • « e soprattutto 
con l'esasperazione di un con
fronto frontale ». . 

Taviani chiede se si possa 
ritenere (con riferimento al 
PSDI) che una tale situazio
ne gioverebbe all'Italia, e no
ta: a chi lo crede è cieco. Op
pure si lascia trascinare da 
una forza che non è certo la 
dedizione al servizio della pa
tria. Che cosa è? E' punti
glio? Faziosità? Gretto inte
resse di partito? Qualcosa di 
questo o un po' di tutto que
sto. Ma anche, e soprattutto, 
un'irrazionale paura ». 

Colombo si colloca su una 
linea analoga, pur evitando ri
ferimenti alla linea della de
stra PSDI. « Cerio — ha detto 
— sarebbe stata auspicabile 
la formazione di un governo 
con la partecipazione diretta 
di tutti i partiti del centro
sinistra ». Ma il fallimento del 
tentativo di Fanfani « ha dimo
strato che. purtroppo, non so
no superabili, per il momen
to. gli ostacoli che si frap
pongono a questa soluzione ». 
Senza compromettere soluzio
ni future — aggiunge il mini
stro del Tesoro — ora biso
gna consentire a Moro di fa
re il governo: su una base 
parlamentare « la più ampia 
possibile» (il che allude al 
fatto che qualche partito di 
centro-sinistra possa non es
serci). 

Posizione diversa ha espres
so il ministro Andreotti il qua
le, premesso che i quattro 
partiti hanno il dovere di ri
manere uniti per tutta la le
gislatura, si augura che « fon. 
Moro riesca a ottenere la par
tecipazione piena dei partiti 
stessi, perché l'appoggio dal
l'esterno si è sempre dimostra
to molto illusorio». Questa 
presa di posizione (runica.Nfi-
nora, dal seno della DC a fa
vore di un nuovo tentativo 
quadripartitito) ' ha - dato la 
stura a molte illazioni. Cer
tamente questa avvertenza di 
Andreotti non è stata fatta 
per incoraggiare il tentativo 
del monocolore. 

Da parte socialdemocratica, 
dopo il duro discorso pronun
ciato sabato da Tartassi, sono 
venuti numerosi discorsi oscil
lanti fra la riproposizione ri
gida del quadripartito, come 
unica formula che otterrebbe 
il voto del PSDI, e posizioni 
più sfumate o addirittura ine
dite: come quella del segre
tario Orlandi che, confermato 
di non • poter assecondare il 
governo di « transizione » (cioè 
il monocolore), si dice dispo
nibile per un governo di « de
cantazione a termine » che 
sarebbe stato prospettato non 
si sa da quale dirigente demo
cristiano. Questo governo a 
termine, " com'è ovvio, com
porterebbe il fatto che, alla 
scadenza nuovamente il PSDI 
farebbe pesare il proprio ri
catto. Ciò non muta la sostan
za dell'atteggiamento socialde
mocratico, ma può costituire 
il sintomo di una certa diffi
coltà a sostenere la linea ol
tranzista e della volontà di 
mantenere il contatto con for
ze conservatrici della DC. 

I COMIZI DEL PCI 
II compagno Tullio Vec

chietti della direzione del PCI 
parlando stasera in Valbor-
mida nel corso della manife
stazione per l'inaugurazione 
dei nuovi locali della sezione 
comunista di Cairo Monte-
notte ha detto che la crisi di 
governo potrà nei prossimi 
giorni essere avviata a solu
zione se l'onorevole Moro sa

prà superare gli ostacoli che 
ancora sono oggi non soltan
to programmatici, ma.anche 
politici. Infatti egli si trova 
nella difficile condizione di 
cercare di mettere in piedi 
un governo monocolore dopo 
che ia DC non ha voluto af
frontare i problemi che sono 
all'origine della grave situa
zione che attraversa il Paese. 
Non si tratta di cosa di po
co conto. - L'ambiguità della 
DC, anche sull'atteggiamento 
socialdemocratico, si può dif
ficilmente spiegare solo con 
ragioni di prudenza. La stessa 
voluta e finora mantenuta e-
quidistanza della DC dal PSI 
e dal PSDI non si può attri
buire solo alla ormai tradi
zionale posizione democristia
na in proposito. La DC ha 
voluto ribadire la sua centra
lità nonostante la situazione 
fortemente deteriorata del 
centro-sinistra. « • 

Il governo monocolore Mo
ro, se si farà, dovrà assume
re un chiaro impegno a non 
interrompere la legislatura e 
a non rinviare le elezioni re
gionali e amministrative, e ad 
agire conseguentemente sco
raggiando quelle forze che 
non hanno abbandonato nò 
intendono abbandonare i lo
ro propositi avventuristici, 
Ciò è tanto più necessario, 
perchè oggi l'uomo politico 
più scoperto in questo gioco 
avventuristico, è l'onorevole 
Tanassi, sul quale pesano ac
cuse gravi per il suo atteg
giamento come ministro della 
Difesa di fronte ai tentativi 
eversivi fascisti del 1970, e 
per di più formulate dal se
natore Saragat che era allora 
capo dello Stato. 

Con ciò non si intende che 
l'onorevole Moro possa fare 
un governo che segni una 
svolta politica, tale cioè da 
permettere l'adozione ' di in
dirizzi e di metodi di gover
no idonei ad affrontare e ri
solvere i problemi di fondo 
che sono all'origine della gra
ve crisi dell'economia, della 
società e di alcuni dei servi
zi dello Stato. Lo impedisce 
innanzitutto l'area politica 
nella quale si muove l'ono
revole Moro, quella del cen
tro-sinistra, nel quale si ma
nifestano tendenze che vanno 
in ' direzioni opposte. ' Ne è 
prova non solo la scelta av
venturistica fatta dalla destra 
socialdemocratica, ma anche 
la tentazione che si annida in 
alcuni settori della DC a non 
affrontare i gravi problemi di 
ripensamento generale sugli 
obiettivi e sulla direzione po
litica che tuttavia premono al
l'interno della DC. E' possibi
le, però, che il governo faccia 
alcune scelte prioritarie e 
quindi assuma precise respon
sabilità sulle questioni più 
urgenti e sui principali pro
blemi che incombono sul Pae
se. Si tratta di condurre ima 
azione coerente e decisa, che 
impegni quindi tutto il go
verno contro reversione fa
scista e la strategia della ten
sione, non arretrando davan
ti a quelle corresponsabilità 
interne e internazionali che 
per mille segni emergono dal
le inchieste giudiziarie in cor
so. Corresponsabilità che dan
no una nuova luce e maggio
re urgenza ad una politica 
estera che rimuova le cause 
delle ingerenze straniere e re
stituisca all'Italia quella ef
fettiva indipendenza che oltre
tutto l'esperienza di altri Pae
si alleati dimostra possibile, 
senza ricorrere alla denuncia 
degli impegni internazionali 
dell'Italia. 
• Si tratta ' inoltre di inter

venire efficacemente nella si
tuazione economica e sociale, 
soprattutto per quanto riguar
da ì prezzi e l'occupazione, 
entrando nel merito della cri
si economica italiana. Non si 
tratta, infatti, di dare al Pae
se obiettivi fondati su una re
visione dei dati quantitativi 
dell'espansione • industriale e 
degli stessi servizi, e sul co
me dovrebbero essere ripartiti 
i sacrifici conseguiti a questo 
ridimensionamento quantitati
vo degli obiettivi consumisti
ci del Paese. - La situazione 
chiede anche per i nuovi da
ti economici internazionali, 
che l'Italia superi la crisi, 
affrontando equamente i sa
crifici necessari, non per tor
nare . indietro, cioè per tor
nare ad essere un pò* più 
piccola, ma per diventare di
versa da quella che è stata 
nel periodo dell'espansione 

consumistica. Occorre quindi 
che anche i problemi imme
diati, quelli elei prezzi e del
l'occupazione, siano visti al
meno in direzione di questa 
scelta. -

Parlando a Como il compa
gno Elio Quercioll della Dire
zione del PCI ha messo In ri
lievo che i primi successi otte
nuti nella lotta contro le tra
me eversive non sono casuali. 
Sono stati conseguiti dopo che 
si è abbandonata la teoria 
aberrante che tendeva addi
rittura a porre sullo stesso 
piano il grave pericolo fasci
sta e la forza democratica e 
costituzionale dei comunisti. 
I risultati sono venuti quando 
settori del governo e dell'ap
parato dello Stato hanno co
minciato a indagare e a col
pire dove si doveva indagare 
e colpire. Se a ciò si è giunti, 
se sul piano della giustizia pe
nale, delle indagini, si comin
cia a fare qualcosa è perchè 
le trame eversive erano state 
battute dalla lotta unitaria del
la classe operaia e del popo
lo. Piani e tentativi golpisti ci 
sono stati. Ma il succedersi 
dei delitti, delle stragi, delle 
provocazioni che avrebbero 
dovuto precipitale il Paese 
nel caos e nel p'anico, provo
care un intervento delle for
ze armate nella vita politica 
e la fuoruscita del Paese dal
l'assetto democratico costitu
zionale, non hanno ottenuto i 
risultati che erano nelle spe
ranze delle forze eversive per 
il modo come gli italiani han
no risposto. Peso grandissi
mo hanno avuto gli scio
peri politici di massa in dife
sa della democrazia. E* im
portante che anche la corte 
costituzionale abbia ricono
sciuto la piena legittimità del
la lotta politica dei lavoratori. 
Dopo le stragi di piazza Fon
tana, di piazza della Loggia, 
dell'Italicus, gli scioperi -ge
nerali hanno dimostrato una 
crescente unità e combattività 
antifascista dei lavoratori e 
di tutto il popolo. Hanno di
mostrato non soltanto che esi
ste nel Paese una profonda, 
vastissima coscienza democra
tica, ma una capacità di mo
bilitazione e di lotta in gra
do di stroncare qualsiasi 
tentativo antidemocratico. E' 
in tal modo che si è giunti 
anche all'autocritica di auto
revoli esponenti della DC e 
del governo, una volta teoriz
zatori dei due estremismi; è 

•così che si è giunti a rinsal
dare e sviluppare il legame 
della parte sana dell'apparato 
dello Stato con le masse po
polari; è cosi che si sono de
terminate le condizioni per 
cui si comincia a indagare e 
colpire i nemici della Costitu
zione. L'esperienza di questi 
anni dice dove risiede la ga
ranzia che anche in avvenire 
qualunque disegno eversivo 
sarà battuto e stroncato. Sta 
nello sviluppo di una lotta 
vigorosa e rigorosa su) piano 
economico, sociale e politico, 
che unisca i lavoratori e tutto 
il popolo, che isoli, divida i 
nemici della democrazia. 

Trame 
me a Borghese e Orlandini. 
Era incaricato di tenere i 
contatti con il Berti il quale, 
secondo i piani, avrebbe do
vuto assaltare la sede della 
RAI-TV e trasmettere il « mes
saggio alla nazione». Ciolfi 
avrebbe aggiunto che a un cer
to punto della serata si allon
tanò dal « quartier generale » 
perchè ebbe sentore che il 
« golpe » non sarebbe andato 
in porto. 

Le nuove conferme sulla pe

ricolosità del « golpe » tentato . 
nel dicembre -• 1970 da Bor
ghese e dai suoi uomini ven- ; 
gono, come abbiamo detto, al
la vigilia dell'interrogatorio 
dell'ex ministro della Difesa 
Mario Tanassi e dall'ex mini
stro dell'Interno Franco Re-
stlvo. La deposizione dei due 
esponenti politici dovrebbe 
avvenire nel primi giorni di 
questa settimana: forse mar
tedì o mercoledì. Sono stati 
i due magistrati che condu
cono l'inchiesta sul « golpe » 
di Borghese (11 giudice istrut
tore Filippo Fiore e il pub-
blico ministero Claudio Vita-
Ione) a decidere di ascoltare 
anche i responsabili dei due 
dicasteri del governo del 1970 
che, per il loro specifico in
carico, avrebbero dovuto es
sere al corrente del tentativo 
eversivo. 

Fino a oggi Tanassi ha sem
pre sostenuto di non aver mai 
saputo niente del golpe Bor
ghese e degli altri episodi e-
versivi. Nel periodo in cui 
Tanassi era ministro della Di
fesa, il SID stese una serie 
di rapporti sul • controlli ef
fettuati a carico di personag
gi e di gruppi collegati a un 
preciso piano per rovesciare 
le istituzioni democratiche. Il 
ministro prese visione di que
sti rapporti? Venne informato 
che il servizio segreto si sta
va occupando di tentativi di 
eversione? Dall'istruttoria' in 
corso emerge in modo abba
stanza chiaro che Tanassi do
veva sapere. Perchè, allora, 
ha continuato a tacere? • -

L'interrogatorio di Franco 
Restivo dovrebbe invece es
sere centrato su quanto av
venne al Viminale la famosa 
notte fra il 7 e 1*8 dicembre 
1970. Anche Restivo, fino ad 
oggi, ha sempre sostenuto che 
in quella notte non avvenne 
niente di « anormale » né den
tro il ministero dell'Interno 
né in altre parti della, capi
tale. Nessuno penetrò nel pa
lazzo del Viminale e nessu
no, quella1 notte, mise in ope
ra piani golpisti. I magistrati, 
invece, sono sempre più con
vinti (e il lungo interrogato
rio di stanotte del marescial
lo di PS Gaetano Bòve lo 
confermerebbe) che un « ma
nipolo » di fascisti prese « pos
sesso » del Viminale grazie ad 
alcuni complici nel ministero 
e si ritirò quando venne un 
contrordine di Valerio Bor
ghese. Anche in questo caso 
è possibile che il ministro non 
abbia saputo niente? - ' 

Si è intanto appreso che 
sarebbero una settantina gli 
avvisi di reato che il giudi
ce • istruttore di Roma, Fio
re, spiccherebbe • per le tra
me portate avanti fra il 1972 
e il 1974 per rovesciare le 
istituzioni democratiche. Fra 
ì nomi dei nuovi indiziati fi
gura, come si sa, anche Ran-
dolfo Pacciardi, dirigente di 
a Nuova Repubblica », il qua
le, secondo i progetti dei gol
pisti, avrebbe dovuto essere 
nominato presidente del Con
siglio dei ministri. Accanto a 
Pacciardi troviamo Edgardo 
Sogno e il consigliere regiona
le de del Lazio Filippo Jo
rio, difensore del braccio de
stro di Borghese, Orlandini, 
direttore della rivista Politi
ca e strategia specializzata in 
provocazioni anticomuniste e 
alla quale collaborano anche 
personaggi già convolti in in
dagini su tentativi eversivi, 
esponenti missini e alcuni al
ti ufficiali noti per le loro 
simpatie fasciste. 
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( Situazione meteorologica 
^ I • • — -• • • ,. * 

La densa ed estesa coltre di nebbia che ha Inte
ressato nella giornata di ieri tutta la Pianura pada
na si è parzialmente dissolta nel tardo pomeiigglo per 
aumento della nuvolosità dorato al passando di ima 
perturbazione che si muoverà Ionico l'Europa cen
trale. La situazione meteorologica è sempre carat
terizzata da una distribuzione di alte pressioni atmo
sferiche per cui oggi II tempo ritornerà ad essere 
raratterizeato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. La nebbia ritornerà su tutu la Pia
nura padana e In. particolare durante le ore più 
fredde. Sull'Italia centrale e meridionale condizioni 
di tempo variabile caratterizzale da annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accentuata 
sulle Puglie e sulla Calabria e in particolare verso 
le zone appenniniche. Temperatura senza notevoli 
variazioni. 
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